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LA CRISI DELLA POLITICA ECONOMICA D.C. AL CENTRO DEL DIBATTITO ALLA CAMERA 

Drammatica documentazione di Amendola 
sugli inganni del governo al Mezzogiorno 

Il Meridione stanco di promesse lotta per una nuova politica - Saragat ammette l'insufficienza della 
linea Pella, ma dà la fiducia al governo - Critiche di Corbino al programma economico del ministero 

In due o tre sedute il dibattito 
parlamentare sulla soluzione del
la crisi ha rotto gli argini me
schini, i limiti di ordinaria am
ministrazione, in cui l'ottuso di
scorso iniziale di De Gasperi 
aveva tentato di costringerlo e 
di mortificarlo. Non è più possi
bile ormai alla maggioranza go
vernativa sostenere che in questi 
mesi non è successo niente; se 
Pella oenisse a ripetere oggi il 
celeberrimo discorso di novembre 
per il quale ogni cosa andava nel 
migliore dei modi possibile, fa
rebbe ridere. Oggi i difensori più 
abili di questo governo sembrano 
avere scelto l'altra linea: il sesto 
governo • De Gasperi è qualcosa 
di < nuovo y e la sua politica sa
rà diversa da quella vecchia, se
guita fmo a ieri. Saragat è arri
vato nel suo discorso di ieri a 
questa <sensazionale-> ammissione: 
< E' vero, il piano della C.G.I.L. 
ha indicato un indirizzo, un 
orientamento. Il governo ne ha 
tenuto conto nel definire il suo 
nuovo atteggiamento. Perchè al
lora protestate contro questo go
verno? •>. Dunque, commentiamo 
noi, la politica di ieri era sba
gliata alle radici e la crisi di 
questi mesi è la crisi di questa 
politica funesta. Tanto ciò è ve
ro che Corbino, nello spiegare la 
posizione dei liberali al termine 
del suo discorso di ieri, non esi
tava a riconoscere la parte di re
sponsabilità che degli e errori > 
passali pesa sul suo partilo e sui 
suoi rappresentanti nel quinto 
governo De Gasperi. 

Ma seguiamo con ordine lo svol
gimento della appassionante se
duta parlamentare. Essa è stata 
aperta da una chiarissima e quan
to mai concreta documentazione 
fatta da Giorgio Amendola del 
seguito di inganni, di cui si è 
macchiato il governo De Gasperi 
nei riguardi del Mezzogiorno. 
^rr.cr.drAù !m dato la parola ai 

fatti, alle cifre; ha contrapposto 
alle « leggi speciali > annunciate, 
alle pompose dichiarazioni sulle 
riforme, BÌ miliardi promessi a 
centinaia di comuni la terribile 
e incontestabile realtà di mise
ria e di fame che travaglia, ogni, 
le popolazioni meridionali. Fatto 
di grande significalo nazionale, 
Amendola non ha sollecitato il
lusori stanziamenti di miliardi 
sulla carta e ha respinto la or
mai logora demagogia delle < leg
gi speciali y per il Mezzogiorno: 
il Mezzogiorno, consapevole del 
legame che esiste fra i suoi pro
blemi e i problemi generali del
la Nazione, chiede un nuovo in
dirizzo della politica generale. 
Ogni botte dà il vino che ha; 
la botte De Gasperi-Scelba-Pella-
Costa può solo dare il sangue di 
Melissa. 

Quando ha parlato Saragat. 
egli non ti è provato a contestare 
uno solo dei fatti documentali 
ron minuta precisione da Amen
dola. Troppo pesante e difficile 
era difendere un passato così di
sastroso e fallimentare; Saragat, 
tra un omaggio al Pontefice e una 
sfrizzalina a La Malfa, ha gio
cato la carta del governo < nuo
vo >, spostato a < sinistra >, e co
me pezze d'appoggio ha portato 
rannunciata politica di investi
menti, il < piano > per il Mezzo
giorno e la riforma fondiaria. 
Come potevano non essere sod
disfatti la C.G.I.L. e VOpposi-

cluso sostenendo che egli avreb
be- fatto una politica statale di 
investimenti ancora più audace e 
più conscguente, poiché spettava 
senza dubbio allo Stato di inter
venire dove l'iniziativa privata 
dimostrava di non agire. Il libe
rista Corbino, l'uomo della lesi
na — fra l'indignazione di La 
Malfa e il trasecolare di De Ga
speri — si piazzava più « a sini
stra y del socialdemocratico Sa
ragat. 

Un brutto scherzo dei liberali 
ai loro ex-alleati? No: il segno 
che nel Paese il malessere è "«-
sni più profondo di quanto non 
sospetti Saragat; tanto profondo 
che alcune delle posizioni e ere
tiche •> dei socialcomunisti ri
spuntano fuori adesso sinanchc 
sulla bocca di un Corbino. E in 
questa situazione crede De Ga
speri che possa ancora servire, 
la vecchia maschera Saragat-La 
Malfa a nascondere il distacco 
tra il suo governo e la Nazione? 
E in questa situazione si illudono 
De Gasperi e Saragat che basti
no le chiacchiere, le « concessio
ni •=• a parole a mascherare Pella 
e Scclba. a cancellare il sangue 
di Modena, a far dimenticare le 
fabbriche serrate, i milioni di 
disoccupati, la curva dei falli
menti e il patto del Grand Hotel? 

P- i-

La seduta 
Ila Camera 

Un intervento della compagna 
Camilla RAVERA ha aperto ieri 
alla Camera il lungo e vivace di
battito sul nuovo governo. Il pro
blema della pace, la volontà di 
pace del popolo italiano è stata co
sì la prima questione impostata. 

La Ravera ha illustrato questo 
ordine del giorno: « La Camera, 
considerato che gli accordi bilate
rali firmati a Washington il 27 gen
naio 1950 dall'ambasciatore Tar-
chiani per l'Italia e dal Segretario 
di Stalo Acheson per gli Stati Uni
ti. per gli impegni politici e gli 
oneri finanziari che comportano per 
l'Italia rientrano nei trattati inter-
nazicnalì contemplati dall'art. 80 
della Costituzione, invita il governo 
a sottoporre al Parlamento per la 
ratìfica a norma del citato art. 80, 
i suddetti accordi ». 

De Gasperi — ha ricordato la 
Ravera — ha dichiarato nelle sue 
comunicazioni al Parlamento che 
la pace resta la più viva aspirazio
ne del nuovo governo. Ma non è 
certo una affermazione di questo 
genere che può dissipare la profon
da ansietà diffusa nell'animo di 
tutti gli italiani in seguito ai fatti 
che si svolgono in Italia e nel 
mondo. Proprio in questi giorni, 

infatti, sono stati firmati gli accor
di del PAM per la fornitura di 
armi e munizioni, e il primo arri
vo di armi per l'Italia è annuncia
to per la metà di febbraio. Ancora 
una volta agli occhi esterrefatti de
gli uomini e delle donne si presen
ta il quadro degli oceani varcati 
da novi cariche di armi che "giun
gono nei nostri porti. 

Il centro della crisi 
La Ravera, dopo aver denunciato 

come le armi che giungono d'oltre 
oceano minaccino di venir rivolte 
innanzitutto contro il popolo italia
no, che chiede non guerra ma la
voro e pace, ha sottolineato la gra
vità del fatto che il Paese e il Par
lamento siano stati tenuti all'oscu
ro della portata e della sostanza 
degli impegni firmati dall'Italia a 
Washington. Quale costo, quale ri
schio comportano questi impegni? 
Gravissima è la responsabilità che 
il governo si assume nascondendo 
tutto ciò al Paese, in un momen
to in cui cresce l'allarme del po
polo dinanzi ai pericoli di guerra. 

Il Paese chiede che, anche al
l'interno del Patto Atlantico se 
un'altra via non si vuole imboc
carla, si faccia sentire la volontà 
dell'Italia di non cooperare in nes
sun modo alla preparazione alla 
guerra. Ed è a questa esigenza — 
ha concluso tra vivissimi applausi la 
Ravera — che risponde l'o. d. g. 
che abbiamo presentato. 

Come rappresentante dell» gran
di masse popolari del Mezzogior
no ha preso a questo punto la pa
rola, dopo un intervento del d. e. 
SODANO sulla crisi vitivinicola, Ù 
compagno Giorgio , AMENDOLA. 

Ancora una volta il Mezzogior
no - cosi ha iniziato Amendola — 
si trova al centro delle dichiara
zioni del governo. Ciò non accade 
per caso, ma perchè appunto il 
problema meridionale è stato in 
gran parte, al fondo della crisi. 

Al di là degli aspetti esteriori e 
minori, al fondo del dissensi de
terminatisi in seno alla coalizione 
del 18 aprile vi è stata questa que
stione, poeta dalla lotta del movi
mento popolare: come dare lavo
ro a milioni di italiani come af
frontare I problemi fondamentali 
dell'economia italiana' 

Dopo il 18 aprile 
E* chiaro ha proseguito l'o

ratore — che non vi può essere 
possibilità alcuna di risanamento 
della vita economica italiana se ol
tre un terzo del Paese resta ab
bandonato in condizioni di arre
tratezza^ con una struttura sociale 
di tipo feudale, con una popola
zione che vive in condizioni di
sperate di miseria. Spetta al mo
vimento popolare, ai moti conta
dini dell'autunno fi merito di avei 
posto in termini drammatici que
sto problema: alle lotte, ai sacri
fici, al sangue contadino si deve 
se il problema meridionale è al 
centro delle dichiarazioni del go 

stata richiamata sui Mezzogiorno e 
se il problema meridionale appare 
come problema nazionale dalla cui 
soluzione dipende lo sviluppo del
l'intera nazione. 

Ma come risponde in realtà l'on. 
De Gasperi a questa esigenza? Ri
sponde con l'annuncio di un pia
no di lavori pubblici che è stato 
giustamente accolto dalle popola
zioni meridionali e da tutta la 
stampa del Mezzogiorno con ben 
scarso entusiasmo. Troppe volte il 
Mezzogiorno è stato ingann to e 
oggi chiede non promesse e parole 
ma fatti, e tanto più li chiede da 
un governo che si dice aperta
mente continuatore del precedente 
governo da cui nulla il Mezzo
giorno ha avuto. 

A questo punto l'oratore dopo 
tver commentato l'esclusione dal 
governo dell'on. Porzio e l'assenza 
di meridionali nei posti chiave — 
ha esaminato il fallimento del pre
cedente governo nei confronti del 
Mezzogiorno, il modo come è venuto 
meno a tutti i suoi impegni. 

A due anni dal 18 aprile la si

tuazione si è paurosamente aggra
vata in tutti i settori dell'economia 
meridionale. Nel campo dell'indu
stria si assiste alla rovina delle 
poche industrie esistenti. A Napo
li, nel solo gruppo IRI, il numero 
degli operai occupati è sceso da 
17 mila 294 (rispetto ai 32 mila 
del 1643) a 14 mila nel 1948 e a 
poco più di 13 mila oggi. Quattro
mila operai, dunque, licenziati dal 
1947. I 13 mila che lavorano lo 
fanno a orario ridotto e percepi
scono buste paga di 20 - 25 mila 
lire al mese! Le stesse considera
zioni possono farsi per tutta l'in
dustria meridionale. E solo alla 
lotta operaia si deve se c'è anco-
ìa a Napoli una grande industria 
sia pure ridotta. 

Dopo aver denunciato lo sper
pero di pubblico denaro e le spe
culazioni che si sono inserite nei 
finanziamenti alle industrie meri
dionali, Amendola ha citato i dati 
relativi alle importazioni a credito 
dei macchinari ERP. Su 880 do
mande presentate per 460 milioni 

(continua In 5.a pag. S.a col.) 

NEL TRIGESIMO DELL'ECCIDIO DI MODENA 

Una petizione al Parlamento 
presentata dalle famìglie dei Caduti 

Oggi in tutta Italia sarà sospeso il lavoro per un 
quarto d*ora - I treni si fermeranno per 5 minuti 

« L e famiglie dei Caduti a Melis
sa, a Torremaggiore, a Montesca-
glioso a Modena si rivolgono a 
questa Assemblea coscienti di un 
dirrtto tragicamente acquisito, che 
è quello di levare la voce a pro
clamare la loro indignazione ed il 
loro dolore. Esse parlano al di so
pra di qualsiasi opinione politica 
o religiosa corre esige la gravità 
del momento e l'immensità del 
lutto, ma appunto perché sono state 
cosi duramente colpite, ribellandosi 
contro l'efferatezza del delitto, pen
sano ad ammonire tutte le famiglie 
ital*ane: se è lecito in un Paese 
civile uccidere impunemente sulle 
vie e sulle piazze, uomini e donne 
continueranno ad essere aggrediti, 
in modo ooiosamente arbitrario ed 
illegale, e nuovo sangue di italiani 
sarà sparso ». 

« L e famiglie delle vittime pro
testano centro l'inciviltà e la bru
talità di cui danno prova le forze 
di polizia e peiché in avvenire 
siano evitate nuove sciagure corno 
queste che turbano profondamente 
la pace del popolo, che disonorano 
l'Italia di fronte all'opinione pub
blica mondiale, chiedono che le 
forze di polizia in servizio di ordine 
pubblico, non abbiano più in do
tazione quelle armi da fuoco che 
hanno dimostrato di usare con tan-
-ta irresponsabilità ». 

164 VOTI HANNO DECISO L'INIZIO DELL'AVVENTURA IN AFRICA 

Le navi partono per la Somalia 
dopo il voto della maggioranza al Senato 

Il compagno Pastore sottolinea i gravi pericoli del mandato -11 
forte monito di Scoccimarro e la requisitoria di Emilio Lussu 

«Le famiglie dei morti di Melis
sa, di Torremaggiore, di Montesca-
glioso e di Modena chiedono pure 
che ì responsabili delle odiose ag
gressioni armate siano arrestati e 
processati e le inchieste sulla ille
galità dolio violenze siano svolte 
con il massimo controllo. Esse han
no pagato un troppo alto prezzo 
per accettare che si faccia silenzio 
intorno al loro irreparabile lutto; 
ma hanno fiducia che questo Par
lamento accoglierà la loro protesta 
e le loio richieste e s'impegnerà a 
far osservare ciò che è sancito dal
la Costituzione della Repubblica: il 
rispetto della vita e della libertà 
dei cittadini italiani». 

Il Comitato Nazionale e quello 
provinciale romano dell'ANPl, ri-

racmesche delle botteghe dalle 10 
alle 10,05. 

Al Comitato centrale della Fede
razione Impiegati operai metallur
gici continuano a pervenire da 
tutte le parti del mondo numerosi 
messaggi di solidarietà e o.d.g. di 
protesta contro il governo per gli 
cecidi di Modena. In occasione del 
trigesimo dell'eccidio anche i Sin
dacati del Giappone a nome di tut
ti i cittadini democratici hanno in
viato l'cspressi"ne della loro indi
gnazione e la richiesta dell'O.N.U. 
di prendere le necessarie misure 
per arrestare la repressione anti
popolare del governo italiano. 

I metallurgici olandesi hanno in
viato al C.C. della FlOM l'espres
sione della loro solidarietà e della 

Alle 15,30 dì ieri — dopo oltre 
sei ore di drammatico dibattito a 
cui. vanno aggiunte le sei ore della 
5-eduta precedente — il Senato si 
è accinto a votare sull'accettazione 
del mandato per la Somalia. L'esito 
cel la votazione, per quanto fatta a 
scrutinio segreto, era scontato in 
anticipo. Ma si è avuta la sensa
zione netta che il risultato della 
votazione non potesse più cancel
lare l'eco oYammatica degli am
monimenti che non solo i senatori 
dell'Opposizione, ma anche molti 
senatori di altri gruppi, avevano 
rivolto al governo-

Alle 9,30 aveva preso la parola 
per primo il 6en. PASTORE (PCI). 
kra presente per la prima volta 
il sen. Felice Platone che — com'è 
noto — ha preso il posto del sena
tore Bontempelli. Il- compagno Pa
store ha criticato prima di tutto 
l'aspetto finanziario del progetto e 
ha definito subito assurdo il fatto 
che il governo intenda sopperire a 
una spesa continuativa — come 
quella per l'amministrazione fidu
ciaria della Somalia — mediante 

verno, se l'attenzione del Paese è'somme prelevate dalla riserva del 

SECONDO IL DEMOCRISTIANO "SICILIA DEL POPOLO.. 

Una baleniera attenderebbe Giuliano 
per portarlo in salvo in America 
La piccola nave sarebbe stata acquistata da Pasquale Sciortino - Cosa 
si nasconde dietro queste rivelazioni? - Il col. Luca smentisce la notizia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PALERMO, 8 — « Sicilia del Po
zione?" polo», organo ufficiale delia DC. e 

La paziente costruzione del lea- J f * « E ^ J S I . 1 m ? . ? /S ierTera . ' . , » A- • « . . i de rilievo sotto il titolo «Baleniera 
der socialdemocratico se_'?'»''a;panuniensc pronta agli ordini di 
in piedi per un quarto a ora, ili Giuliano ». sensazionali rivelazioni 
tempo d'intervallo fra il suo di-', circa il piano preparato dal re di 
scorso e Taltro che è seguito; e Montclepre per fuggire in America. 
a smontarla, guarda un pò, e 
stato questa volta un conserva
tore con tanto di patente, l'ono
revole Corbino. Corbino ha co
minciato notando, fra Tironico 
divertimento dell assemblea, che 
gli uomini cui incombeva la fa
tica di < spostare a sinistra > il 
pesante carrozzone degasperìano 
erano nientemeno che La Malfa, 
Simonini e persino fon. Campilli. 
Ha assicurato Saragat che essi, 
i liberali, non erano affatto preoc
cupati della riforma fondiaria di 
De Gasperi, poiché sapevano di-

• stinguere fra Fannuncio — e cioè 
le chiacchiere — e la realtà. Ila 
ricordato che Pella — niente af
fatto sconfessato da Saragat — 
contava assai più di La Malfa 
e di Campilli; e infine — botta 
finale — ha criticato come asso-
Ultamente insufficiente e troppo 
lento il conclamato piano per il 
Mezzogiorno; ha giurato, a nome 
suo, del MIO gruppo e della tra
dizione liberale di governo, che 
si potevano trovare per il Mez 
zogiorno almeno un centinaio di 
miliardi f* più all'anno e ha con

ti foglio clericale afferma di aver 
appreso i particolari di questo fan
tastico piano negli ambienti ufficiali 
della polizia e precisamente alla 
Questura ed al CFRB. Esso ritiene 
inoltre di poter smentire categorica
mente la voce diffusasi In questi 
giorni * Palermo secondo cui il fa
migerato bandito avrebbe gì* lascia
to l'isola. 

«Giuliano — «dive 11 giornale 
della DC — non è partito. Trovasi 
in Sicilia e precisamente nella no
stra provincia ». E aggiunge: « La 
voce della fuga, tuttavia, ha un suo 
fondamento: il famoso fuori legge 
intende mantenere la promessa a 
suo tempo fatta, e cioè che subito 
dopo la liberazione della madre, a-
vrebbe posto la parola fine alla sua 
trista carriera ». 

Ed ecco quale sarebbe il piano se
condo l'organo ufficiale della DC. 
Giuliano avrebbe acquistato dal Pa
nama. per 80 milioni, a mezzo del 
cognato Pasquale Sciortino. marito 
di Marlannina, la baleniera. La nave 
si troverebbe attualmente nel cana
le di Panama, pronta a salpare per 
la Sicilia. Pasquale Sciortino avreb
be a questo scopo reclutato l'equi
paggio fra marittimi siciliani resi
denti nello Americhe, provvedendo 
inoltre alla costituzione di una spe

cie di guardia dei corpo per Giulia
no. La baleniera dovrebbe gettare le 
ancore nello specchio d'acqua anti
stante il borgo di a Vito Locapo. 
che è a pochi chilometri da Castel
lammare, al piedi del Monte Spara
gio. in questa zona opera attual
mente 11 famigerato Frank Mannino, 
il bandito rientrato dalla Tunisia alla 
vigilia della strage di Bellolampo ed 
uno dei più attivi collaboratori di 
Giuliano. Quest'ultimo raggiungereb
be la nave insieme al cugino Gaspa
re Pisclotta • a Frank Mannino. a 
bordo di un motoveliero di proprietà 
di un armatore di Castellammare. La 
polizia sarebbe a conoscenza del no
me del motopeschereccio e di conse
guenza di quello del proprietario. 

« Com'è evidente — commenta 11 
foglio clericale — 11 CFRB non ha 
alcuna intenzione di lasciarsi sfug
gire la preda e fin da ora ha dispo
sto una scrupolosa sorveglianza alle 
cotte al fine di stroncare qualsiasi 
tentativo di evasione ». 

La polizia saprebbe dunque tutto 
su - Giuliano, e malgrado ciò non 
riuscirebbe a catturarlo! La rivela
zioni dei giornale clericale hanno 
suscitato notevole Impressione nel
l'opinione pubblica non già per 1 
particolari del plano, che sono evi
dentemente fantastici, ma per 11 
fatto che questi particolari sarebbe
ro stati fomiti, secondo quanto as
sume l'organo d.c, .dalla polizia, la 
quale. nell'Ipotesi che tutto d ò fosse 
vero, avrebbe dovuto invece mante
nere sull'argomento 11 massimo ri
serbo. E le ragioni sono ovvie, A par
te ciò. d si chiede che significato 
hanno le « rivelazioni • dell'organo 
clericale? 

TJna risposta legittima potrebbe 
esser questa: al vuole evidentemente 
preparaer l'ambiente che accolga do
mani. senza soverchie reazioni, la no
tizia dell'effettiva fuga del bandito 
dalla Sicilia. Non è escluso infatti. 
malgrado le categoriche smentite uf
ficiali. che Giuliano sia già partito 
e che queste rivelazioni abbiano la 
funzione di cortina fumogena. Da 
parte sua li col. Luca, da noi in
terrogato. ha dichiarato di non aver 
mai fornito la notizia che lorgano 
D.C. afferma di aver appreso negli 
ambienti del CFRB. Il col. Luca ha 
definito questa notizia fantastica. 

G- S. 

Treni fermi in U.S.A. 
per lo sciopero dei minatori 
PITTSBURG. 8. — L irradimento 

degli Industriali, appoggiati dal go-
\erno. contro le r:ch.e*te dei m.na
toli sta determi nardo una grate si
re • •zlone in diversi settori indu

striali. 
I complessi industriali • le com

pagnia ferroviarie hanno cominciato 
oggi a prendere le misure di emer
genza, nell'intento di ritardare lo 
escurimento delle loro ultime riser
ve di carboiie: quanto al carbone 
destinato ad uso domestico, 1 riven
ditori * !e centrali del gas annun
ciano che le loro riserve stanno per 
esaurirei. 

I 350 000 minatori proseguono in
tanto lo sciopero, in 18 stati, riaf
fermando la loro posizione: «Nien
te contratto nuovo, monto lavoro». 

Tesoro. Ma c'è di peggio: non si è 
fatto nessun preventivo, nessuno sa 
quanto potrà costare all'Italia il 
mandato sulla Somalia. Pastore ha 
rivelato all'Assemblea — un po' 
sgomenta — come occorrano ol
tre tre miliardi all'anno per 
la pura e semplice amministra
zione, escludendo da questa spe
sa quelle occorrenti per i ser
vizi pubblici, la riattivazione 
delle strade, dei porti, i sussidi al
le imprese private. A questo pro-
Dosito il compagno Pastore ha ci 
tato elementi impressionanti pub 
blicati dalla Commissione interna 
zionale d'inchiesta circa le condi
zioni in cui l'amministrazione bri
tannica ha lasciato la Somalia: im
prese scomparse, attrezzature e in
stallazioni asportate; cantieri eli
minati in tutti i centri costieri; 
strade abbandonate; smontata pez
zo per pezzo la ferrovia Mogadiscio 
Addis Abeba. 

Il compagno Pastore è passato 
quindi ad esaminare l'atteggiamen-

Ai giovani, eh» l'Imprevidenza 
del nostro governo invia, con 
tanta leggerezza, in Somalia, noi 
diciamo una parola franca • chia
ra. Noi disiamo loro: siate porta
tori in quel pass*, tra quali* po
polazioni, non dallo spirito rea
zionario • schiavistico eh* anima 
i nostri governanti, ma aiata por
tatori dallo spirito di solidarietà 
• di fraternità con tu t t * i* razze, 
con tutt i gli oppressi e h * anima 
il popolo italiano. Fraternizzate 
con I * popolazioni somale! Non 
prestatevi a provocazioni di guer-
*a! Non fat* da strumento di una 

politica di oppressione • di guerra, 
come vorrebbero gli imperialisti 
anglo-americani • i loro agenti 
italiani e h * vi dirigono. 

L. LONCO 
(0*1 Livx?* prraicrut* ti 

to dei somali sulla cui pretesa be
nevolenza non abbiamo alcuna ga
ranzia, ma piuttosto molti fondati 
t mori e quello della vicina Etio-
b'a. Per quanto concerne l'Etiopia. 
:1 compagno Pastore ha ricordato 
come il suo Governo abbia prote
stato apertamente contro il manda
to all'Italia, contro la nomina del 
gen. Nasi e infine — dopo Ginevra 
— ha denunciato all'ONU la conven-
z :one colà stipulata. Per di più la 
Abiccinia pretende nuovi confini, 
giocando forse sulle manovre in
glesi per impossessarsi dell'Ogaden, 
che essi occupano e che non voglio
no abbandonare. Il compagno Pa
store ha concluso che bisognava al
meno giungere ad un accordo con 
''Etiopia, prima di precipitarsi in 
Somalia. 

Le ragioni attuali dell'opposizio
ne dei comunisti all'accettazione 
del mandato sulla Somalia sono 
state infine sintetizzate dall'oratore 
in tra ordini di motivi: primo, il 
fatto che TONU — mandante — 
è «empre più sottoposto alle mano
vre imperialistiche della maggio
ranza anglo-americana; secondo, il 
fatto che questo particolare mandato 
è in contrasto con gli interessi eco
nomici, politici e militari del nostro 
Paese (il governo non ha detto in
fatti ouali vantaggi concreti ne ri
caveremo); terzo motivo dell'oppo
sizione dei comunisti, la sfiducia 
nella politica estera e interna del 
governo attuale. L'episodio de l ge

nerale Nasi è sintomatico, r.spetto 
agli orientamenti generali della po
litica di auesto governo, tutta tcja 
a risuscitare il fascismo.negli uom.-
ni e negli istituti. « Non è possibile 
— ha concluso Pastore — che que
sto governo possa svolgerò in So
malia un'azione democratica. Noi 
abbiamo il diritto di pensare che 
questa è una politica di provoca
zione all'interno e all'esterno. Per
ciò voteremo contro il progetto go
vernativo ». 

Secondo oratore è stato GASPA-
ROTTO (Gruppo Misto), il quale, 
essendo convinto che quella di fin
gere di dare l'indipendenza ai pae
si coloniali istituendovi governi 
fantoccio sia una « grande missio
ne ». si pronuncia a favore dell'ac
cettazione del mandato «ulta Soma
lia vr.r consentire all'Italia di par
teciparvi anch'essa. SANNA RAN-
DACCIO (PLI) * nonostante le se
rie ragioni opposte dalle sinistre * 
si è dichiarato favorevole al man
dato « nello spirito e nei termini » 
espressi dall'orazione di Gasparot-
to. Senna Randaccio ha aggiunto 
una deplorazione fuori luogo per i 
processi che sono stati intentati in 
Ital-'a contro j criminali di guerra 
e la pubblicità che è stata data di 
tali processi. 

SFORZA — Quel libro lo ha pub
blicato Grazisni. 

PASTORE — E lei lo sapeva? 
SFORZA — No, che non lo sa

pevo. 
(Contlnna In s.a par. 7.a colonna) 

Manifestazione a Napoli 
contro l'avventura somala 

In conseguenza del voto del Senato 
le navi « Auriga » e « Assiria » sono 
ieri partite da Augusta dirette in 
Somalia. Il « Saranno » e l'« Ardea » 
sono sotto carico nel porto di Na
poli e partiranno tra qualche giorno. 

In piazza Umberto, una dell* più 
grandi di Vapoll. mentre alcune trup
pe venivano Imbarcate alcune miglia
ia di giovani hanno manifestato con
tro l'avventura che 11 governo De 
Gasp-rl si accinge ad iniziare in 
Africa. Hanno parlato un giovane 
universitario una ragazza dell'UDI e 
11 dirigente della Federazione giova
nile comunista di Napoli. 

Attorno ai familiari dei sei Caduti di Modena 6 oggi la solidarietà di 
tutto il Paese. La foto mostra la vedova dì uno elei Caduti mentre a 
Roma riceve 11 saluto dì una compagna della redazione de «l'Unità» 

chiamandosi alle decisioni prese a 
Ravenna, nell'odierna ricorrenza 
hanno rivolto un appello ai parti
giani italiani perché serrino le file 
in difesa della vita dei cittadini 
dalle violenze poliziesche. • 

Da pérte sua, la Camera del La
voro di Roma ha emanato un ap
pello alla cittadinanza; come in tut
ta la penisola, anche a Roma i la
voratori effettueranno • un quarto 
d'ora di so^ensione del lavoro 
dalle 10 alle 10,15; i servizi pubblici 
si fermeranno dalle 10 alle 10.05. 
L'Unirne Artigiani ha invitato i 
propri aderenti ad abbassare le sa-

volontà di continuare la comune 
lotta per il lavoro e la pace. Inol
tre gli operai di numerose fabbri
che olandesi hanno protestato pres
so l'Ambasciatore italiano. Gli ope
rai del più grande cantiere navale 
dì Amsterdam, dopo la protesta 
fatta all'Ambasciatore italiano, han
no sottoscritto per l'invio di un 
mazze di fiori in occasione del tri
gesimo della morte dei compagni 
italiani accompagnato dalle seguen
ti parole •< Sono caduti per la pace 
e per il lavoro... - Gli operai della 
N.D.SM. (Olanda). 

DRAA1A1ATIC0 APPELLO TELEGRAFICO 

L'isola di Pantelleria 
è rimasta senza pane 
"Se il maltempo perdura dovremo mangiare erba„ 

PALERMO ,8. — U n drammati
co telegramma ci è giunto dal no 
stro corrispondente da Pantelleria. 
La situazione nell'isola è asrai 
grave e la popolazione è in preda 
ad un giustificato allarme per il 
pericolo di imminente esaurimen 
to delle scorte di farina e della 
impossibilità di rifornimento per 
il maltempo imperversante. 

Nell'isola è stato attuato il ra 
zionamento del pane. Ma la ra 
zione distribuita non basta a s f a 
mare neanche un bambino. Nel 
telegramma del nostro corrispon-

Il dito nell'occhio 
C<Jni'r«l Shemjan told tr« rea. 

oot 
} Aetiajr t» (poi<««m«A. 

r«rrr.ce t i l t pre»*nt mrttf"» »»r* CawtlseeO «• *af» •» 

9a«*>: 

Vatican Approves Decisian 
To Make a Hydrogen BombÉ 

J?—The Valicar*, throufn Iti off 

U n a v o c o d ' o l t r e m a r o 

« Il Vaticano approva la decisione 
di fabbricare la bomba a Idrogeno v. 
Quatto titolo e del New York Tlmoe. 

Ecco una ottima occasione per 
L'Osservatore Romano ài dire con 
linguaggio semplice che cosa pensa 
del New York Times e della bomba 
a idrogeno. — --. 

dente è detto: «Se cattivo tempo 
persiste, costretti mangiare e r 
b a » . I dirigenti della C.dJJ. di 
Trapani, venuti a conoscenza d e l 
la drammatica situazione del l ' i so
la, hanno compiuto un passo in 
Prefettura per prospettare la gra 
v e situazione. 

Radio Grecia Libera 
per un fronte democratico 

FRAGA. • (Tcleprus). — Radio 
Grecia Libera — informa la Tdepreis 
— ha dichiarato oggi che 11 popolo 
greco è sufficientemente forte per 
debellare 1 piani che mirano all'Im
posizione nel Paese di una dittatura 
militare dopo le imminenti elezioni. 

Nella sua trasmissione, la Radio 
ha affermato che tutti l gruppi de
mocratici greci, compresi gli uomi
ni politici di Destra che sono con
trari alla monarchia e alla dittatura 
« hanno un posto nel fronte demo
cratico che li popolo sta organizzan
do per sventare la congiura ameri
cana e di Palazzo ». Ma, ha aggiun
to la Radio, «e venuto ormai li mo
mento in cui ogni partito e ogni or- , 
ganizzazlone democratica debbono 
chiarire la propria posizione e ri
spondere al quesito: «Siete per 11 • 
popolo e per la Grecia o slete per 
Il monarcofascismo e l'americano- ' 
crazla? ». 

I democratici — ha dstto la Radio 
— lavorano per la creazione di un 
fronte democratico che comprenda 
tutti gli oppositori dei monarcofa-
sclsmo ». 
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Lettere 
al 

cronista 
taxisti protestano 

i Caro cronltta. il Sindacato Autofer-
ramvitri (Sezione Autisti Pubblici) ti 
olge a le, per denunciare all'opinione 
bblica ed alle Autorità competenti ti 
do di cui viene applicata la disposi-
ne di legge sul rispetto delle norme 

e ditclphnano il trasporlo dei passeg-
l lugli autoveicoli. 
I giorno 5 cui. la polMa ilradale, 
• dare un saggio di dovere, ha con-
ovemwitato tutti quegli autisti pub-
ci che trasportavano pia di 5 persone 

il loro tatti, alla manifestazione 
rtwa allo Stadio. 

Conosciamo i regolamenti; ma perchè 
stesse disposizioni di legge non val
si per lutti coloro che le infrangono? 
che soltanto dal tassisti si esige il 

petto di certe norme che per oppor
rà del seroitia ste*tn, non sempre è 
isibile persuadere 1 6 passeggeri a 
mdere due tasti in quanto mconlre-
\hero una doppia spesa? Perchè te tra* 
tanti camionette si !a*ciano indisttir-
'e, pur non estendo autorizzate al tra-
irto di persone e pur rappresentando 

vero pericolo per l'incolumità del 
tseggeri? 

p 11 Sindacalo Provinciale 
v Oreste Ferrante ». 

rcolo chiuso 
Cara « Unità », sono un operaio di 
cantiere edile di Monte Mano, e mi 
accadendo un fatto veramente scan-

loto. Il 23 scorso cominciai a sentirmi 
le e chiesi di essere visitato da un 

Itore della Cassa Mutua. Il medico 
mie ma disse che non avevo nulla. Ste
me i dolori continuavano tornai a 
tatuare il medico che mi tatto (tose ad 
'altra visita, e mi ridisse che ero sa-
isimo. Mi recai adora. Insoddisfatto, al 
liclinico, precisamente all'Istituto di 
latomia Chirurgica. Dopo un accurato 
ime mi riscontrarono un appendicite 
uta con appendice inflammatissima. 
ì consigliarono riposo e una borsa con 
taccio sulla parte. Tornai, a chiamare 
medico della Catta Mutua. La Cassa 

Ima si rifiutò, poi, alle mie insistenze 
decise a mandarlo II dottore riscontrò 
e ladiagnosi fattami al Policlinico era 
Ita ma mi rifiutò il riposo, perchè, 
se, che o dnneoo farmi l'operazione 
dovevo lavorare. Ma se l'operazione 
PI può esser fatta senza prima un pe
do di riposo, cosa debbo fare? Non II 
e tirano questo modo d'agire? 

Francesco Piromalli ». 

Agli « Apici » di S. Lorenzo 
. Torpignatfara,. Colonna Cronaca eli Roma e Macao la palma 

della vittoria del 5 u.s. 

AGLI SFRATTATI LE STALLE DELLE CASERME ! 

Anche I locali del Foro Italico 
'per peli»»""? dibiti ad hòt< 

Ancora qualche domanda del consigliere Lapiccirella 
su Viale Eritrea 30 - Che cosa accade alla Garhatella? 

Stefer r il IV Miulio 
Caro cronltta, a nome di un gruppo 
abitanti della borgata IV Miglio f»-

tegnalartl un disservizio della STE-
R veramente grave. SI tratta della IU 

tranviaria che collega le boreale 
'qua Sanla, Statuario e Capannelle. 
tram partano alni 15 o 20 minuti, 
suna vettura parte o arriva In orario 
oggi ad esempio la vettura sulla quale 
ggiavo ha portato circa 38 minuti di 
ardo — et convogli tono Insufficienti 
tasi ogni giorno moltissimi impiegati « 
rat giungono In ufficio con notevoli 

ardi. Ora non vogliamo troppo: ma 
lediamo che almeno nelle ore di punta 
iìaggt siano piti frequenti e più rego-
l per quanto concerne gli orari e che, 
npre nelle ore dì punta, DÌ siano più 
tiure. Non sono richieste troppo gra
te, dunque, per Vazienda e con un 
' di buona volontà anche questo ser
io potrebbe essere normalizzato: come 
riesce a normalizzarlo — ad etempio 

t durante il periodo delle corse del 
inaili. 
8 Agostino Gregorl 
; Via Moniano 21 (IV Miglio ». 

Gli ormai scandalosamente chia
ri motivi ebe hanno provocato gli 
sfratti delle prime sei famiglie dal 
palazzo di viale Eritrea 30 hanno 
provocato vasta indignazione nella 
oj.inione pubblica, eopratutto per
che — almeno questa volta — qua
si tutta la .stampa è etata unanime 
nel condannare- l'operato governa
tivo a beneficio o'i un proprietario, 
la cui fama non è limitata al viale 
del quartiere Nomentano, ma si 
spinge — anzi ha il 6uo epicentro 
— in quel di via Cimarra e vici
niori. 

I giornali di ieri hanno tutti più 
o meno commentato sfavorevol
mente il comunicato ufficiale della 
Direzione Generale dellMisistenra 
Pubblica; solo il « Fopolo » si è li
mitato a riportarne «obiettivamen
te » ed integralmente il testo, men
tre « Il Tempo », da giornale di
chiaratamente reazionario e fasci
sta quale è, ha ammannito per 
per la seconda volta al suoi lettori 
un commento di osanna all'operato 
del governo e di « crucifige » per 
quei poveri disgraziati, che da una 
abitazione civile 6ono stati trasci
nati in una stalla. 

Ieri sera abbiamo voluto avvici
nare il consigliere comunale Enzo 
Lapiccirella, che ha seguito molto 
da vicino, rimettendoci per alcune 
ore anche la sua libertà personale, 
tutta la complessa questione. Il con-
eigliere del Blocco ci ha pregato 
di rivolgere alle autorità dalle no
stre colonne le seguenti domande: 

1) Se gli sftatti del giorno 6 era
no « trasferimenti consensuali » — 
cerne affermano ufficialmente le 
autorità — quale bisogno c'era di 
far intervenire, nel modo come è 
intervenuto, il Reparto Celere? 

2) Può chiamarsi « trasferimen
to consensuale » un procedimento 
di sfratto eseguito con lo sfonda
mento di una porta e col trasporto 
di peso di una donna evenuta dallo 
interno dell'appartamento fin 6ul 
camion stazionante all'esterno del 
fabbricato? 

3) La Commissione, che dalla 
sua sede in Questura gradua nel 
tempo le esecuzioni di sfratto ave
va deciso di rinviare quello in que
stione al 1. marzo: chi ha avuto in
teresse a violare tale .decisione or
dinando l'esecuzione immediata, 
prima che si conoscesse l'esito del 
ricorso pendente dinanzi al Consi
glio di Stato? 

4) Perchè 11 Ministero degli In

terni — Direzione Generale Assi
stenza Pubblica non 6Ì è servito, co
munque dei normali organi (Que
stura, Prefettura, ecc.), andando a 
ricorrere, invece, ad un ispettore 
Generale del Ministero, trasforma
to, per l'occasione, in un ufficiale 
giudiziario? 

S) Come mai 11 Ministero degli 
Interni ha autorizzato il « trasfe
rimento » in campi ol sfollati delle 
famiglie di V. Eritrea 30, mentre lo 
ha sempre negato al Comune, che 
chiedeva un provvedimento 6imile 
per coloro che occupano le aule 
scolastiche? I l , Ministero rispose 
sempre che nei campi non c'era più 
posto: come mai questo improvvi
so vuoto? 

L'ondata degli sfratti si sta in
tanto allargando anche nelle bor
gate: è di questi giorni l'andata in 
Prefettura di una delegazione di 
inquilini delle case dell'INCIS del 

dovuto subire l'aumento del canone 
c*el 900 per cento, si trovano ora 
sotto sfratto. La delegazione che 
era guidata da una dirigente del-
l'UDI, ha fatto altresì presente la 
tragica situazione in cui « vivono » 
decine di famiglie della tergala, 
sistemate alla peggio in scantinati 
umidi e antigienici. 

In questa situazione c-he d ' e n t a 
ogni giorno più drammatica, ieri il 
Ministro Gonella ha praticamente 
ammesso che negli ampi e luminosi 
locali del Foro Italico saranno al
loggiati i pellegrini. In risposta ad 
una interrogazione dei deputati 
L.»ura Diaz Capalozza Marzi e Buz-
7CÌ1;, che chiedevano se le ragioni 
delia mancata apertura del Conser
vatorio di Musica in quei locali 
fosse a'ovuta alla destin'azione degli 
stessi ad alloggi per pellegrini, lo 
on. Gonella ha dato una risposta 
evasiva e tutt'altro che rassicu-

la Garbatella, I quali, dopo aver rante. 

OGGI SI RWMSCE IL C. I. P. 

Il prezzo del gas 
deve essere diminuite 

Togni pensa ad aumentare le tariffe elettriche 

Oggi al Ministero dell'Industria 
il CIP terrà la riunione conclusiva 
per decidere in merito alla diminu
zione del prezzo del gas diminu
zione richiesta dagli utenti in se 
guito alla diminuzione di mille lire 
alla tonnellata del prezzo del car-
bon fossile. A questo provvedimen
to, che appare ineccepibile sotto 
tutti gli aspetti, gli industriali del 
gas — sembra incredibile — sì so 
no opposti decisamente riuscendo 
a rinviare di parecchie settimane 
ogni decisione. I proprietari del
le aziende produttrici sostengono 
che mentre il prezzo del gas è ap
pena 38 voltp r*»n!c£ut.-rra, il prez
zo dei carbone è 79 volte quello del 
1938, per cui la diminuzione di mil
le lire olla tonnellata non ha appor
tato aumento di profitti ma ha sol
tanto diminuito le p e p i t e degli in
dustriali. v 

In realtà il prezzo del gas è di 
molte volte superiore alle 38 volte 
l'anteguerra. A Roma gli utenti pa
gano questo genere di primissima 
necessità ben 46 volte, a Milano ol-

FINALMENTE GIUSTIZIA PER 27 VITTIME! 

Quattro ergastoli ai delatori 
dei patrioti fucilati alle Ardeatine 

La pena ridotta a 29 anni - Un'altra condanna a 24 anni 
Cinque criminali fascisti — Ennio 

Pitocchi, Tullio Corsetti, Andrea Jac-
chella, Egidio Vasari e Alfredo No-
varini — sono stati condannati In 
modo esemplare dal giudici della 
I sezione della Corte d'Assise (pre
sidente Spagnuolo. P.G. Guarnera), 
con sentenza emessa nel tardo po
meriggio di Ieri. 

Corsetti, Pitocchi, Jacchella e No-
varini sono stati condannati alla pe
na dell'ergastolo, commutata in 30 
anni di reclusione di cui 1 condo
nato, mentre il Vasari è stato con
dannato a 24 anni di reclusione e 
beneficerà di 17 anni di condono. 

I cinque erano imputati di colla
borazionismo militare a scopo di lu
cro. avendo denunziato al nazisti — 
nella loro veste di delatori prezzo
lati — 26 patrioti, che organizzavano 
il movimento clandestino a Roma e 
preparavano la formazione di bande 
armate di partigiani per la guerra 
di liberazione, negli ultimi mesi del 
1943 e nel gennaio 1944. Molti di que
sti patrioti furono trucidati alle TOH-

IL SUICIDA DEL VITTORIANO IDENTIFICATO 

E' un negoziante ridotto in miseria 
che stava per emigrare in Francia 

—^————^———————————-^—^—^________^^___ 

lln esercente si spara al petto, ma si ferisce solo di striscio 

se Ardeatine, dopo esser 6tati orren
damente torturati. 

I delatori hanno ascoltato l i sen
tenza senza muover ciglio; sembra
vano impietriti 6ul loro banco. In 
realtà, forse, si aspettavano una con
danna severa, sia perchè il P. G. 
Guarnera, nell'udienza precedente a-
veva chiesto l'ergastolo per ciascuno 
di loro, sia perchè nel corso del di
battimento erano apparse prove in
confutabili nel loro confronti. D'al-
l'altra parte dell'aula, separati dai 
tavoli degli Imputati e della stam
pa, si trovavano i parenti dei mar
tiri, costituitisi parti civili; avevano 
atteso il verdetto ansiosamente, con
tando le ore e 1 minuti che li divi
devano dal momento della sentenza, 

Jl suicida del Vittoriano è stato 
«ntiflcato. Alle 11 di ieri mattina, la 
gnora Arma Bartoletti, abitante In 
kazza Vittorio 43, »i è recata alla 
[mera mortuaria dell'ospedale San 
lovanni, si è presentata ad un ln-
rmlere e, con voce nella quale tre-
ava l'ansia e la paura, ha chiesto di 
sdere U volto del suicida. Pochi mi
nti dopo, davanti alla misera sauna, 
povera donna sveniva, gettando un 

•ido: «Angelo! ». 
Si trattava del fratello della Bar
iletti, di 39 anni, nato e residente 
Monteflascone. Più tardi, riavutasi 

all'emozione, la donna poteva re
irsi al commissariato Campiteli!, do-
i raccontava piangendo tutto ciò che 
ipeva sulle ragioni che, con ogni 
•obabllitì, hanno spinto 11 fratello 

suicidio. Angelo Bartoletti era r«-
ice dall'Africa, dove aveva combat-
ito in Tunisia. Da due anni era 
osato con una donna di 36 anni. 
srfetta Bacchiari, ed aveva una barri
rà di un anno, a nome Simonetta. 
pi era sempre occupato di com-
erdo, e fino a tre anni fa aveva un 
«ozio a Motitefiascone. Polche gli 
fari non andavano bene e le tasse 
ano troppo alte, il Bartoletti ven
ute l'esercizio, ricavandone tre mi
mi» Con questa somma non riuscì 
concludere nulla di buono. Passa

rono 1 mesi e gli anni, 1 danari sfu
marono e il Bartoletti si trovò nuo
vamente in pessime acque. Sembra 
che una parte della somma egli l'ab
bia perduta al gioco, un'altra parte 
in affari andati male. 

Pressato dalla necessità, il disgra
ziato aveva deciso di emigrare in 
Francia. Da tre giorni era a Roma. 
ospite della sorella, per ebrigare tutte 
le pratiche relative al visto. Egli era 
rimasto però molto deluso dalle cat
tive notizie pubblicate recentemente 
dal giornali sulla sorte del nostri emi
grati in Tracia. Era molto amareggia
to e preoccupato. La mattina di lu
nedi, Il Bartoletti era uscito di casa 
dicendo che andava a vedere se il 
visto gli era stato concesso o no. Può 
darsi che una risposta negativa, rice
vuta dalle autorità francesi, abbia 
spinto il disgraziato a porre fine ai 
suol giorni Ma su questo punto, an
cora oscuro, le indagini sono ancora 
in corso. 

Un altro negoziante, Giuseppe Pan-
zlroni, di 33 anni, esercente di un bar. 
ha tentato leu di uccidersi nella sua 
abitazione In via Rodi 22. Verso le 
8,30, il Panzlroni si è chiuso nel ba
gno e si è soarato un colpo di pistola 
caL 6.35 al petto. Il prolettile ha fe
rito di striscio il torace, alla regione 
mammaria s"nlsfra. Il mancato suici

da è svenuto per l'emozione e i suoi 
familiari lo hanno trasportato in tassi 
all'ospedale di S. Spirito. Fortunata
mente si trattava di una ferita di 
nessuna importanza, ed 1 medici lo 
hanno giudicato guaribile in soli cin
que giorni. H Panzlroni non ha volu
to precisare i motivi che lo hanno 
indotto a compiere il gesto. 

PER IL MANCATO SGOMBERO DELIA "COLOMBO,, 

il sciopero da lunedì 
'li alunni della "Pistelli 
Le 400 mamme degli scolari della 
uola < Ermenegildo Pistelli >, dopo 
l'animata riunione presieduta da 
la dirigente dell'U.D.I., hanno deci-
i di far scioperare i propri figli dalle 
rioni per lunedi prossimo. Le de-
sione è stata presa In seguito al 
ancato sgombero della scuola «eri 
oforo Colombo» sita a viale Ange
lo; sgombero che era stato promes-

raolti mesi fa dal Comune. 
Questa mattina una commissione 
Irta dall'assemblea porterà alle au-
rità competenti le richieste de-le 
imme del quartiere delle Vittorie. 
Come si ricorderà la « Colombo » 
veva essere liberata fin dal gen
io acorso, ma solo ultimamente 11 
Nnune si era deciso a fissare i.el 

Osservatorio 
Sono state a^cct^-'^ in questi giorni 

dimissioni presentate da'Sing. Ene* 
rgill da Capo del Servizio Lavori « 
tstruiionl (Ramo Elettrificazione) dei-

Ferrovia dello Stato. L'ing. Virgili. 
me è noto, è anche il Commissario 
r rEnergia Elettrica per il centro-
tridione. 
IJS notizia ha suscitalo molto scalpore 
gli ambienti ferroviari e qualcuno 
rrrbbe metterla tn relazione con i 
stenti che ring. Virgili ha avuto con 

Direttore General» delle Ferrovie, 
*. Di Raimondo, circa la costruitone 
Ila nuova centrale Termo-Elettrica di 
ftslna. 
Saremmo grati air In g. Virgili te et 
Usta dir» qualcosa in merita. 
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17 febbraio la data della restituzione 
delle aule agli «colari. In questi gior
ni, però, si ò venuto a sapere che 1 
locali saranno assegnati ad una scuo
la professionale di orologeria, che 
doveva essere sistemata al Foro Ita
lico. 

NELLE ELEZIONI ALLA « FATME • 

Un nuovo dispiacere 
per gli scissionisti 

"Xhrhe atto stabilimento metalmeccani
co FATME, fftl ncfcuianfctl, hansc rice
vuto In questi (torni m a dar» letame. 
Procedutosi alle eledoni per I» nomina 
della noora commissione Interna dello 
itabflunento, ti sono arati I «cruenti ri
saluti: IMa d e . (seKolonlstil roti 54; 
Indipendenti r. 1!?: scrlalbtl 164; comu
nisti (li<ta di anKà sindacale) voti 3*2. 

In bav a tali risaluti I • posti delta 
C. I. sano stati rosi ripartiti; 3 al co
munisti. : al socialisti. 1 a*il Indipen
denti. Sa m totale di Slf operai hanno 
partecipato allo Totaxlcnl 7B7 Uroratoti. 

Per IVIrrione del rapprrventanto detil 
Impiegati fai seno atta stenta C. I. si so
no arati I •cruenti ribaltali: Impiccati, 
n. 171; votanti ISA. Il ai(nor SaUcar, 
bi rappresenUnra derll Indipendenti, è 
sUto eletto con 59 roti; neroe con 41 vo
ti li compagno Barbanera, e poi gii altri. 

ESPULSIONE 
Corina Aurelio, già della tellola ATAC 

Deposito Vittori», Sezione Mattini, t tU-
i* espali*» dai F.C.I. per «mim'rarrpa. 

PICCOLA 
CRONACA 

OGGI GIOVEDÌ' 9 FEBB1U0 — 3. Atalltals. 
Il toio al l e u alle 7.36 • UaaaaU allo 17.40. 
Dorata del glorio ora 10,04. Nel 1849 •roe.la-
Bitio3« della Repubblica Rrajr*. 

BOLLETTIKO SEK0GBAFICO - .Vati: BMCM 
47, feaaise 50. Morii: Dischi 29, feaa'jiB M. 
Mitr.a^l 61. 

BOLLETTINO METE0R0LOGI00 - Territori 
sinizia e cassima ci !«ri 3.1-14. Per 053I è 
pr«Ti«tu ci»lo nnrolo con qril'S» precipitaiioa». 
Teape.-itora eiarwarìs. 

FILM VISIBILI - « F3 5C0 \4 n-n> • al 
Principe; • Viale Fluir?» • all'AatasetaioM. 
Pirioli, Eci e Fojllaao; « Bario V » al Bar
berai. Capito], Cor» • Metropolitaa; • Piccolo 
porto . all'ApolI»; t Ladri il Mddeite • allo 
Ettels'.er; • Acai oiff:eili » all'Irto: • Il e«a-
qoUtitors éel Metrico > al Laacrmnt: • Let
tera a tre n^l i • al Tosro!o. 

TUTTI USITI C0STB0 JL G0TEM0 DOX'AS-
S1SSETI0 E DILLA GUEBnl - 5a «MÌO tana 
si fralgeraaoa cexrerjii'o'il pon>!4ri stasera 
alle «re 19.30. «elle tesimi M F.0.1. «ì: Ap
pio Nooro {Tolpi): Aarelia (OTeaeatt): Bcrjo 
(I>« Fì3<e): GapaasèJfo tèsasi); OtsalberUae 
(Cappio); Collisa Raj>: (Vocia (Seevnoari): 
Fìnaicrao (MosferisO: ilHaieoIease (Masi): Gor-
inzi (Jacchia): Italia (Tat4); Soautau (Fa-
n«: ì : OJÌÌI !«*> (Astato): Ost'ease (Uii'.i): 
fatarli fPeui); Paroll (Ficcai): Prraest.BO 
(Friirweieli;): Qaartied»!*» (Cor^Hase.); Sai 
BMI!X> (Har.a Cctri); Sa» Lorenx» (Salisi'i): 
Srtteraaiai (ViTiia^: Ti*ari.:39 (Pillotta): Tcr-
p:5ri:tan (ìapiwir»!».}: Trxs'erere (Marietti); 
Trsllo (Caullo): Taj»!ai* (G. Oippi). 

MAalFESTAZIOirS ITALIA OTSS - (VJJ! alle 
19,30 E»Ì locali iti cixro'o > Pwfirkin • la r i 
Câ t é'Vteca 25. !* rgsorx O c a Oiponse 
e il i-i'.l. Unte*, parlcnsa» til tesa: • Il 
DM79 TìlJSÌO aell'CRÀS >. 

TEATB0 DI CRONACA - O^i alia 19 a!!a et-
sliz» Ci is:«IesM *i terrà ut» rasare»"»,i 
IÌOM alla qaalo «oso ?ir:^o*ir3e;:§ irrititi 
i * r^-*.\ <n aloJraaKatitìt 

LA C05VElSAIM!rE DI A3D10GI0 00*1*1 
al Crai lell'Atao è rerii i i n tedila iV.x 
cotw*r!«;« «traertiaatia c>l!e C*xak<e3i 
lafne. 

Per il Congresso AMPI 
Tutti 1 delegati comunisti al terzo 

Congresso delPANPI che ai apre 
sabato al le 9 nell'Auditorium della 
Casa Madre dei Mutilati cono con
vocati per domani alle 19 In Fed* 

Le CI. a P. S. Macuto 
La riunione di tatti 1 Comita

ti Direttivi Sindacali, dei mem
bri di Commissioni Interne e 
Collettori, che sì doveva tenere 
alle ore 17,30 preaso l'Ani» Ma
rna del Liceo Visconti, sarà In. 
vere tenuta al teatrino dei Po-
stelegTafonie] a p i a n a S. Macu
to m. 56. 

Condannato ina libero 
il "Gorilla,, Basilidi 

e Viva er aor Presidente! ». Questo 
grido inconsueto, accompagnato da 
una nutrita salve di applausi ha co
ronato ieri 11 verdetto emesso nel 
processo contro la cosiddetta banda 
del < Gorilla ». Diciamo « cosiddetta » 
porcnè in effetti la sentenza ria dimo
strato cne di bando proprio non si 
può parlare, se su 23 imputati — di 
cui 11 in carcere da parecchi mesi — 
21 ne sono stati assolti. I malcapitati 
dovevano rispondere di furti e rapino 
varie di bestiame, e di macellazione 
clandestina; il capo banda risultava 
essere tale Agostino Basilidi, detto II 
« Gorilla 9, che è stato condannato a 
5 anni ed 8 mesi di reclusione, amni
stiati perchè riconosciuto colpevoli 
di una sola rapina, che del resto ha 
confessato di aver commesso. 

L'altro condannato — ad 8 mesi 
di reclusione — è stato tale Amadio. 
Entrambi gli Imputati, però, sono 
stati posti in libertà per sopraggiunta 
amnistia. 
• E* crollata cosi un'ennesima mon

tatura della polizia, tra 11 compiaci
mento del pubblico trasteverino che 
affollava l'aula e che non ha lesinato 
le proprie caloroso manifestazioni di 
plauso al difensori, a w . Cavallo. <?°-
briella NlccolaJ, Manno, Sotgiu, De 
Domlnlcis, jannettl, Tomasslnl, De 
Simone, Fignolosa e Natale. 

Incredibile, ma vero; gli agenti di 
servizio non hanno coluto turbare 
quest'atmosfera di festa in famiglia 
ed hanno atteso pazientemente che 11 
pubblico afollasse 

Garavello e l'usuraia 
oggi in Corte d'Assise 
Il cassiere Francese© GST»--.*1 n compa

rir* o?gl dinanzi «I giudici della I se-
«ion« della corte d'Assise. E?H deve ri
spondere di peculato contln-jati Aggra
vato per aver sottratto ».'a (.«.s&a di Ri-
aparmio di Roma, dell* quale era dipen
dente da oltre 20 anni, la .*«.n.ir.a di 40 
milioni. L'ammanco fu scoputo 11 23 

luglio 1948, in occasion* di una verifica 
contabile. 

Il Garavello Tese un'ampia * completa 
confessione; indebitatosi nel gennaio '46 
per poter ottenero un alloggio, egli era 
caduto nelle mani di usurai e aveva co
minciato a prelevare delle starne dalia 
cassaforte, registrando gli Introiti con 
qualche giorno di ritardo. O-'.- questo si
stema era riuscito a ritardare la sco
perta degli ammanchi, che r! opriva di 
tanto in tanto contracndo nuovi debiti. 

Alcuni giorni dopo l'arresto del cas
siere, sua moglie, terrorizzata per la sor
te del marito e temendo di essere coin
volta -nello scandalo, si gettò da una fi
nestra del nono piano di un appartamento 
di ila Satrico 16. 

Il Garavello e difeso daU'aw. De Si
mone; sul banco degli imputati alede 
anche Maria Proietti Marzi — difesa 
dall'aw. Plttaluga — accusata di usura 
per aver ricevuto,, a Quanto aUerma 11 
Garavello, 9 milioni d'Interesse au un 
prestito di 10 rnMont 

tre 51 volte, a Firenze oltre 50 volte. 
D'altra parte 11 prezzo del carbo
ne è aumentato in misura notevol
mente inferiore a 79 volte. 

Le affermazioni degli industriali 
trovano del resto la migliore smen
tita nei lauti profitti che — secon
do l'annuario della Associazione tra 
le Società per azioni — una Impor
tante società del gas ha realizzato 
negli ultimi ai.ni. Si tratta di oltre 
119 milioni di utili nel 1947, oltre 
189 milioni nel 1948 e oltre 483 mi
lioni nel 1949. Un calcolo generale 
permette di c o n s t a r e «.he l'attua
le piezzo del gas lascia agli indu
striali un margine di profitto che 
va oltre la quota di una lira al me
tro cubo riconosciuta ufficialmente 
dal CIP. Questa sola lira al metro 
cubo forniste ai due più forti grup
pi monopolistici dei settore (Italgas 
ed Edison) un utile di oltre un mi
liardo all'anno. 

L'aspetto più scandaloso della 
questione è dato però dal fatto che 
gli Industriali, non solo si oppon
gono alla diminuzione, ma hanno 
avanzato ufficialmente la richiesta 
di un aumento di otto lire al metro 
cubo. Questa posizione è però evi
dentemente insostenibile dato che 
le aziende municipalizzate, dimo
streranno con dati inoppugnabili la 
possibilità di ridurre il prezzo del 
gas. L'azienda municipale di Bolo
gna ha anzi già diminuito di una 
lira le tariffe, da oltre un anno. 

A" quanto si afferma negli am
bienti vicini al ministro dell'Indu
stria sembra che lo stesso Togni 
non sia contrario alla diminuzione. 
Egli intenderebbe prendere questo 
provvedimento per avallare l'au
mento delle tariffe elettriche che 
verrebbe riproposto al CIP, nei 
prossimi giorni. La Edison potreb
be quindi sottrarre agli utenti di 
elettricità i miliardi che verrebbe
ro a risparmiare gli utenti del gas. 

Domenica ni mpre 
la leva dei propagandisti 

OmUinia di attivisti delle sellimi 
di ilo ma si recheranno nel paci della 
protincM per portarvi la parola del 
Partito Comunista. Cinquantadue pedo
ni romane Invarranno gruppi di com
pagni in 52 paci! della provincia; eia 
migliaia di copie drll'n Unità » tono 
state prenotate per questa GIORNATA 
DELLA PROPAGANDA. La Federatone 
comunica che DOMANI ALLE ORE 18 
è ntata «onrorcita nel MIO! locali una 
riunione del compagni che, In ognun». 
delle Bettati! interessate, sono respon
sabili detta organizzatone del gruppi 
che al recheranno hi provincia. 

UN UOM DI MULTIFORME INGEGNO 

Don Juan de Las Flores 
denunciato per truffa 

Egli ha querelato il denoneiante per calunnia e diffanazione 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
GIOVEDÌ' 

flit «MiMI tlaspi «tilt auto! iti ftOK, 
S100NDO, TERZO. QUARTO iilttr», piriio M-
tra la gloriala in rtdtrultni pir ritirar» u -
intiiiimo matirlilt stampa. 

I fattoti: ammrolstr.illa 18,30 alla t*4t 
éaì Bellore. 

Statali: la rinaloM è riattata. 
JUslciratori: i comp alle 18,30 alla Sei. Lo-

dorisl (Corto d'Italia 8fi). 
FaHlttitri: Oomm. U T . • coup. M O.D.S. 

OM 19 in FedMiiicoe. 
Paaiitaatl: i c»mp. del C.D.S. alla 15,90 in 

Fed emione. 
VENERDÌ' 

Pali jr itici : Intercellulare comp. del Oom. 
dell... 0.1.. OD.S.. alle 18 In Fed. 

N.O. COMUNE: i comp. dei Cam. Celi, a 0DS 
alle 17 m Fcd. (P.u S. Andrea della Valla 3). 

Esattoriali: I comp. alile 18.30 alla eeiitme 
Colonna. 

PER OLI AOIT-PROP DI SEZIONE - I Sii
lo»: osai ori 18,30; IV Sittori: ossi 
ora 18,30. 

«Morbosa» l'attesa 
per « VULCANO » in America 

Dopo i clamorosi incidenti verifi
catisi a Roma, alla anteprima mondia
le di « Vulcano >, e per 1 quali è tut
to! a in corso una severa inchiesta, 
molte personalità della cinematogra
fia mondiale, in Europa e ne£!i Stsij 
Uniti, hanno vi^cnaio privatamente 
lì film I giudizi della critica e del
l'industria straniera sono eccezional
mente favorevoli. David O' Selznlck, 
il produttore di « DUELLO AL. SOl̂ E » 
e di « VIA COL. VENTO » al quale la 
pellicola, trasportata per via aerea, 
è stata sottoposta ieri sera, ha tenu
to ad assicurarsela per 11 circuito 
francese, garantendo ai produttori 
Italiani xtn minimo di incassi mal rag
giunti da alcun film europeo. Questa 
offerta segue di pochi giorni l'altra 
assai importante, avanzata dalla più 
grande casa distributrice di film ame
ricana. la Alotion Picture, ed accet
tata. La Motion Plcture, ha a.ssegnato 
a € VULCANO » per gli Stati Uniti 
11 circuito di distribuzione A, riser
vato ai migliori fllm della produzione 
mondiale, e comprendente qualche 
migliaio di sale «li prima visione in 
tutti gli stati della Confederazione 
n rappi esentante della Motion Plctu
re in Europa ha dichiarato che l'at
tesa degli americani per e VULCA
NO » può definirsi * morbosa ». 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
GIOVEDÌ' 

I lt>r. l i i»t. passino nel p«merIjjlo ta 
Fed. per argenti comunicaiioni. 

l'risposi, di mas;a alle 18 la Fed, 
Uà comp. per ogaì 4ca»la media alle 16 la 

Federailone. 
Ogni 111. mandi una ragam per II saggia 

ginnico alle ore 1V30 alla sei. Ponte. 
VENERDÌ' 

I rttp. iportirt gioTani e ragaite alle 18 In 
Fed emione. 

IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIHIIIIIIIIHIIIIII 
OGGI al Cinema 

APPIO - QUIRINALE - VOLTURNO 
ASTORIA - ALCYONE 

CARIO NINCHI 
DELIA SCALA 
FOLCO LULU 

(30ME 1 
SCOPERSI 
L'AMERICA-
KZiSSSS 
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CAPRAHICA - EUROPA • IMPERIALE • MODERNO 
£RROL 

FLYNM 
ViVECA 

UNDFORS 

K9Ì4,:mWW£MW1 ^ 

^TECHNICOLOR. 
\ GRUPPO Di PRoa t y . W A L D 

Una personalità molto nota negli 
ambienti mondani di Roma, l ltalo-
argentino Giovanni Gatti, ovvero 
Juan de Las Flores, di cinquanta an
ni, abitante in Corso Vittorio VX, è 
stato denunciato all'AG. per truffa 
ed emissione di un «ssegno a vuoto 
dal maresciallo del Carabinieri Ru
garli, comandante la Squadra Inve
stigativa della Compagnia Interna. 

Il Gatti si trova a piede Ubero, per 
trascorsa flagranza. Egli ha già rispo
sto alla denuncia con ima querela 
per diffamazione e calunnia, Il che fa 
prevedere che la vertenza avrà svi
luppi interessanti e piccanti. 

La figura del Gatti e le sue mul
tiformi attività sono, lo ripetiamo, as
sai conosciute negli ambienti politici, 
mondani e giornalistici. L'italo-argen-
tino dirige un settimanale, «Il pro
gresso », organo del Comitato italo-
argentino per gli aiuti all'Italia, di 
cui è presidente. Egli presiede inol
tre il Comitato progressista interna
zionale e si occupa di attività assi
stenziali. L'azione da lui svolta è vi
sta con benevolenza ed Interesse dal 
governo argentino e anche dal gover
no italiano, 1 <juali gli sono sempre 
stati larehi di sovvenzioni e di aluti 

Gatti ebbe 11 suo quarto d'ora di ce 
lebrità al tempo dell'arrivo in Italia 
di Evita Peròn. In tale occasione par
tecipò all'organizzazione delle ceri
monie e dei festeggiamenti. Va ag
giunto che il Gatti è in relazioni di 
buona amicizia con l'ex-ambasciatore 
Ocampo Jimenez, testé richiamato 

Come è accaduto che un uomo etnà 
!n vista, una persona cosi perbene, 
protetta da tante personalità, sia sta
to denunciato per un reato tanto vol-
gareT Circa 20 giorni fa, 11 Gatti ac 
qulstò dal commerciante Franco Se-
napa una partita d< peneri alimen
tali per una somma complessiva di 
due milioni 756.120,50, Impegnandosi a 
pagarla entro quindici giorni. Ne pa
gò soltanto mezzo milione, con un 
assegno emesso sul conto corrente 
della Casa di Carità di s . Francesco 
di Paola. Trascorso 11 termine, il Se-
nepa si rivolse al suo legale e intimò 
al Gatti di far txonte al suol impe
gni. Il Gatti non rispose e il Senepa 
denunciò il fatto ai carabinieri. 

Da canto w o . il denunciato affer
ma che la merce era avariata e che 
solo per questo egli si è rifiutato di 
pagarla Afferma inoltre di aver ver
sato al Senepa mezzo milione In con 

in derrate alimentari. Anche l'Unrral tanti e non un assegno. Infine snnun-
ha largheggiato nel confronti del Co-lcia di aver già querelato 11 commer-
mltato progressista intemazionale. Iliciame per calunnia e diffama zi eoe. 

Teatri - Cinema - Radio 
TEATX0 PDUSDttlO - Pej ispro-rr^a !:i. 

tpn«:iì<c?e d: t i a'tsre le replica» della « a -
eed'* « Pnffl2*« *<>io !e rsd ri • n t t**y*<t. 

UH CONCERTO UXk FTLS - A cara delia 
TrAe.Tlz~.nZ6 luliaca Lawa'.^ri de'Io Sj*!!acnlo 
arri Isivje og;i a'ie 17.30 el Teatro Patine 
Sistina na crc:fru> rin'is co i'.TtV.o .'al Mae
stra Previ uh eoa la partecipatale dell'Orrae-

- ITDUCAZI05E DEI S^TOCXTI- il fi!n 
«wriet.M «•>.» ta;iA jarcej'o la e i r>«r«s<J» sci 
«««tri ech*rr.i T»:ra pr.-»:ettat> a pan re di 
«osisi al O.n'aa Corai'o (Q-irf;';\o'i»). 

TEATRI 
AITI: ere 21: ce*?. Sr+'w. ?aal. Pareli: 

« La Vrm'izzU,-* t — ATENEO: p-oMixisest* 
C.ia dell'Alea*»: « L"l»ar<» . i l Mol.er — ELI 
SE0: c-re l ì : era-.. IV Filippo: • La gnsde 
awj-a • — OPERA: ere, 21: . 'TT'S'S'M e betta • 
— PAIAIZ0 SI STO A: i»re 5:- cero. Tota 
«Baia eie ti r n j ' i • — PICCOLO TEATRO 
(Via TìtSor5!): «r» 21: • Iaritn al Castello » 
— PHA5DELL0: rjj»so — QUTHHO: ere 21: 
casa?. B*«ejj:a: • Caa fnigì-.a ee'Ie »BT»!« » 
— TEATRO DEI SATIRI: e-e 21: c.ap. Stabile: 
• Saj»!e«oa «;iia • — VALLE: ere 21: eexp* 
faia Besoui-MK'h è: • Atie-stara <!el Prota
gora ta ». 

VARIETÀ* 
A.I.C.: L'inla «VI iinoU e ni . — ALIA» 

IRA: Foca nel tea;* • «rap. Gicrdaai — AL
TIERI: Atterralo alla Hawey a ri» — AM
BRA: Doa« a ?el«3i « rie. — LA FEHICE: 
Sanatala tragica e rir. — MA9Z0JI: II Fa
rina Carla Nana • cosp. B->ltrlal — RPOTO: 
Goal aeao la doni a ri». — PRINCIPE: Pawea 
ai arieata a rit. — QUATTRO rCMTARE: U 
caca bell'angele e r>.: «Signori farorita • 
— TOLTVRM: Cr.se ecopersi I'A»erie» a w s -
pajaia Qairìd. 

C I N E M A 
AetiaHa: I tre rakaHcr* — Atriariit: foga 

nel taarpe — kirism: »e:c»3« — Alia: Ed 
iaqtiieta — Altjisi: Osa e icopenl l'America 
— Anttidtteri: Tlalt flan.rjo — Apolli: 

t.co'n {"ria — Appi»: f>se i'«p»r»i l'Aberra 
— Arrostirsi: Tate ese ft!«» elea — Amala: 
CaraLere la **r» — Aitarla: Cose fendersi 
l'Aderirà — Altri: rJ.aa-areT« • I eette eaai 
— Alitate: La !*^e <M c=»re — Attilliti: 
L'iap»rat»r edi Capri — Aiyuln: La be'.Ia 
ameatara — Aanra: La lejje c'è! cuore - -
Auaaia: Il TaVr t>Tic«rat4r« — Rarierfai: 
Enrico T — Rihgsa: Fs-ia Rei — Bracac
eli: T*tò evra risa — Capital: Errico T — 
Caprtaica: La avreatare l i P-a G-.OTaaai — 
Ceaticelli: II errrel.'o c*i FrankeM'eia — en
trale: Lancia fare a (Her«> — Ciai-Star: 
Riaa-tcre e I a'tte itirì — Claiji: Id<vT-» IE-
traa> — Cola li Ri tata: Gii iatiaeiYH -
Cthiaa: Trrr<-ra — Callista: L'altra — Caria: 
Ear;r-> V —Criittlla: Ti ritrore.-ò — Della Ma
ltiera: \\ i'sr^n U reW.ti '— Della Pra-
riarii: Ast-.r.'o A. Txi^x — Della Tittene: 
La c/vTpa delia «••ji'-.ra Hnt — Del Vascelli: 
la. r~a M taban-4 — Dina: Il ri?;»'Io enll» 
Bai*** — Darli: IhelTa all'alba — Uta: 
Fiori cella polare — Ertali i l i : Otìasa era -
Sai fila del rase;» — EarVpa: Le arrestare 41 
Dn (ìiiTtasl — Erti'ri or: Liiri il biciclette 
— Fanne: h'atteaia» M stri iti ni — 
Fiaaaa: Valeva* — rlamiaia: Il yupbooìii 
éella foresta — Fifliaai: Ville Flaait^a — 
Filftrt: Marerkiar» — Fiatnt: U cwieti i«-
*anja nata — Fiatai ti Treri: Il cacce'*» — 
Gilltria: La ivrr.i. i\ favo — Gitlii Cejtrt 
II <•!»!» fa eeJel-r.t* — Gii Ito: Bitarasete 
e i f i te s u l — Iaptritli: i> n irata:* <h 
Do* Gloriati (10.30 aatiaendiaee) — Iaiaia: 
Scarpetta MM« — Ini: A sai aMfieiii — Italia-
La bella iapraiesti — lanaraira: Il ce a b 
itatore iel Me5«ir« — Maialai: Il c i o i l o 
nll'HocVra — Mirrili: Il uyjit i\ RatterlltT 
— MttrtfMlitaa: £aric-> V — Maitni: Le 
amarai* 4i Dna GieTuai — Mifaraittlaa: 
Sala A: Il iena «eoe: Sala R: Rari iella pol
lerà — Hitadai: Dietro la certa eXrtia. — 
Odaoi: Uà «Viitta nella totte — OfiaealcM: 
Snudilo iatensaiientle — OlTupia: Mtrgia — 
Orfeo: Terrore — utltrini: 60 lettere 4'»OT» 

— Palane: Onci ri* !» inzs» — Paltttriia 
Ivi colpa éXIa #ÌTi«ra Hc-it — Panili: V.ala 
Flarnln;'» — Plaai'arìa: L» roHana Ì3«atjni-
aiu — Pina: li v-.'ijl.o — Prati: La fa-
Biglia Sa.Imi — Quintali: Coaie *-o;.»:»5 
I'A3i»r;<a — Pronti: '.A fa*:?! a Stoiiiri — 
Qairiaclta: • J«or:M- <•« fé*e • {17, l i 15, 
21.1."») — Beili: Li'Ara iTrr'Tlte — Rei: 
V-»!« fls-r..'.-t — RlTlli: Scpre-̂ a <»rmiw 
nr.. ì s . sr 2XA--) — Riaa: Mirecilan. — 
Ratina: Il terrore </>rre ril T]« — Salarli: 
Il jriéo ie'lt. terra — ìtla OBberti: La tata 
iti lette rara:ai — Saltai Mirtirriti: Ma:;.e 
— Sartia: To'̂  certa ft«a — Sstralaa: t* 
fi-i'a ée.> «t*!'« — 5ple:<ert: R"tta «3 fa 
n.bi — Sttiita: 0»'n TIV.X ra!s^ — Sa 
perdimi: \r!ri"!i» — Tnaata: f»pii4i Fa
ra — Trititi: 11 ra'rer •Vl'uisentore — Ta-
icalt: l>:tert a tre i"«'i — Tratta Aprili: 
f>'© nì'x palj-ie — Verbali: Ti r.triTert — 
Vinaria: I br.iaati. 

RIDDZIOin E.H.Al.: Alteri. A:'aa!«. Tei.-
trile. (V.«:a!! .̂ E«r4nil::». Fla-a.-'e. lul'a. 
Ma« 11 . 

RADIO 
RETE ROSSI - Ora 11: Usi. r -A. — 12 25: 

Cimai — 13̂ »S: Orci. Argtov» — 14: Moa.ra 
t^tr. — 14.2Ì: tVri MojMU — 17: Orthev.n 
AsepeU — 17.S0. •%,-». ,,-f. T,e. „ is„v> 
• C«ere • i. Gru a P-le-M» — 21,01: V; 
pirla A!**rio Sorlt — 21,15: Va«irb* éi Ho-
tart. Mo*«or»«ky, R rrdr?, KortiVo» — 22.45: 
la. tederà cella ir:t misa — 23 24: Orrinatn 
Ferrar.. 

RETE AZZURRI - r** lS.2fi: Orfk. fVtn — 
18: Orca. Seionlli — 18.30: tacoatri nswleali 
— 19: Orci. Doniow — 20.S3: Orti. Segirial 
~ 21.15: • Giuditta.. 3 atti 4i Carla Ter
rò* — 23,30: I tottaral CVII'BSÌJSOK 

ARTI: ore 21 « LX PRESrDENTKSSA > 
con la Comp. 8CEI>ZO-PAUl>PO-
RElXJ. Grandioso successo. (boiX*~ 
Chino tei . 4S.55.3t). 
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TRBUI DA OGGI A L U I M U I SOLTANTO 
PROSEGUONO GLI SPETTACOLI DE 

«QDL <a®(2(àii®a® « 
I N T E C H N I C O L O R 

/ / piò grande successo della stagione 
Gregory PECK - Jane WYNAM 
METRO GOLDWYN MAYER 

Eleganza — Aria condizionata — Comodità 
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Ha trionfato nella battaglia di Agincoart 

Trionfa sa tutti gli schermi d'Italia 

NHICO ¥ 
GRANDIOSO SUCCESSO AI CINEMA 

CORSO - CAPITOL - BARBERINI - METROPOLITAN 
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LUNEDI' 6 FEBBRAIO 

nWm 
PIAZZA VIMINALE, 8 (fronte «1 Wnkt Iat«csl) 

* 

per corfto di fabbrica 
BIELLESE inizia la Ven-
dita Eccezionale di 
T o g l i di S to f fe da 
uomo in purissimajana 

° | ° " Effettivo 
\o dei Yeti prezzi di costo ^ 

La Svendita pii torio iti tanti pia tfyi 

l . U S O - CONFEZIONI PER UOMO SO MISURA COR fOOERE - 1 . 7 . 3 S 0 T A G L I O P E R F E T T O 
LAVORAZIONE ACCURATA (ANCIA VTA RIPETTA, IT 

(Presso P.ta Popej(ai} 
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non 
i suoi figli migliori 

Ti L U I G I L O N G O 
Dal discorso pronunciato 

domenica scorsa dal compa
gno Luigi Longo ai giovani 
comunisti di Modena, ripro
duciamo il seguente brano: 

Ci si contesta il diritto di or
ganizzarci e di lottare per i no-
ntri ideali, che sono gli ideali del 
popolo; di lottare per i nostri in
teressi, che sono gli interessi di 
tutti i lavoratori; di lottare per 
il progresso e l'avvenire del no 
stro Paese. 

Dava fastidio, ai nuovi perse
cutori, che il vostro eroismo, il 
vostro generoso spirito di sacri
fìcio potesse educare le nuove ge
nerazioni, potesse essere loro di 
stimolo e di esempio. 

Ma a che cosa sono riusciti, i 
nostri avversari, con le loro c a m 
pagne di calunnie e di menzo
gne? Essi sono riusciti soltanto 
« fare sì che la solidarietà di tut
ti i patrioti italiani, di tutti gli 
onesti, respingesse sdegnutn le 
calunnie e portasse a conoscen
za di tutta l'Italia e di tutto il 
mondo il vostro eroismo e le v o -
Btre benemerenze patriottiche. 

Hanno cercato anche, per p ie
garvi, di tentare la via dell 'affa-
mamento, procedendo a l icenzia
menti in massa, chiudendo f a b 
briche. D i questo passo, sono ar
rivati all'eccidio del 9 gennaio. 
Credevano di soffocare col s a n 
gue la vostra aspirazione al la 
voro, la vostra indomabile vo lon
tà di non rinunciare ai vostri d i 

meno con l'eccidio brutale, ver
gognoso, inconfessabile, i nostri 
nemici sono riusciti nel loro in 
tento. Kssi hanno fatto sol leva
re, in tutta Italia, un'ondata di 
commossa solidarietà per le v i t 
time e i lavoratori modenesi e di 
violente esecrazioni per i respon
sabili. vicini e lontani, dell'ecci
dio. A questi sentimenti del p o 
polo italiano si sono uniti gli 
onesti di tutto il mondo. 

Voi sapete, e l'avete potuto 
constatare anche nell'omaggio 
reso ai caduti, sostando sul luogo 
del loro sacrificio, quole sia l'ani 
mo dei lavoratori. Là, dove sono 
corinti i vostri fratelli di lavoro, 
i fiori si rinnovano cont inuamen
te, e continui pellegrinaggi reca
no nuovi tributi di omaggi e di 
solidarietà da tutte le parti d'I
talia. Da tutte le città i lavorato 
ri chiedono che rappresentanze 
modenesi vachino a far loro vis i 
ta, per poter esprimere diretta
mente ni compagni dei caduti i 
sentimenti di solidarietà e di af
fetto che animano i lavoratori di 
tutta Italia per i loro fratelli di 
Modena cosi duramente provati. 

Non credo che i responsabili 
dell'eccidio ricevano tante m a 
nifestazioni di solidarietà. Non 
le ricevono nemmeno dai loro 
mandanti, dai loro complici . Non 
so se costoro sentano vergogna 
dei loro misfatti. Certo hanno 
paura della condanna unanime 
e della esecrazione popolare che 

Noi abbiamo preso impegno a 
Modena, perchè nessun nuovo ec 
cidio abbia a verificarsi. Noi a b 
biamo chiamato e chiamiamo 
tutti i lavoratori, tutti i democra
tici, tutti gli onesti, senza dist in
zione di partito, di tessera s inda
cale o di fede religiosa, noi c h i a 
miamo tutti quanti sono preoc
cupati per la libertà, la democra
zia e la tranquillità della vita 
sociale, di unire i propri sforzi 
al fine di ottenere «•.«« la polizia 
non intervenga più nelle verten
ze sindacali, che la polizia non 
faccia uso di armi ;ia fuoco, e 
tanto meno di armi automatiche, 
in servizio di ordine pubblico. 

Queste richieste sono più che 
legittime e fondate. Esse si g iu 
stificano pienamente, du ogni 
punto di vista si vogliano esami 
nare. Quasi sempre, dopo ogni 
eccidio, il governo, per giustifi 
care il sangue versato, comunica 
che si tratta di colpi di arma da 
fuoco partiti < inopinatamente >. 
Se i colpi delle armi della pol i 
zia partono, così spesso, < inopi
natamente >, bisogna evitare a n 
che la possibilità che ciò acca 
da, quando grandi masse di p o 
polo manifestano in piazza. Ma 
se i colpi, come è più esatto, non 
partono inopinatamente, m a par 
tono perchè si son voluti spara
re, ebbene, noi diciamo e b e n e s 
suno ha diritto di far uso delle 
armi contro manifestazioni di p o 
polo. Questo è contrario a d ogni 
sentimento umano, non soltanto, ritti e al le vostre libertà. N e m - ' s i sono sollevate contro di loro. 

«MA VOI, MADRI, SORELLE, SPOSE, NON PIA NGETE! NON PIANGIAMO. LAVORATORI DI 
MODENA. SIA L'ACRE SAPORE DELLE LACRIME, TER NON P I A N G E R E INGHIOTTITE, 
STIMOLO ASPRO AL LAVORO NUOVO, ALLA LOTTA...» 

(Dal discorso tenuto dal compagno PALMIRO TOGLIATTI dinanzi alle bare dei 
sei Caduti di Modena. La foto è tratta dal documentar lo cinemafogra/ìco girato da 
Carlo Lizzani durante le solenni esequie). 

ma anche contrario ad ogni pra
tica democratica. • 

Nelle vertenze sindacali la p o 
lizia non ha nulla a che fare, co 
me non ha nulla a che fare in 
qualsivoglia altra contrattazione; 
perchè una vertenza sindacale 
non è che una contrattazione tra 
il padrone che offre l 'occupazio
ne e l'operaio che offre la pro
pria forza-lavoro, contrattazio
ne, condotta nei modi propri alle 
vertenze sindacali. 

Io vorrei che coloro che fos
sero dubbiosi sulla legittimità 
della nostra richiesta, che l'arti 
giano, il bottegaio, il contadino 
che vanno sul mercato per ven
dere o comperare, riflettessero 
olla natura contrattuale delle 
vertenze sindacali. Come essi non 
tollererebbero mai che nelle loro 
contrattazioni s'intromettesse la 
polizia, con mitra e armi da fuo
co, così gli operai hanno diritto 
di non tollerare che nelle loro 
vertenze e nelle loro contrattazio
ni con i padroni, intervenga la 
polizia a minacciare arresti, de-
nuncie ed eccidi. 

In tutti i paesi civili la polizia, 
in servizio d'ordine pubblico, è 
disarmata, e mai fa uso delle ar 
mi per mantenere l'ordine, per 
imporre il rispetto delle sue or
dinanze e della legge. I cittadini 
italiani non devono essere trattati 
da meno dei cittadini degli altri 
paesi. Devono essere trattati c o 
me cittadini e non come nemici, 
devono èssere rispettati e non m i 
tragliati, per semplice decisione 
di un graduato o di un agente di 
polizia, e per i più futili pre 
testi. 

I nostri avversari ci contrap
pongono che, in Italia, non è p o s 
sibile adottare simili misure, per
chè la polizia deve difendersi 
dalle minacce, dalle violenze e 
dai colpi degli operai. Ma, di gra
zia, a quali violenze, a quali m i 
nacce si a l lude? Negl i eccidi di 
lavoratori, verificatisi negli ul t i 
mi mesi, quando mai le forze di 
polizia sono state minacciate, 
hanno subito violenze da parte 
dei lavoratori? 

Forse, i nostri avversari, con 
le violenze praticate contro la 
parte più avanzata e progressi
va del popolo, si propongono di 
fiaccare Io slancio dei lavoratori 
italiani, di disarticolarne le for
ze organizzate. L'esempio del f a 
scismo, c h e aveva fatto della v i o 
lenza e della repressione pol iz ie
sca la base del suo governo, a-
vrebbe dovuto insegnare qualche 
cosa ai nostri governanti e alle 
autorità. Ma pare che costoro sia 
no organicamente incapaci d'im-

Sarare qualche cosa dal passato. 
on so se riusciranno, dalla e -

sperienza dei recenti a w e n i m e n 
ti, a trarre la convinzione che con 
le loro violenze, le loro brutalità 
non riusciranno affatto a fiacca
re le vostre organizzazioni, s tron
carne lo slancio combatt ivo e 
creativo. 

LUIGI LONGO 

Attorno alla memoria dei caduti di Modena 1 lavoratori italiani si so ne stretti in un solenne impegno di lotta, che ha già dato 1 suol frutti: 
piegata la tracotanza padronale, gli stessi lavoratori delle Fonderie so no rientrati al lavoro e hanno ottenuto l'allontanamento del VÌ«e 
Questore, uno dei responsabili dell'eccidio. In qnesti ultimi giorni, N apoli, otfesa dalla rinnovata violenza della « Celere », ha risposto con 

un grande sciopero generale, indicando ancora una volta al governo la necessità di mutare indirizzo 

I S E I A S S A S S I N A T I IH MODENA 

Arturo Malagoli, partigiano 
caduto sul fronte del lavoro 

Fierezza di una madre ferita nel suo più grande affetto - A quindici anni era 
andato a combattere i nazifascisti - Colpito nel petto a tradimento dalla Celere 

TAPPE STORICHE DI VNA CITTA' GLORIOSA 

alle payine del Risorgimento 
airinsnrreiione dell'aprile 1945 

Una profonda tradizione rivoluzionaria - Le prime lotte socialiste 
Jl sanguinoso eccidio dell'anno 1920 - Uno scritto di "Stato Operaio,, 

E9 ANTICA la storia di M o d e 
na rossa. Antica la storia 
delle sue lotte, dei suoi s a 

crifici, del le vittorie del suo p o 
polo. 

Tradizioni rivoluzionarie sp ic 
cate s i trovano già ne l Risorgi 
mento: dal la insurrezione p o p o 
lare del 1831, che portò alla c a c 
ciata d i Francesco IV, fino al le r i 
so luz ion i del '48 e del '59. Si m a 
nifesta in quegli anni il contr ibu
to autonomo, popolare, democra
t ico di Modena, come del resto 
tìi tutta l'Emilia e le Romagne, 
a l la formazione dell'unità i tal ia
na . Modena non aspetta la « c o n -
tjuista regia », ma sa d imostra
t e ner proprio conto la sua v o 
lontà di libertà e di r innovamento. 

La Valpadana s'organizza 
E agli albori del movimento o p e 

ra io in Italia, ecco di nuovo M o 
dena in Drima fila. Intorno al '90, 
beg l i anni della grande fioritura 
de l l e organizzazioni proletarie 
ne l l e campagne della Valpadana 
e nel le città, anche la provincia 
modenese sembra attraversata da 

• u n sussulto. Malgrado l e oppos i 
zioni, le repressioni, le immaturi 
tà del movimento, questo si o r 
ganizza e s i espande con rapidità 
stupefacente, di pari r>asso con le 
città vicine, Reggio, Parma, B o 
logna. Se Reggio ha i s uo i precur
sori in Camillo Prampolini, I m o 
la in Andrea Costa, anche Mode
na ha un Gregorio Agnini, padre 
del suo socialismo. 

Da quel momento, malgrado 
tutti i Crispi e i Pel loux, lo s v i 
luppo del movimento è continuo 
e imponente. Nel 1890 per la pri 
m a volta Modena manda un s o 
cialista in parlamento, l'Agnini. 
K«l 1897 ne elegge un secondo, il 
f u n a i o Barttui. 

' In quello stesso anno si conta
no già nel la provincia 23 circoli 
socialisti e 1.024 iscritti, o ltre a 
Un movimento sindacale combat
t ivo s°Pratutto nel le campagne. 
Ne l 1894 Modena è prescelta per 
un significativo gesto di so l ida
rietà. In seguito a l le gravi not i 
zie degli eccidi commess i in S i 
cilia contro i Fasci dei Lavoratori, 
i dirigenti del Dartito socialista 
si riuniscono nella città emil iana 
per prendere le loro decisioni. Da 
quella stessa Modena, c h e ha a s 
sistito or è un mese a un altro 
ben più grande e imponente r a 
duno di dirigenti oroletari contro 
un altro efferato delitto pol iz ie
sco consumato questa volta c o n 
tro i suoi stessi figli, s i l evò in 
quell'anno ormai lontano u n m e s 
saggio. firmato dai c inque d e p u 
tati Agnini , Badaloni . Berenini, 
Ferri e Prampolini , di denuncia 
e di protesta dinanzi a l Paese . 

Ma seguire la storia di Modena 
operaia è ormai come seguire gli 
episodi e le vittorie più avanzate 
del movimento socialista in Italia. 
Ne l 1904 la città partecipa allo 
sciopero generale per gli eccidi di 
Bagerru e di Castelluzzo. Nel 
1911, durante il grande sciopero 
contro la guerra d i Libia, s«x>rre 
sangue di lavoratori per le sue 
strade in seguito alle violente re 
pressioni della polizìa. 

Gli anni più gloriosi e insieme 
più duri sono quelli del primo d o 
poguerra. Grandi conquiste s trap
pa il movimento contadino in 
materia di contratti, di orario e 
di salario bracciantile, di co l lo 
camento. Gli operai conquistano 
le » otto ore » e sj battono per il 
controllo delle aziende. Nel le e l e 
zioni del 1919 i socialisti hanno 
da soli la maggioranza assoluta. 
Allora, contro l'Impanante a v a n 

zata de i lavoratori , la reazione 
mobil ita tutte l e s u e forze. 

E sono mes i di lotte acute, dif
ficili, c h e la mancata direzione 
del partito socialista ufficiale e 
l'aperto tradimento dei capi della 
Confederazione rendono sterili e 
senza prospett iva per i lavoratori. 
Ne l se t tembre de l 1920 s i h a i l 
primo sanguinoso eccidio. M e n 
tre Enrico Ferrari, deputato, t i e 
ne comizio da l Palazzo del C o 
mune , la forza pubblica spara 
sulla folla. Cadono uccisi sul co l 
po d u e lavoratori, e feriti molti 
altri. 

L'offensiva squadrista 
N e l gennaio 1921 avv iene la 

provocazione p iù grave. Durante 
i funerali del fascista Ruini , si 
accende una sparatoria, nascono 
disordini. I fascisti rjroclamano la 
caccia a l socialista. La polizia e il 
prefetto lasciano fare, anzi pro
teggono le loro gesta. I consigl ie
ri Boccalari e Cavazzuti vengono 
percossi, il vegl iardo Agnini in 
sultato. Poi, come test imoniava il 
libro bianco pubblicato dal Par
t i lo socialista col titolo di Fasci
smo, « la Camera del Lavoro fu 
investita e invasa senza che la 
forza pubblica, postavi a guardia. 
tentasse la min ima difesa. Gli a s 
salitori, abbondantemente prov
visti di latte di petrolio e di altro 
materiale incendiario, asportarono 
e incendiarono tutto >». 

Grazie alle prodezze di simili 
eroi, grazie all'appoggio mani fe 
sto del le autorità, si potè in q u e 
gli anni piegare i lavoratori di 
Modena. Da quel gennaio 1921 
imperversò il terrore bianco. Le 
successive elezioni amministrati
v e si svolsero senza quasi possi 
bilità di propag inda a i b b U e a p«x 

1 socialisti e I comunist i : eppure i l 
Comune fu conquistato ancora 
una volta a grande maggioranza. 

Quando i fascisti ebbero soffo
cata la voce l ibera - dei lavoratori, 
credettero di avere soffocato M o 
dena rossa. E invece la lotta c o n 
t inuava. Ogni tanto u n a improv
visa sospensione del lavoro, u n 
manifesto, u n giornale c landest i 
no, diceva che si preparava la 
riscossa. Poteva scrivere per 
esempio nel 1931 lo Stato Ope
raio: «E' stata fatta per il 1. m a g 
gio una larga distribuzione di m a 
nifestini e furono innalzate b a n 
diere rosse sugl i edifici. E in tut 
ta l'Emilia l'agitazione condotta 
fu veramente grande e di massa, 
sì che anche qualche giornale f a 
scista fu obbligato ad accorger
sene T>. 

Oggi, mentre si cerca con la 
provocazione e la repressione di 
colpire e di battere gl i operai e 
il popolo modenese , non s i può 
non ricordare la lezione che e b 
bero i fascisti, dopo vent'anni di 
dittatura reazionaria. Quei l a v o 
ratori che essi credevano di avere 
battuti per sempre, si levarono 
uniti e in armi contro di loro. 
Modena partigiana dette un con-
'ributo primissimo alla lotta di 
Mberazione in Italia. N o n meno di 
12.800 combattenti tra formazio
ni di montagna e G A P , condusse
ro oer due anni un'aspra lotta 
nel la città e sull 'Appennino. D a l -
l'8 settembre in poi caddero 1.042 
uomini, altri 887 rimasero feriti. 
E finnlmente il 21 aprile, al s e 
gnale del Comando partigiano, 
tutta Modena insorgeva e caccia
va tedeschi e fascisti, imbandie
rando le sue v ie con i colori della 
libertà e del riscatto. 

ALsMftTO CARACCIOLO 

IV 
NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MODENA, febbraio 
Arturo Malagoli teneva molto 

al suo vestito migliore; era gri
gio, abbastanza ben /atto. Tutte 
le volte che se lo metteva, la 
m a m m a glielo stirava col ferro 
molto caldo sulla pezza bagnata, 
così aveva conservato la forma 
rigida di quando lo aveva rin
novato, la piega dritta dei cal
zoni. Dopo diversi mesi sembra-
va appena uscito dalle mani del 
sarto. Glielo stirò ancora una 
volta, la mamma, per metterglie
lo da morto. Glielo s t i rò tanto 
bene, col ferro così caldo, che 
nelle fotografie si vedeva la riga 

Questa vivente incarnazione del 
dolore assomma in sé I* tragedia 
di tutte quelle donne italiane che 
un odio bestiale ha colpito ma 

non prostrato. 

inflessibile lungo la gamba, si 
indovinava la tiepida durezza 
della stoffa nuova. 

La mamma è li, nella casa di 
campagna, ha la figura sformata, 
grossa dalla cintola in giù, ma
gro il resto come di carne con
sunta. Sembra che la natura ab
bia voluto perpetuare in lei lo 
aspetto di una gravidanza avan
zata, come per rendere omaggio 
alle sue undici maternità. 

E racconta. Non le duole di 
raccontare. Forse le fa bene par
lare. d i Questo dolore che è chiu
so dentro, fermo e pensante co
me una pietra. Dice: * Quella 
mattina era stato a letto, come 
se fosse domenica, tanto a la
vorare non andava. Cera la di
mostrazione. Noi qui siamo lon
tani da Modena, speravo che lui 
stesse a casa, per questo lo la
sciai dormire. Se non lo chia
mavo era difficile che si sve
gliasse. Invece t e n n e r o i com
pagni. lo chiamarono di sotto la 
finestra. Io ero qui intorno per 
le faccende al pozzo e nel pol
laio: quando venni dentro non 
c'era più. S'era vest i to in un m o 
mento. era scappato via senza 
neanche salutarmi. Noi di cam
pagna siamo poco avvezzi ai 
compl imen t i . Uno va, l'altro vle-
n t , t i chiama, t» non t i ha r i 

spos ta vuol dire che quel lo se 
ne è andato, e quando ritorna 
ritorna. 

Più tardi — dice — uia t en
trare dal cancello una guardia 
comunale. Non venne in casa, si 
fermò qui sotto. C'era mio mari
to. Gli disse qua lche cosa. Io an
dai v ic ino alla finestra, senti i 
che gl i diceva che Arturo era 
rimasto ferito. Feci un grande 
urlo, gridai: « E* morto, è mor
to!». Lo sapevo che non si sa
rebbe scomodato nessuno se lui 
fosse stato soltanto ferito». 

Adesso è di nuovo fissa e com
posta, viva solo ne l l a luce cal
da e irata dello sguardo. «Era 
peggio che morto. Lo avevano 
ammazzato, quei disgraziati, ave
vano ammazazto mio figlio. E 
mi ricordo che un anno fa venne 
il padrone con un amico, ed 
era successo anche allora qual
che cosa per uno sciopero. L'a
mico ebbe il coraggio di dirmi: 
«Finché i contadini saranno am
malati succederanno sempre dei 
guai». Voleva dire / ' t e finché i 
poveri vorranno i loro diritti, 
i r i cch i faranno di tutto per 
ammazzarli. 

«E d o p o un anno, proprio mio 
figlio è stato scelto, proprio mio 
figlio c'è rimasto. Se v i e n e qu i 
anco ra , quell'uomo... E' meglio 

che non venga mal più». 
Ecco, ora l'odio della madre 

ha trovato un oggetto punta for
te su quel tale che pronunciò 
una frase rivelatasi tristemente 
profetica. Sì, davvero: è meglio 
che quell'uomo non venga p i ù 

I bambini sono lì, seduti, si
lenziosi. Anche loro, come il fi
gl io di Angelo Appiani, non si 
stancano di ascoltare sempre le 
stesse cose, ripetute chissà quan
te volte. È* una storia che ri
marrà confitta nella loro vita, 
che rivedranno da grandi, quan
do si volgeranno indietro a guar
dare gli anni della infanzia. 
Ascoltano, s i lenziosi : é sempre 
la madre che guida il discorso: 
«Vede — dice e mi indica « n o 
dei figli, un ragazzo dall'art» 
malata, avvolto in uno scialle 
— qìiello lì è Romano, ha quin
dici anni. Non stava tanto bene 
neanche prima, adesso con que
sto dispiacere ha sw —n di man
giare. si è ammala.o del tutto. 
L'abbiamo portato alla visita, 
gli hanno fatto i raggi, il dot
tore ha detto che ha un buco in 
un polmone. Quando si comincia 
con le disgrazie nelle famiglie 
del poveri, ne vengono tante 
una dopo l'altra. Questa non t i 
p u ò neppure chiamare una di
sgrazia, è una cosa che hanno 

voluto farla loro, queg l i a s t a t t i -
•ni. Dicono che i poveri sono 
troppi, per questo fanno le guer
re. E adesso non gli bastano più. 
le guerre, per farci morire più 
presto, ci sparano addosso anche 
in pace. E questo qui. d o v r e b b e 
andare in montagna, dovrebbe 
essere curato. Ma crede lei che 
lo mandino? Va là, dicono, fi
glio di un cane di povero, anche 
se crepi è lo stesso». 

Arturo ha fatto il partigiano, 
un partigiano quasi b a m b i n o . 
Aveva adesso appena v e n t u n ' a n -
n i . Però era stato bravo, sem
pre pronto al suo dovere, un do
vere grande per i suoi pochi 
anni. Se l'era cavata da tanti 
pericoli, per cadere non si sa 
come sotto i mitra della pol iz ia . 
Non si sa come: nessuno lo ha. 
visto morire. La madre dice 
quest'altro suo desolato p e n s i e 
r o ; «Almeno qualcuno l'avesse 
visto morire». 

Nessuno l'ha Visto morire. 
Ma è morto, certo, come tutti 

gli altri, non in rissa, non in 
battaglia, non in condizione di 
offesa e d i difesa. E' morto, o 
colpito nel petto a tradimento o 
colpito a tradimento, quando le 
armi sono da una parte sola. E 
i morti, tutti, dall'altra parte. 

RENATA VIGANO* 

UNA MEMORABILE SFILATA A MODENA 

Le bandiere dell'Emilia 
Quante bandiere? E* impossibile 

dirlo. Sfilavano distese all'aria in 
quella mattina dì gennaio, sotto il 
cielo abbassato fin sulle cime degli 
alberi, chiaro e leggero di nebbia. 

Al centro della grande strada lu
cida, dal respiro ampio e potente 
come tutte le strade dell'Emilia, 1= 
bandiere seguivano le bare portate a 
spalla dai compagni degli assassina
ti. Bandiere rosse: vessilli ' logori di 
trenta anni fa, altri bucherellati di 
pallottole oppure grandi bandiere 
nuove, fiammanti, giovani. Cinque
mila, forse. O dì più, forse dieci
mila bandiere dell'Emilia: ognuna 
con il nome di una Federazione, di 
una sezione, di una cellula, di un 
circolo giovanile, di un'organizza
zione femminile, di una brigata 
partigiana. Ogni bandiera i! simbolo 
di un gruppo di uomini, di donne, 
di ragazze e dì ragazzi, di partigiani. 
Ogni bandiera una forza: la forza 
di un gruppo che attorno alla ban
diera si ritrova, si organizza, lotta. 
Diecimila bandiere, diecimila forze 
che sfilavano dietro le bare degli as
sassinati per le strade ammutolite di 
Modena. Diecimila forze che sono 
una forza sola, la forza del nostro 
Partito in Emilia, la forza del po
polo della grande regione italiana. 

Ogni bandiera una forza 

Era uno spettacolo che mozzava il 
respiro, che riempiva il petto di fi
ducia, di orgoglio. Sei uomini, as
sassinati dalla Polizia davanti ai 
cancelli chiusi della fabbrica serra
ta, erano parte della forza raggrup
pata dietro sei dì quelle bandiere: 
compatte, unite, tutte le bandiere 
dell'Emilia, tutte le forze dell'Emilia 
s'erano strette intorno alle sei ban
diere abbrunate, le avevano abbrac
ciate, le sollevavano in mezzo a loro, 
le portavano avanti quella mattina 
e sempre. 

Come si fa ad impedire alle ban
diere dell'Emilia di sventolare in-
ticat? Coma ti f t a rompere il le

game che unisce una bandiera all'al
tra, una forza all'altra, un uomo al
l'altro? Non è possibile: bisognereb
be distruggere l'Emilia, incendiarne 
!c case, spargere il sale sulla terra 
bruciata. Quelle bandiere sono gli 
uomini legati tra loro, le famiglie 
unite in una sola fede, ì paesi col
legati l'uno all'altro, le città che si 
muovono nella stessa direzione. 

La gente, ai margini della strada, 
guardava alle bandiere. Pesava con 
uno sguardo la forza di ogni ban
diera, giudicava la forza di tutte: 
era un motivo di forza per ognuno 
che guardava, anche in quella gior
nata di pianto, di dolore massiccio, 
cupo. 

Come si fa ad annullare quel che 
gli uomini dell'Emilia decidono, pen
sano, sistemano, dicono, creano 
giorno per giorno? Come si fa a li
berarsi dal peso della loro condanna, 
ad invalidare il loro giudizio? 

Sulla bandiera della «Brigata Ta
bacchi » ci sono le stellette nere dei 
caduti. C'è la stelletta di Bruno Ber-
sani, il fratello di Renzo, fucilato 
dai tedeschi. Ora c'è anche la stellet
ta di Renzo, ammazzato dalla po
lizia: gli uomini dell'Emilia hanno 
stabilite eh»* ì due fratelli uccisi dal
le stesse forze, a quattro anni di 
distanza l'uno dall'altro, sono morti 
per la stessa causa. Le due stellette, 
l'una accanto all'altra, ne sono la 
testimonianza. 

Chi può dire di no? Tutta la gen
te dell'Emilia è d'accordo con quel 
giudizio di profondo significato po
litico: come sì fa a cancellarlo? 

Sulla stessa bandiera è stata ag
giunta anche la stelletta di Arturo 
Chiappelli, che sotto quel drappo 
glorioso combattè durante la lotta 
partigiana, con il nome di • Arman
do ». Era uno dei sopravvissuti: 
adesso la stelletta è accanto alle al
tre stellette. m Armando » t caduto 

per la stessa causa. Chi può dire 
di no? 

La gente, ai margini della strada, 
guarda quella bandiera, nota la stel
letta di Renzo Bersani e quella di 
Arturo Chiappelli. E' d'accordo, è 
cosa naturale, è cosa giusta: questa è 
la forza della Resistenza in Emilia, 
a Modena, che ha avuto milletrecento 
caduti nella guerra partigiana. 

Chi può arrestare questa forza? 
Chi può pensarlo? 

Due stellette 

Le bandiere son II, sfilano per la 
grande strada dal respiro potente, 
motivo d'orgoglio e segno di forza 
di tutta la gente dell'Emilia. La Re
sistenza è dietro quelle bandiere, e 
quelle bandiere son patrimonio di 
ogni uomo, di ogni donna, di ogni 
famiglia, di ogni casa, di ogni vil
laggio, di ogni citta: sono la forza 
•ntorno a cui sì uniscono gli uomini, 
intorno a cui lotta il popolo dell'E

di • 
mina. 

Sfilavano lente, leggere ed attac
cate alla terra come gli alberi dal 
tronco massiccio e dalle radici a fa
sci. Passavano per le strade dell* 
citta, sostavano nelle piazze, fami-
Mari come la torre della Ghirlandina, 
come i campanili delle Chiese e il 
colore delle case. La gente guardava 
le bandiere come si guarda il cielo 
della propria città, la faccia della 
gente che abita nello stesso quartiere, 
te cose che fanno parte della vita 
dì ogni giorno degli uomini, delle 
donne, dei bambini. E non i comu
nisti soltanto: tutti, tutti gli abitasti 
di Modena schierati ai margini dell* 
«trade guardavano le bandiere con 
Io stesso senso di tranquilla, natu
rale familiarità. 

Le bandiere sfilavano dietro le ba
re degli assassinati, organizzavano 
con la loro presenza il legame con ì 
moni, riconducevano rutti i pensieri 
alla ragione della strage. 

ALBEftTO JACOVKLLO 
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UB'AVVEHTDRA DI UZZARJMO DI TORHES 

1 venditore 
1 saere bolle 

II brano eh* pubblichiamo è 
tratto dal Tornatilo popolata < La 
vita di Lanarlno di Torniti » d*l 
narratore $pagnolo De Horoico 
(ISIO-liSO) . Edizioni I/universale 
economica, Milano, 

|ER MIA FORTUNA m'incon
trai con il mio quinto padrone, 
il quale fu un venditore di sa-

bolle, il più spregiudicato, il più 
ergognato, il più astuto spaccia
re di bolle che io mai abbia visto. 
In occasione della Sagra di Tole-

egli aveva predicato per due o 
giorni, facendo com'era solito i 

i approcci, ma nessuno gli aveva 
tnprato una bolla, e nemmeno mo-
ava l'intenzione di comprarla. Per 
•Mo egli era montato su tutte le 
ie, e pensando come e cosa fare, 

bill d'invitare la popolazione per 
mattinata del Riorno dopo allo 

pò di smerciare la bolla. Or dun-
i quella sera, dopo aver cenato, 
mio padrone e uno sbirro pensa-
*o di giocarsi ai dadi la cena; ma 
ante il gioco, essi vennero a liei— 
e, scambiandosi male parole. Il 
> padrone dette del ladro allo 
rro, e questi del falsario a lui. 
tto t che il mio padrone afferrò 

f grossa lancia che era nei pressi 
portone ove giocavano, e lo sbir-

a sua volta dette mano alla spada 
e portava alla cintola-
Ai rumore e alle grida di tutti 
i, accorsero gli avventori e i vi
li, cercando di dividere i conten
uti. I due, accesi di grandissima 
t, cercavano di liberarsi da coloro 
e s'intramettevano, al fine di sbu
carsi, ma non ci riuscivano per la 
an gente che s'accalcava in tutta 

casa, e allora, vedendo che non 
itevano affrontarsi con le armi, 
ntinuavano a ingiuriarsi. Lo sbìr-
, tra l'altro, accusò il mio padro-

d'essere un falsario, e che false 
ino le bolle ch'egli vendeva. In 
e, i paesani, non riuscendo a met-
e pace^ tra di loro, trascinarono 
i lo sbirro dalla locanda. 
La mattina dopo, il mio padrone 
dò tn chiesa, e fece suonare per 
'messa e per la predica, onde sraer-
Ire la bolla. 
Il mio signor padrone sali sul pul-
to, e cominciò la predica ammo-
ndo i fedeli a non volersi privare 
tanto bene e dell'indulgenza, quan-
ne apportava la sacra bolla. Men-

t cosi fervidamente parlava, entrò 
chiesa lo sbirro, il quale, recitata 
sua preghiera, s*alzò diritto, e con 

tta calma e voce alta cominciò a 
re: 
f— Buona gente, ascoltate la mia 
troia, poi, più tardi, farete ciò che 
Drrete. Io sono giunto qui assieme 

questo ciarlatano, il quale ora vi 
l la predica. Costui m'ingannò, di
sadorni che, se Io avessi favorito 
i questo imbroglio, avremmo poi 
irto a mezzo del guadagno. Ma 
icsso, visto il danno che farei alla 
lia coscienza e alla vostra borsa, 
entito di quanto ho fatto, vi di
naro apertamente che le bolle, che 
)Stui va predicando, sono false. 
er ciò non dovete credergli e tanto 
ieno le dovete comprare. 

Allora il mio padrone, inginoc-
jìatosi a mani giunte sul pulpito, 
>sì parlò: 
— Signore Iddio, a cui nessuna 

>sa è nascosta e anzi tutte son ma-
[feste, a cui nessuna cosa è impos-
bile e anzi tutte sono possibili, tu 
Emosci la verità, e quanto io sia 
(giustamente offeso. Per ciò che 
Xxa me, io tutto perdono, perchè 
l mi perdoni, o Signore. Non ba-
»re a costui che non sa né ciò che 
l né ciò che dice. Però l'offesa fat-
, a te, io ti supplico, io ti chiedo 
. non volerla perdonare, perchè se 
jalcuno aveva qui l'intenzione di
fender questa santa bolla, ora, cre-
endo alle false parole di costui, più 
>n vorrà prenderla. O Signore, es
indo tutto questo di gran danno 
er i fedeli, io ti supplico non voler 

tscondere l'offesa, ma invece d'o
rare qui subito un miracolo. E 

uesto tia: se costui dice la verità, 
d io il falso, allora fa che questo 
ulpito precipiti, e io con lui, e spro-
Dndi sette braccia sotterra, in mo
lo che io non abbia mai più a riap-
arire; se invece ciò che io dico è 
Icrosanta verità, e se costui, istigato 
lai demonio, asserisce il falso allo 
topo di togliere il bene al prossimo, 
bbene sia punito in modo che tutti 
bbiano conoscenza della sua catti 
r 

eria-
Aveva appena finito la sua ora-

ione il devoto mio padrone eh? il 
risto sbirro stramazzò a terra, e 
ulto gran colpo fece che tutta la 

chiesa risonò; poi cominciò a mugo
lare, a sputar bava dalla bocca, a 
torcerla, a stravolgere il viso, a di
menarsi con le mani e con i piedi, 
a rotolarsi in terra di qua e di la. 
A quell'orribile spettacolo il tumulto 
era grande e altissimi gli urli della 
gente, si che più nulla sì udiva del
le voci di ciascuno. 

Intanto il mio signor padrone con
tinuava a starsene inginocchiato sul 
pulpito, le mani e gli occhi alzati 
al cielo, completamente rapito in 
Dio, tanto che quell'immenso fracas
so e i pianti e le grida non erano 
sufficienti a distoglierlo dalla sua 
contemplazione, e si mosse soltanto 
allorché vennero a lui alcuni di quel
la gente, e alto lo chiamarono, e lo 
riscossero, e lo pregarono di portare 
aiuto a quel disgraziato, che pareva 
morisse. 

Il mio padrone allora, quasi si 
destasse da un dolcissimo sogno, si 
guardò d'attorno, guardò la gente 
che lo attorniava e il reo, quindi, 
grave in volto e calmo, disse: 

— Buona gente, voi non avreste 
dovuto intercedere per un uomo, di 
cui Dio s'è servito per dare si am
pio segno di sé; tuttavia, poiché Egli 
ci comanda di non restituire il male, 
bensì di perdonare le offese, noi tut
ti potremo fidenti pregare acciocché 
la Divina Maestà perdoni a colui che 
l'offese. 

Così dicendo, discese dal pulpito, 
raccomandando a ciascuno di pre
gare con gran devozione e di sup
plicare nostro Signore affinchè si 
compiacesse di perdonare quel pec
catore, ridonandogli la salute e il 
senno, e anche di scacciare da lui il 
diavolo, che certo era in lui per il 
suo grande peccato. Tutti sì getta
rono in ginocchio davanti all'altare, 
e anche i sacerdoti, e a bassa voce 
cominciarono a cantare le litanie. Il 
mio padone intanto avanzò verso lo 
sbirro portando la croce e l'acqua 
benedetta, e chinatosi su di lui can
tando preghiere con le mani levate 
al cielo e gli occhi dei quali appa
riva soltanto un po' di bianco, in
tonò un'orazione, ch'era tanto lun
ga quanto devota e che trascinò alle 
lagrime la gran turba dei fedeli. Ciò 
fatto, mandò a prendere la bolla, e 
la posò sul suo capo. Di colpo, quel 
grande peccatore dello sbirro dette 
segno di riprendere i sensi. 

Il mio padrone, allora, lo perdo
nò; e la pace fu fatta. E a prendere 
la bolla ci fu in tal modo un'enorme 
ressa, e nel paese ben pochi resta
rono senza, marito e moglie, figli e 
figlie, servitori e serve. Ma poiché 
la notizia di quanto era accaduto, 
s'era sparsa fulminea in tutti i pae
si, non c'era affatto bisogno di pre
dicare e nemmeno di andare in chie
sa: la gente accorreva alla locanda 
a comprare la bolla, quasi fossero 
pere che si regalassero. 

Com'egli sia riuscito a ciò, con
fesso la mia colpa, anch'io, pure 
meravigliandomi, credetti al pari de
gli altri alla verità dei fatti; ma poi, 
quando mi accorsi del gran ridere 
che facevano il mio padrone e Io 
sbirro, ben compresi come ogni cosa 
fosse stata predisposta dalla indu
striosa fantasia del mio padrone. 
Per ciò, benché ragazzo, la burla 
molto mi diverti, e tra me dissi: 
e Quante bugie come queste debbono 
architettare simili ciarlatani per la 
povera gente ingenua!». 

Al CEHTEO ITUDE.1TI lBCHITrm 

La conferenza di Sinisgalli 
sull'opera di Persico 

In occasione del 50. anni verta
n o della nascita d i Edoardo Pers i 
co — il compianto « indimentica
bile critico che guidò dalle pagine 
di Caaabella il movimento pe r l 'ar
chitet tura moderna m Italia — 
Leonardo Sinisgalli ha parlato ieri 
nella sala della biblioteca della fa
coltà di architet tura. La manifesta
zione e ra stata organizzata dal 
Centro Student i Architetti , che ha 
allestito contemporaneamente una 
mostra d i lavori architettonici e t i 
pografici di Persico. 

ESATTAMENTE 101 ANNI FA nasceva per volontà del popolo la 
Repubblica Romana. La matt ina del 9 febbraio Goffredo Mameli tele
grafò a Mazzini: « Rorra Repubblica. Venite ». La vita del glorioso 
stato fu breve. su(.»*£ d'assedio dal clericali, dal francesi e dal 
borbonici, Roma si Li t tè però eroicamente. La sua anima fu Gar i 
baldi, che qui vediamo riprodotto In una popolare «f-.mpa dell'epoca 

IERI SERA NEI LOCALI DELLA CASA EDITRICE EINAUDI 

Una conferenza slampa 
del Centro del libro popolare 

-r-

Le finalità e le iniziative del Mese del libro e della 
cultura popolare illustrate dalla signora Joyce Lussu 

Ieri sera, alle ore 17,30, nella tede 
della Casa editrice Einaudi è stata 
tenuta la prima conferenza stampa, 
indetta dal Centro del libro popo
lare come introduzione alle attività 
che il Centro intende promuovere su 
scala nazionale, e in particolare al 
« Mese del libro popolare ». 

La sala era affollatissima di per
sonalità della cultura e del g icnu-
lìsmo inviute alla conferenza. Oltre 
ai rappresentanti di diversi quoti
diani, di riviste, settimanali e men
sili, erano presenti personalità della 
scuola, la signora Elena Craveri-
Croce, la signora Jovine-Bertoni, la 
prof. Emma Cantimori, il sig. Gio-
vagnoli, rappresentante romano di 
Mondadori, il prof. Montesi del 
e Movimento cristiano per la pace »', 
il prof. Gastone Manacorda, il se
natore Emilio Sereni, il prof. Am
brogio Donini, il dott. Cardona. 

Al tavolo della Presidenza sede
vano la signora Craveri-Croce, la 
signora Joyce Lussu, l'on. Cacciato
re in rappresentanza della C.G.I.L. 

e Michele Rag-? de! « Centro del 
libro ». 

La conferenza è stata aperta dal 
dott. Rago, che ha dato notizia del
l'adesione di un foltissimo gruppo di 
intellettuali di rutta Italia al Centro, 
e in particolare di quella di Ettore 
Fabietti, impossibilitato ad interveni
re alla conferei^*, e del prof. Capi
tini. La relazione è stata svolta dal
la signora Joyce Lussu, che dopo 
aver fatto un quadro generale della 
situazione arretrata della cultura nel 
nostro Paese, e nello stesso tempo 
della grande esigenza di cultura che 
il popolo manifesta, ha appa«inna-
tamente invitato gli organi della 
stampa, e le varie personalità cul
turali presenti a divulgare le ini
ziative del Centro, a portare un ef
fettivo contributo organizzativo, per 
attuare, approfondire e rendere sem
pre più efficiente questa grande im
presa di carattere nazionale. Quindi 
ai convenuti, ha parlato l'on. Cac
ciatore, il quale ha messo in eviden
za come il problema della cultura 
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Gli italiani di Dmytryk 
in "Cristo fra i muratori^ 

L'ultimo film del regista progressista narra una storia di emigrati italiani 
Il boicottaggio britannico al cineasta - Lea Padovani in una parte difficile 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

L O N D R A , febbra io . — Vivo 
interesse e animate polemiche 
ha suscitato qui, e continua a 
suscitare in altre a t t a inglesi 
e p i ù r e c e n t e m e n t e in America» 
l 'u l t imo ^ìlra d i Ed tua rd Dmy
tryk. «Gtue us this day ( /or -
mula abbreviata di a Dacci oggi 
il nostro pane quot id iano » ) . G l i 
attacchi astiosi alla pell icola 
provengono indifferentemente 
da e lementi conservatori e da 
laburisti, ancora una volta d'ac
cordo nel compiere opera di 
boicottaggio e di reazione. Ad 
essi dà fastidio l'impostazione 
progressista del film; ad essi non 
garba, soprattutto, che un film 
a di sinistra » sia realizzato pro
prio in Inghilterra. 

U n a c a r t a g r o s s a 

<t Giue 115 this day » è il terzo 
film, realizzato da Dmytryk in 
Gran Bretagna, dopo il suo for
zato allontanamento dagli stru-
dioa hollywoodiani. 1 primi due 
erano lavori ben fatti, ma di 
scarso interesse artistico: com
merciali, spettacolari, pieni di 
colpi di scena, come 1 suoi pri
mi film americani; ma niente di 
ptji. 

Invece, per il terzo film, 
Dmytryk ha giocato una carta 
grossa: s'è rivolto ad un. sog
getto impegna t i vo , e ad uno 
sceneggiatore estremamente 
serio (quel Ben Barzman che 
voi italinrri awete conosciuto 
quest'autunno a Perugia, duran
te il Convegno internazionale 
del cinema, su cui da noi s'è 
cercato invano di stendere una 
coltre di silenzio). Parte dei ca
pitali è stata fornita a Dmytryk 
da quel Rod Geiger, che espor
tò « Roma Città aperta » in A-
merica, e collaborò con Rosscl-
Unl anche a « Paisà ». 

Mezzo avventuriero, mezzo 
speculatore, tutto sommato 
Geiger non era nemmeno lui 
l'uomo ideale: le discussioni con 
Barzman e con Dmytryk furo
no frequenti. Tuttavia il regi
sta canadese riuscì a portare a 
termine uno dei film p iù i m 
portanti degl i u l t imi a n n i . Un 
ottimo film, un film, che piace 
al pubblico, diretto con mae
stria e con tecnica ineccepibile; 
ma altresì u n film che ha un 
contenuto profondamente uma
no, che enuncia problemi con

creti, parla di operai e di lotte 
sindacali. 

Esso è tratto dal noto roman
zo dell'italo-americano Pietro 
Di Donato, « Cristo fra i mura
tori (assa i conosciuto, c redo 
anche in Italia.). Prot'.n^nlsta 
del l ibro e de» ji^.i « Ce remia , 
un muratore italiano emigrato 
in America, il quale faticosa
mente si guadagna il pane, lot
ta giorno per giorno contro ogni 
difficoltà, tentando di resistere 
al l ' inca lzare del la cr is i econo
m i c a del 1929, che si accanisce 
contro la povera gente come lui. 
Assieme alla moglie, Annunzia
ta (una ragazza ch'egli ha fatto 
venire dall'Italia, perchè a 
Brooklyn non gli è riuscito di 
trovare una donna che lo sa
pesse rendere felice, che fosse 
disposta a dividere con lui ri
schi e povertà), Geremia vive 
in u n a m b i e n t e d ' i ta l ian i d'A
merica, nella <piccola Italia»: 
e assieme agli altri muratori 
combatte per ottenere rivendi
cazioni s a l a r i a l i e u n p i ù alto 
(o, se vogliamo, meno bestiale) 
tenore di vita. 

Un giorno, una morte orribi
le lo coglie, mentre sta lavoran
do attorno a un grande e mo
dernissimo edificio: precipita 
in una colata di calce bollente 
e muore tra spas imi a t roc i . A n 
n u n z i a t a rimane sola, ma l'in
segnamento dell'onestà e dello 
spirito di lotta di Geremia non 
è stato vano; né per lei né per 
il figlio Paolino; niente è vano 
delle offese degli uomini, dei 
dolori, delle ansie, degli sforzi 
di volontà di tanti poveri cri
sti che penano per una vita 
migliore. 

Per realizzare « Give us this 
day (ques t 'opera che già s i 

cerca dì boicottare in molti paesi 
europei), Dmytryk non ha scel
to attori celebri, non si è cu
rato di attirare la curios**fi 
superficiale degli spettatori su 
nomi altisonanti di interpreti 
famosi. 

G l i i n t e r p r e t i 

Cosi, per la parte di Annun -
ziata, Dmytryk cercò per mesi, 
senza trovarla, l'attrice adatta: 
solo dopo aver assistito ad una 
proiezione privata del vostro 
film sui pa r t i g i an i n sole so rge 
ancora, ogni dubbio scomparve, 
ed egli decise in quattro e quat-
tr'otto di affidare il ruolo a Lea 

Padovani. Gli altri interpreti 
sono inglesi, ad eccezione del 
pro tagonis ta , S a m Wanamaker, 
che fu compagno di teatro di 
Ingrtd Bergman a New York, 
ed è americano come i l regista, 
lo sceneggiatore e il produttore. 

Da qualche settimana, Edward 
Dmytryk è pa r t i t o d a L o n d r a 
per recarsi a Hollywood. Un 
duplice motivo l'aveva indotto 
ad effettuare una visita (che si 
prolunga un po' troppo) nel 

Thomas, che lo accusò d'essere 
a n t i a m e r i c a n o , n e l frattempo è 
finito in carcere per aver sot
tratto quattrini a un americano. 
I dieci della lista nera sono 
stati bollati da un tribunale, un 
tribunale di pazzi, di guerra
fondai: e se il regista di A n i m e 
fe r i te e di Odio implacabi le , 
l'uomo che ha d e n u n c i a t o i l 
nuouo razzismo e difeso i re
duci e gli eroi ilei Pacifico, vuol 
lavorare ancora — com'è sua 

LEA PADOVANI io una scena di « Gìvc us this day », 1 ultimo film di 
Edward Dmytryk- Il noto res ìs ta canadrse messo si bando da Holly
wood perchè di Idee progressiste, b» t ra t to il soggetto dei film dal 

romanzo di Pietro Di Donato « Cristo fra i murator i ». 

CONTRO LA FAZIOSA DECISIONE 

U COLTURA 
per Bonteiiplll 

Il « caso » Bontempelli continua' 
ad essere al centro dell ' interest* 
degli ambienti culturali italiani. 
Alle dichiarazioni di viva solida
rietà per l'illustre artista pubbli
cate su queste colonne nei giorni 
scorsi, si aggiungono oggi quella 
del pittore Carlo Carrà. dst poeta 
.Adriano Seroni 0 del critico 
d'arte Corrado Maltese. 

• Carlo Cafra 
«• Qua ran t ann i d i profonda e 

mal smentita amicizia mi autoriz
zano a dichiarare che Massimo 
Bontempelli è uno di quegli uo
mini che certe congiunture della 
vita non sgomentano, e tanto m e 
no sgomentano cert i umori politi-
ci che, sia det to chiaramente, 
lasciano il tempo che trovano. 
Altro non aggiungo. Auguro al 
vecchio amico buon lavoro e gli 
invio da queste colonne un af
fettuoso abbraccio. . . 

Adriano Seroni 
« Dirò che il « caso • Bontem

pelli non mi sorprende: perchè 
esso fa par te evidentemente d i 
tu t to un sistema che tende a 
escludere dalla partecipazione at
tiva alla vita del Paese tutti que
gli elementi per i quali la cultura 
è qualcosa che si rinnova, e che 
perciò stesso non sono disposti a 
piegarsi al conformismo clencole. 
Si dirà ancora che Bontemptl l i 
e ra fascista. Sarà il caso di r ipe
te re che In lunghissima attività d i 
Bontempelli s'era iniziata dal car-
duccianesimo? Noi più giovani r i 
cordiamo benissimo ciò che Bon
tempelli xappresentò negli anni in 
cui apparve '1 suo discorso su 
Versa, e quali fermenti di r inno
vamento trovassimo in quelle pa
gine. Ma la cosi più caratteristica 
è che l 'annullamento della nomi
na di Btntempel l l cade nel p r e 
ciso momento in cui si manda io 
Somalia il generale Nasi. Questo 
dice tutto. Noi siamo cert i che 
Bontempelli reagirà a questa in
giusta sanzione continirando la sua 
nobile e Intelligente attività di 
scrit tore che fa onore al nostro 
Paese e alla cul tura europea» . 

Corrado Malte»* 
« Massimo Bontempelli seppe 

come pochi al tr i caratterizzare • 
animare l 'opera dì tut ta una 
schiera di artisti che sono oggi t ra 
i non molti che gli stranieri con
siderano degni d i attenzione e d i 
stima nell 'ar te contemporanea eu
ropea, da Mafai a Marini, da Ar 
turo Martini al De Chirico meta-» 
fisico. 

Ricordiamo la sua introduzione 
a l pr imo volume di «Valori p r i 
mordial i» (1938), in cui r ie labo
rava la sua teoria del « realismo 
magico», già vara ta nel 1926, r i 
cordiamo la sua introduzione al 
volume sulla p i t tura e scultura 
italiana contemporanea, edito da i 
Barbarmi* e Ciani nel 1940, r i -
cord;-r- in sua prefazione alla 
mono:; a dedicata dallo Schei-

' willer a Ar tu ro Martini nel 193A 
ricordiamo infine, e sappiamo d i 
non aver ricordato tutto, una p r e 
fazione a 12 tempere di Sironi 
(1945), in cui avvert iva chiaro 0. 
disfacimento e l a crisi irr imedia
bile di un mondo cul turale e non 
solo cul turale (« negazione cruda 
d i tut ta la storia e di tut to il co
stume, diffidenza nera verso la 
natura, t i nasce II sospetto che 
sia questo il l ibro sacro di una 
religione senza speranza, apoca
lisse immobile di là da ogni pos
sibile nalingenesi »). 

Bontempelli rappresenta molto 
nella storia della cultura italiana 
contemporanea anche per noi che 
ci occupiamo di art i figurative. 

L'accanimento d i una fazione 
contro di lui in nome della mo
ra le filistea per cui chi ha il t r?ve 
nel proprio occhio urla e strepita 
per la pagliuzza dell'onchio al t rui 
è la solita vendet ta dei codini 

l l l l l l l l l l l i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l contro l 'intelligenza e la cultura ». 
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sia un problema che interessa pro
fondamente la classe lavoratrice. « E' 
anzi — ha egli affermato — pro
prio un problema della classe lavo
ratrice italiana, che chiede agli in
tellettuali italiani un concreto e con
tinuo aiuto in questo senso ». 
^ E' stata quindi aperta la discus

sione e le interrogazioni si sono sus
seguite numerose da parte degli in
tervenuti. Notiamo fra l'altro l'ap
porto interessante del dott. Ceni di 
Grosseto, che ha messo in rilievo co
me il problema della cultura popo
lare deve essere affrontato soprat
tutto nei piccoli centri, in provincia, 
nei villaggi, dove la cultura è un 
fatto tradizionalmente sentito e che 
attende solo una efficiente organiz
zazione di biblioteche e di edizioni 
popolari per ottenere grandi risulta
ti culturali. 

Oltre all'intervento dello scrittore 
Francesco Jovine, che ha esposto bre
vemente la sua esperienza nel me
ridione, fra le altre interrogazioni, 
vi è stata quella dell'inviato del Mo
mento sera, Nicola Ciarletta, che ha 
chiesto chiarimenti sulla funzione dei 
Centri di raccolta del libro e sulla 
loro organizzazione. 

La conferenza stampa ha avuto 
termine verso le ore ao, ma gli in
tervenuti hanno continuato a discu
tere ancora lungamente nelle sale 
della Casa Einaudi sui particolari 
dell'attività del Centro del libro po
polare. 

Oggi, alle ore 12, nella stessa sede 
verri tenuta una conferenza stam
pa da parte del prof. Gabriele Pepe 
sul tema: « I problemi della scuola 
odierna e il I I I Congresso dell'As
sociazione Difesa della Scuola Na 
zionale ». 
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paese che lo ha messo all'ostra
cismo e segnato sulla « lista 
nera » dei c ineas t i ; r ia l lacc iare 
rapporti con le case di produ
zione che un tempo se lo con
tendevano a suon di bigl iet t i da 
mi l l e ; e segui re da vicino la 
« carriera J> americana di Give 
us th is day , che attualmente ha 
iniziato il giro di programma
zioni. 

A Hollywood, dunque, Dmy
tryk ha cercato lavoro. Ma, a 
quanto pare, senza risultato: 
l'ombra del famigerato processo 
contro i « sovversivi » d'oltre
oceano pesa ancora su di lui e 
sugli altri nove. Anche se 

missione", e come richiede il suo 
ingegno — dovrà tornarsene 
(credo) in Europa, dovrà ac
cettare uno dei contratti che 
alcuni produttori di Francia, 
Italia ed Inghilterra gli ven
gono offrendo. 

Nella « libera » America uno 
dei migliori registi del dopo
guerra, uno dei pochi che at
tualmente sarebbero capaci di 
rinvigorire e dar vita ad una 
cinematografia in crisi, viene 
messo al bando, e tacitamente 
i n c i t a t o a r ivolgers i altrove. 
Speriamo, almeno, che gli per
mettano di ripartire. 
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GRANDE ROMANZO 
«fi 

ALESSANDRO DUMAS 
— Le chiudono la bocca l stanno 

er trascinarla? esclamò d'Arto-
nan alzandosi. La mia spada! 
iene, essa è al mio fianco! Plan-

thet! 
I — Signore ! 

— Corri a cercare Athos, Por-
Shos ed Aramis. Che prendano 
Ielle armi e che vengano qui, che 
iccorrano. Ah! ora me ne sov
vengo! Athos è dal signor di 
rréville. 

— Ma voi dove andate, signore? 
— Discendo dalla finestra! escla-
nò d'Artagnan, per arrivare più 
oresto: tu rimetti i mattoni, scopa 
II pavimento, esci dalla porta e va. 

Ed accostandosi colla mano alla 
sponda della finestra, si lasciò ca
dere dal primo piano, che per for
tuna non ara tanto alto, 

farsi alcun male. Indi andò a bat
tere alla porta mormorando: 

— Vado pure io a pormi in 
trappola. 

Appena risuonò sotto la mano 
del giovane il colpo di martello, 
cessò il tumulto, la porta si apri, 
e d'Artagnan colla spada nuda si 
slanciò nell'appartamento del si
gnor Bonacieux. la cui porta, cer
tamente spinta da una molla, si 
chiuse da se stessa dietro di esso. 
Allora gli altri vicini di casa più 
prossimi intesero alcune grida, un 
batter di piedi, un cozzar di spa
de ed una continua rottura di 
mobili. Indi un momento dopa 
coloro che, sorpresi di tele strepi
to. s'erano affacciati alle finestre 
per conoscerne la causa, videro 
aprirsi la porta, e quattro uomini 
vestiti 41 nero involarti coma cor* 

vi spaventati lasciando a terra ed 
agli angoli dei tavoli, le loro piu
me. vale a dire i brandelli dei lo
ro abiti ed i lembi del loro man
telli. 

D'Artagnan era vincitore senza 
molto affaccendarsi, bisogna con
fessarlo. mentre un solo degli al-
guazili era armato, ed anche si 
difese per pura formalità. E* vero 
che gli altri tre avevano tentato 
di ammazzare il giovane con delle 
sedie, con sgabelli e con stoviglie; 
ma due o tre graffiature loro fat
te con la spada del Guascone li 
avevano spaventati. Dieci minuti 
bastarono per la loro sconfitta, e 
D'Artagnan rimase padrone del 
campo di battaglia. D'Artagnan, 
rimasto solo con madama Bona
cieux, si volse verso di essa. La 
povera donna era rovesciata so
pra una sedia quasi svenuta. 
D'Artagnan l'osservò rapidamente 
con interesse. 

Era una vezzosa donna dai 25 ai 
26 anni, bruna, cogli occhi tur
chini. il naso leggermente volto 
all'insù. denti ammirabili, colorito 
di vivo incarnato; le mani erano 
bianche ma senza finezza, i piedi 
non annunziavano la donna di 
qualità. Mentre D'Artagnan esa
minava madama Bonacieux, vide 
a terra ai suoi piedi un fazzoletto 
finissimo di batista, che raccolse. 
in un angolo del quale riconobbe 
la stessa cifra che aveva veduta 
sul fazzoletto che quasi quasi lo 
faceva batterà con Arami*, DB 

quell'epoca D'Artagnan diffidava 
del fazzoletti cogli stemmi; senza 
dir nulla ripose quello raccolto 
nella tasca di madama Bonacieux. 
In quel punto madama Bonacieux 

riacquistò I sensi. Apri gli occhi, 
guardò con terrore intorno a sé, 
vide che l'appartamento era vuo
to e che era sola col suo libera
tore. Gli stese tosto le mani sorri-

D'Artapisa. Imputaste la scavale» la finestre • «I Utcift 
•al 

r endo . M a d a m a Bonac i eux a v e v a 
il p i ù grazioso sor r i so de l mondo . 

— A h ! s ignore , diss 'e l la , s ie te 
voi che m i a v e t e s a l v a t a ; p e r 
m e t t e t e che vi r ingraz i . 

— M a d a m a , riprese d ' A r t a g n a n , 
io n o n feci che que l lo che f a r e b 
be q u a l u n q u e gen t i l uomo ne l m i o 
caso; vo i d u n q u e n o n m i dove te 
a lcun r i n g r a z i a m e n t o . 

— SI, o s ignore , s i , e spe ro di 
p r o v a r v i c h e n o n a v e t e r e s o s e r 
vizio a d u n ' i n g r a t a . Ma , che v o 
levano coloro c h e d a p p r i m a pres i 
per l ad r i ? E p e r c h è i l s ignor B o 
nac ieux non è in casa? 

— M a d a m a , coloro e r a n o ben 
più pericolosi che s e fossero s ter i 
ladr i , p e r c h è sono agen t i de l c a r 
d ina le ; vos t ro m a r i t o poi n o n è 
in casa , p e r c h è ieri sono v e n u t i 
a p r e n d e r l o p e r condur lo a l la 
Bast igl ia . 

— Mio m a r i t o al la B a s t i g i a ? 
Oh , m io Dio! che h a d u n q u e f a t 
to? P o v e r o u o m o ! esso, l 'innof-en-
za in pe r sona . 

E a ques t e pa ro le m a d a m a B o 
nac ieux mischiò u n a s p e d o di 
sorr iso c h e s p u n t ò sul di lei vol to 
ancora spaven t a to . 

— Ciò che h a fat to , o s ignora? 
disse d ' A r t a g n a n ; c redo che l 'u
nico suo del i t to s ia l ' avere l i f e 
licità e l a disgrazia d 'essere v o 
s t ro m a r i t o . 

— Ma signore, voi d u n q u e sa -
pata?.-

— So che s ie te s t a t a r a p i t a . 
— E d a chi? L o sape te? Oh , se 

lo sape te , d i temelo . 
— D a u n u o m o da i q u a r a n t a a i 

q u a r a n t a c i n q u e a n n i , d a i capell i 
ner i , da l l a t i n t a o l ivas t ra , con u n a 
c icatr ice a l la t e m p i a s in is t ra . 

— E ' quel lo! è quel lo! m a , il 
suo n o m e ? 

— Lo i g n o r a 
— E mio m a r i t o sapeva c h e e ro 

s ta ta r a p i t a ? 
— N e e ra s t a to p r e v e n u t o da 

u n a l e t t e r a del lo s tesso r a p i t o r e . 
— E sospet ta , chiese con i m b a 

razzo m a d a m a Bonac ieux , l a c a u 
sa d i ques to a v v e n i m e n t o ? 

- C r e d o l ' a t t r ibuisca a d u n a 
causa poli t ica. D a p p r i m a n e d u 
bi ta i , o r a la p e n s o come lu i . Ma , 
cont inuò d ' A r t a g n a n , come s ie te 
fuggita? 

— Approf i t ta i d ' u n m o m e n t o in 
cui m i si lasciò sola, e s iccome s a 
pevo fin d a q u e s t a m a t t i n a la 
causa de l mio r a p i m e n t o , cosi co l -
l 'a iuto del le m i e ves t i sono d i sce 
sa dal la f inestra; a l lo ra c redendo 
che m io mar i to fosse qui , sono 
corsa a casa, p e r p reven i r lo . 

— E di che? 
.— O h ! ques ta è cosa che non 

vi r i gua rda , e non posso d i rve lo . 
— D'a l t ronde , disse d ' A r t a g n a n , 

credo che qui non siamo in luo
go opportuno per farci delle con
fidenze. Gli uomini che posi in 
fuga ritorneranno in maggior nu

mero, e se ci trovassero qui sa
remmo perduti. Ho fatto preve
nire è vero i miei tre amici, ma 
chi sa se si saranno trovati in 
casa ! 

— Si, si, avete ragione, escla
mò madama di Bonacieux spa
ventata, fuggiamo, salviamociI 

Dette queste parole passò il 
braccio sotto quello di d'Artagnan 
e lo trascinò vivamente, 

E la giovane ed il giovane, 
senza darsi la pena di rinchiude
re la porta, discesero rapidamen
te la contrada dei Beccamorti, 
entrarono in quella dea Fossés-
monsieur-Prince, e non si ferma
rono che alla piazza San Sulpl-
zio. 

— Ed ora che faremo? disse 
d'Artagnan; dove volete che vi 
conduca? 

— Sono molto imbarazzata a 
risp^-iprvi, ve lo confesso, disse 
madama Bonacieux: era mia in
tenzione di far prevenire fi si
gnor La porte da mio marito, af
finchè potesse predsam«nte dirci 
cosa era successo al I -<jvre da 
tre giorni, e se non v'-ra alcun 
pericolo di presentamvvi. 

— Ma io, posso prevenire il si
gnor Laporte. 

— Certamente. Pero c'è un 
un grave intoppo che adesso vi 
dirò... 

(Continue) 



Pagi s - « L 'UNÌ 111'» 

t't^M v *m. 
J H . H ' ! ' 

.=•>,:> 
'«.'>;v-'V: 

- # $ & • . 

&##$•? 

( • * • - - * . 

.f "•r. 

L - — • min «•M*. 
biuveiii 9 febbraio 19bD 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
LA RIUNIONE DELLE "CATEGORIE PRODUTTIVE., AL VIMINALE 

La sospensione di tutti i licenziamenti 
chiesta dai compagno Di Vittorio 

Il "no» di tosta - Compiili ammette il fallimento della poli. 
tica governativa e parla di investimenti - Ma Fella è assente 

Ha avuto luogo Ieri mattina al 
Viminale l'annunciata riunione con
vocata dal ministro CampiUi con 
i rappresentanti delle categorie 
produttive. L a riunione ha assun
to un carattere «ingoiare. Attorno 
a un grande tavolo (ma non gran
de abbastanza, dato il numero dei 
convenuti) si sono seduti i mini
stri CampiUi e Marazza, i compa
gni Di Vittorio, Bitossi e Santi per 
la CGIL, Pastore. Morelli e Cuzza-
nitl per la LCGIL, Costa, Segre e 
Toscani per la Conflndustria, Ro
dino per la Confagricoltura, Fciti 
per la Confederazione del Com
mercio, Bianchi per la Confedera
zione dirigenti d'az'enda. A un ta
volo vicino ha pr«»«o poito «a 
stampa. 

CampiUi ha aperto la discussio
ne con queste parole; u Le questio
ni riguardanti la produzione e la 
occupazione, se considerate vera
mente come questioni di fondo del
la vita italiana, richiedono una 
cordiale coopcrazione fino a supe
rare gli interessi stessi dei singoli 
partiti e quelli particolaristici di 
categoria ». Un simile inizio non 
ha mancato di provocare una cer
ta sensazione. CampiUi sembrava 
respingere l'impostazione data fi
nora dal governo nelle sue enun
ciazioni ufficiali al problema eco
nomico (pareggio del bilancio, ecc.) 
e, ponendo al centro lo sviluppo 
della produzione e la massima oc
cupazione del l a manodopera, con
fessava il fallimento della politica 
governativa finora condotta. 

Preziose ammissioni 
Proseguendo sullo stesso tono, 

CampiUi ha parlato di piani di in
vestimenti pubblici, di necessità di 
stimolare e indirizzare le iniziati
ve e gli investimenti privati e ha 
ammesso che « in Italia una politi
ca di piena occupazione non è rag
giungibile finché permangono le 
attuali condizioni di squilibrio tra 
mezzi di produzione e forze di la
voro » per cui occorre « mobilita
re tutte le risorse di cui il Paese 
dispone perchè il massimo della 
occupazione venga offerto alle mas
se lavoratrici italiane ». Gli inve
stimenti, ha insistito l'oratore, deb
bono essere diretti a creai e pos
sibilità continuative di lavoro e I 
capitali non debbono essere « di
spersi e frantumati in'iniziative va
rie contraddienti spesso al prin
cipio de l l a produttività ». Per di 
più egli ha riconosciuto esplicita
mente la possibilità di effettuare 
un'espansione produttivistica evi
tando ogni pericolo di inflazione. 

Preziose ammissioni senza dub
bio, queste, provenendo da un 
uomo responsabile di governo; pie. 
tiose ammissioni soprattutto, c c n ° 
si è detto, dell'insuccesso pieno di 
quanto è stato fatto finora e, di 
conseguenza, delle preoccupazioni 
esistenti in seno alla maggioranza 
per il movimento di protesta e di 
malcontento creatosi nel Paese. Tut
tavia, Io sforzo dell'on. Compiili 
è stato poi indirizzato a limitar»-
11 problema a una pura questione 
di « reperimento •> di fondi per ef
fettuare determinati lavori. Che cosa 
egli ha detto in concreto che possa 
Etare a indicare l'intenzione di 
modificare .«eriamente la * linea 
Fella ? 

Le proposte di Di Vittorio 
Campili' ha dato anzi la notizia 

che i provvedimenti relativi ai pro
grammi da lui annunciati il gover
no non li presenterà neppure nel 
corso dell'attuale dihattito parla
mentare sulla fiducia, bensì • in oc
casione della prossima relazione fi
nanziaria che probabilmente avrà 
luogo alla fine del mese corren
te *, ossia dopo il voto. A questo 
punto è risultato chiaro il signifi
cato politico dell'assenza del mi
nistro Pclla dalla riunione del Vi
minale, assenza che era stata già 
notata con una certa sorpresa. Por
che si fanno fare simili enuncia
zioni di principio a Camell i e poi 
si rimettono in pratica le conclu
sioni a Pclla? Perchè non ha par
lato Pell.q stesso ai rappresentanti 
delle categorie produUitc? 

CampiUi ha concluso i>oi rapida
mente dicendo che « nel frattem
po » il governo *i limiterà a 
ricercare nei vari bilanci i fon
di utilizzabili, a impiegare gli 
stanziamenti dei passati esercizi ri

masti sulla carta e così via. Infi
ne ha espresso qualche preoccu
pazione per l'annunciata liberaliz
zazione degli scambi, non mancan
do di accennare oscuramente a « un 
provvedimento diretto a garantire 
rischi di carattere eccezionale » agli 
esportatori. 

Subito dopo ha preso la parola 
ti compagno Di Vittorio. Egli ha 
impostato realisticamente la situa
zione ribadendo che la CGIL col 
suo piano ha inteso richiedere una 
politica economica generale total
mente nuova, che tenda al risana
mento economico attraverso talune 
urgenti e indispensabili modifica
zioni strutturali. Comunque, la 
riunione che era stata convocata 
poteva individuare i problemi fon
damentali su cui occorreva batte
re con la massima urgenza. Tali 
problemi si compendiano essenzial
mente in quello della disoccupazio
ne. E a questo proposito Di Vit
torio ha avanzato due proposte 
concrete: 1) sospensione di tutti i 
licenziamenti, 2) individuazione dei 
punti nevralgici, sempre per quel 
che riguarda la disoccupazione, e 
attuazione di provvedimenti di 

emergenza per affrontare tali s i 
tuazioni. 

Per quel che concerne i contatti 
permanenti tra governo e catego
rie produttive, essi dovranno esse
re realizzati nel consiglio superio
re dell'economia e del lavoro pre
visto dalla Costituzione. 

Il dottor Costa, presidente della 
Conflndustria, levatosi immediata
mente a parlare, ha respinto net
tamente il richiesto blocco dei li
cenziamenti, dichiarandosi in meri-
to « assolutamente intransigente ». 
Le tesi del dott. Costa sono state 
le solite: necessità di tener bassi i 
costi di produzione per non ren
dere più difficili le esportazioni 
ecc. E CampiUi, parlando sullo 
stesso argomento, ha in sostanza 
ripetuto tali tesi padronali tenden
ti a risolvere il problema dei co
sti a danno esclusivo delle classi 
lavoratrici. CampiUi ha respinto 
anche una richiesta dei * liberini » 
tendente a «laru carattere periodi
co e articolato alla riunione di Ieri 
attraverso l a Costituzione di alcu
ne sottocommissioni. 

Subito dopo la riunione è stata 
tolta. 

LA CAMERA U.8.A. DECIDERÀ' 
"•"~~™ i 

La "Missouri,, 
in disarmo? 

Il capitano della nave da battaglia 
•mariana arenatasi ad Hampton 

Roada aarA procassato 

WASHINGTON, a — La Commis
sione per le Forze Armate della Ca
mera del Rappreseti tanti ha deciso di 
Interrogare l'ammiraglio Forre«t Sher-
man. capo delle operazioni navali de
gli Stati Unlt'. sull'opportunità di 
collocare in dl6armo :a nave da bat
taglia € Missouri », ''ecentemente are
natasi ad Hampton Ronde, al largo 
della costa della Virginia. 

La t Missouri » è tu-clta Ieri dal 
bacino di carenaggio dopo aver su
bito le riparazioni re^e npce*>6arie 
dopo il recente incidente occorsole 
Essa compirà ora una crociera di pro
va di due giorni, «sotto il comando 
del suo nuovo capitano H P Smith 
mentre il capitano Brown, che co
mandava la nave allorché questa si 
è arenata, sarà rimosso dal comando 

Contro 11 Brown è stato esperito 
un processo In seguito alla «uà am
missione di aver scambiato le boe 
da segnalazione, nllestlte nel punto 
dove Ja unità si è arenata, per boe 
di alta profondità mentre si trattava 
di boe destinate ad Indicare 1 banchi 
di sabbia 

COMUNICATO 
La Direzione del Partito in

vita tutti I compagni che fosse
ro in possesso del settimanale 
« Lo Stato Operaio » (Milano -
Roma 1923-1926) a darne al più 
presto comunicazione alla Re
dazione de « l'Unita >. 

LA LOTTA CONTRO 1 PREPARATIVI DI GVERRA 

Altri 49 Consigli Comunali 
aderiscono ai 5 punii per la pace 

I ferrovieri fiorentini non trasporteranno armi - Gli "Amici 
dell'Unità,, romani da Jacobs - Comitati costituiti nei rioni 

Centinaia di nuove adesioni al gioventù per la pace» attraverso 
cinque punti per la pace sono 
giunte negli ultimi due giorni al 
Comitato Nazionale dei Partigiani 
per la Pace. In particolare giun
gono incessantemente le adesioni 
dei Consigli comunali di grandi 
e di piccoli Comuni, organismi che 
per la loro aderenza agli interessi 
più larghi rappresentano meglio 
la volontà popolare. 

Negli ultimi giorni sono giunte 
le adesioni dei Consigli comunali 
di Cremona, Piacenza, Parma, 
Terni, Chieti, Torino, Penne (Pe
scara), Rivalta Bornida (Alessan
dria), Feltria (Pesaro), Chiaraval-
le (Ancona), S- Cristina e Bissone 
(Pavia), Spinadeso, Maragino, Ca-
salmaggiore e Castelverde (Cre
mona), Ribera (Agrigento), Ponti
na (Latina), Collecchio (Parma), 
S. Benedetto sul Po (Mantova), 
Bareggio (Milano), Pincara (Rovi
go), Borgo Novo (Piacenza), Cop-
paro (Ferrara), Venano (Torino), 
Crerpcllano, Genivolta, Ticengo e 
Grotta d'Adda (Cremona), Carla-
sco (Pavia), Venaria (Torino), 
Nicastro (Catanzaro), Mazzafiscaglia 
(Ferrara) Collecchio (Parma), Tre-
sano (Milano), T r o v i l i (Ales
sandria), Gualdo Tadino (Peru
gia), Rivoli, S. Martino dell'Argi
ne (Mantova), Minerbio (Bologna) 
Lacchiarella (Milano), Copparo 
(Ferrara), Gennazzano (Roma), 
Deliceto e Ischitello (Foggia). 

Nel quadro della lotta per la 
pace notevole importanza acqui
stano le decisioni prese dall'Ese 
cutivo dell'Alleanza Giovanile che 
si è riunito presso la sede della 
CGIL a Roma. Il presidente della 
Alleanza Giovanile, Enrico Ber
linguer, ha aperto la riunione 
esponendo i risultati della sessione 
di gennaio dell'Esecutivo della 
FMGD tenutasi a Budapest. 

La FMGD ha espulso i rappre
sentanti della «.Gioventù Popola
re» della Jugoslavia, i quali non 
rappresentano più i reali interessi 
della gioventù lavoratrice e stu
diosa jugoslava, ma si sono fatti 
strumento della politica degli im
perialisti americani. 

L'Esecutivo dell'Alleanza Giova
nile. prendendo in esame gli svi
luppi della campagna per la pace, 
ha rivolto il suo plauso a tutta la 
gioventù democratica che con uno 
slancio mai visto ha dimostrato la 
sua ferma volontà di opporsi ai 
preparativi di guerra. L'Esecutivo 
ha quindi deciso di impegnare 
tutte le organizzazioni periferiche 
ad una maggiore mobilitazione per 
la diffusione della -Carta della 

migliaia di riunioni. 
Numerose altre delegazioni si so

no recate ieri all'Ambasciata ame
ricana a Roma per portare ordini 
del giorno di protesta contro l'in
sediamento di Jacob*. Tra di esse 
sono da segnalare quella del Comi
tato Provinciale dell'Associazione 
«Amici de l'Unità» che ha presen
tato un o.d.g. a nome dei 1500 
iscritti all'Associazione, e quella 
del Comitato della Pace delle ra
gazze del quartiere Mazzini. Alle 
delegazioni, il funzionario dell'Am
basciata ha assicurato, molto gen
tilmente, (era ora) che gli ordini 
del giorno saranno fatti pervenire 
al signor Jacobs. 

Continua intanto in tutta la cit
tà la costituzione di comitati rio
nali della pace e precisamente a 
Colonna. Ponte Parione, Prati. Mon
ti, Ludovisi e Flaminio. Comitati di 
caseggiato sono,sorti a Ponte Mil-
vio. San Lorenzo, Prenestino, Tu-

scolana, Appio e alla Garbatella. 
Comitati della Pace sono stati co
stituiti ai Ministeri della Difesa, 
della Marina e al Comune. Nelle 
fabbriche sono stati costituiti co
mitati all'ATAC Flaminio, alle Ve
trerie San Paolo, al deposito FF.SS. 
San Lorenzo, all'officina paramili
tare «Ottava Ora», all'azienda ti
pografica TwrnntineIIi. al deposito 
ATAC Santa Croce, alla Mater, alla 
FERAM, al Poligrafico Gino Cap
poni, all'ATAC Tuscolano, presso il 
garage taxi del rione Tuscolano e 
airO.M.I. Sette riunioni di caseg
giato sono state tenute, inoltre, al 
quartiere Mazzini, cinque al Fla
minio, quattro a Montesacro, tre a 
Nomentano e tre al Salario. Al 
Campo Parioll 400 persone hanno 
firmato una petizione per la Pace. 
A Val Melaina le riunioni di ca
seggiato si tengono quotidianamen
te. Al Celio è stato costituito un 
comitato di 50 membri tra cui figu
rano noti commercianti e artigiani. 

li discorso di Amendola alla camera 

LE REAZIONI DELLA STAMPA INGLESE 

Un "grosso rischio„ 
il riconoscimento di Boo Dai 
Rinforzi inviati dall'Inghilterra in Malesia dove la 
situazione è sempre più critica per gli imperialisti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 8. — Il riconoscimen

to accordato dal Foreign Office al
l'Imperatore fantoccio dell'Indoci
na. Bao Dai, è accolto con molte 
critiche dalla stampa londinese. 

Il Manchester Guardian non esita 
ad affermare che si tratta di una 
pura mossa politica nell'ambito 
della guerra fredda, poiché il rico
noscimento non ha nessuna base le
gale. Il governo di Bao Da: non ri
sponde a nessuna delle condizioni 
ritenute necessarie per un ricono
scimento giuridico. Tutta la stam
pa mette in rilievo come più dcl-
YBOTo del territorio e della popo
lazione indocinese è sotto il con
trollo del governo del Viet-Nam e 
come i seguaci di Bao Dai e le 
truppe francesi siano costretti nelle 
città da dove non possono uscire 
proprio com'è successo alle truppe 
di occupazione .giapponesi. Per que
sto il News Chronicle può chiamare 
la decisione di Bevin « i l più gros-

r . K A V K S C I A G U R A IN U S A F A M I G L I A 

Un bimbo affoga lentamente 
in un terreno di sabbia fangosa 

JI fratellino, nel correre a chiamare aiuto, cade e si spezza una gamba 

COMO. 8- — Una duplice disgra-
7ia ha colpito oggi una famiglia di 
Loveno eopra Menaggio. Due fra
tellini, Alfredo e Giuseppe Selva, 
rispettivamente di due e quattro 
anni, ni erano recati a giocare in un 
vicino terreno sabbioso dove 60no 
in corso scavi per costruzioni edili. 
Salito su un mucchio di eabbia re
sa fangosa dalla recente pioggia, il 
piccolo Giuseppe rimaneva impan
tanato e nonostante il disperato 
tentativo sprofondava trovando una 
morte lenta e straziante. 

TI fratellino terrorizzato dalla 
f«ena correva verso casa per chie-
o'ere aiuto, ma cadeva in un fosso 
spezzandosi una gamba-

Uccide lo zio 
n colpi di scure 

SALERNO, 3. — Quest'oggi a 
Castelcivita Castellana il 20nne An
gelo Vincenzo, venuto a lite, per 

questioni Hi interesse, con lo zio 
Raffaele Vincenzo, lo colpiva ripe
tutamente alla testa con una scure. 
uccidendolo. L'assassino veniva po
co dopo tratto in arrosto dai cara
binieri. Proseguono le indagini per 
precisar? le circostanze dell'orren
do delitto. 

Scontro ferroviario 
alla stazione di Pordenone 

PORDENONE, B. — Una locomoti
va e un treno merci si sono scontra
li questa notte verso le quattro a 
Pordenone. Lo scontro è avvenuto 
a un centinaio di metri dall'edificio 
della stazione. 

Mentre effettuava la manovra un 
treno merci veniva imestito da un* 
locomotiva proveniente da Ca.«arz« 
e diretta a Snelle. Nello scontro la 
locomotiva investltrlce deragliava ri
manendo seriamente danneggiata 

mentre altri tre vagoni del treno 
merci Fono andati distrutti. L'Inci
dente n o n ba causato vittime. 

Altri due attentati 
all'Asinara 

ASMARA, 8 — Quattro bombe a 
mano sono state lanciate starnar»» 
all'Asinara nel corso di due atten
tati politici; fortunatamente non si 
lamentano vittime. Le bombe sono 
state lanciate da due africani in 
bicicletta. Uno degli attentati era 
diretto, a quanto si crede, contro 
i fitaurari Gherenkiel Zeraki e 
HagU Tesfamariam, dirigenti del 
Partito dell'indipendenza, ritornati 
di recente da Lake Success. 

Come è noto, anche sabato e .a 
stato compiuto un attentato dinan
zi alla sede della missione svedese 
all'Asinara contro un altro diri
gente del partito, che era rimasto 
leggermente ferito. 

so rischio che egli si è preso da 
quando è al Foreign Office... 

Il riconoscimento di Boo Dai com
plicherà poi le relazioni fra i paesi 
del commonwealth già in disaccor
do fra di loro per il riconoscimen
to dato a Mao Tse Dun dalla Gran 
Bretagna (il governo indiano ad 
esempio non vuole saperne di ri
conoscere l'imperatore fantoccio dei 
francesi). La stampa londinese met
te infine in rilievo l'atteggiamen
to statunitense: Washington si è ri
fiutata di riconoscere Mao Tse Dun 
dichiarando che *>ra il Congresso 
che doveva decidere; ma oggi essa 
ha dato il riconoscimento ad un 
governo che a differenza di quello 
di Mao non controlla nò il territo
rio né la popolazione dello stato 

Per gli inglesi poi, come spiegano 
il Times ed altri giornali, il con
trollo sull'Indocina significa prote
zione per l e posizioni strategiche 
di Singapore e della Malesia dove 
la guerra condotta dal governo bri
tannico contro il movimento nazio
nale di liberazione prosegue as*ai 
male. Un anno fa il governo bri
tannico annunciava pressoché fi
nita «la repressione del banditi» (in 
questo modo le autorità inglesi pre
sentano la guerra contro la popola
zione Malese): ma negli ultimi gior
ni esso ha dovuto ammettere che 
la situazione è forse peggiore ora 
di un anno fa, e nuovi rinforzi di 
truppe sono continuamente inviate 

L'alto commissario britannico ha 
annunciato che procederà alla mo
bilitazione di tutti i civili e di tut
te le energie del paese per conti
nuare la guerra. Questa decisione 
costerà denaro e sopratutto vite-
Per la Malesia sono fatte partire 
giovanissime reclute che vengono 
subito avviate nella giungla in una 
delle varie unità combattenti in 
condizioni spaventose: basti pensa
re che esiste un solo chirurgo per 
tutte le truppe britanniche nel 
paese. La guerra In Malesia co^a 
alla Gran Bretagna 1S0 milioni di 
sterline all'anno. Al popolo malese 
questa guerra porta tutti gli orrori 
delle campagne coloniali; chi cade 
prigioniero viene impiccato, i vil
laggi sono dati a l l e fiamme, la po
polazione perseguitata. 

Nella città dove la guerra non 
divampa, la reoressione del Movi
mento Nazionale di Liberazione è 
spietata. I partiti politici ed i sin
dacati sono fuorilegge. Con tutto 
ciò le forze del movimento di libe
razione aumentano osmi giorno e 
ciò è dimostrato dall'impossibilità 
oer l britannici di riuscire ad impor
re un qualsiasi governo fantoccio 
al Pae?>. 

CARLO DE CtlGIS 

(Continuazione dalla 1. pagina) 
di dollari, solo 14 sono state ap
provate dall'ECA di Washington, 
per 61 milioni di dollari. Dei 23 
milioni di dollari chiesti dal Mez
zogiorno e approvati dall'Eia di 
Roma solo 10 milioni circa sono 
stati effettivamente concessi -da 
Washington, e solo alla SGES, al
la SME e ai Cantieri Metallurgici 
di Castellammare. 

Quanto ai lavori pubblici, al set
tore cioè dove vi furono le più 
sfacciate promesse, questa è la si
tuazione; contro i 113 miliardi 
stanziati nel 1948-49 solo 31 mi
liardi sono stati stanziati nel 
1949-50, con una diminuzione di 
ben 82 miliardi. Sui 20 miliardi 
previsti nel programma ERP 1948-
1949, sono stati realmente eseguiti 
lavori per soli 851 milioni! 

Vi è poi la .legge Tupini sulle 
opere di competenza degli enti lo
cali: ebbene essa è tuttora inope
rante. Non meno inoperante e 
ferma è la legge per le zone al
luvionate. E il programma ordina
rio di lavori pubblici, a sette mesi 
dall'inizio dell'esercizio, non viene 
ancora eseguito! 

Vi è infine la storia del fon
do-lire. 

Uillusione dei miliardi ERP 
A proposito di questa grande 

illusione che servì a fare reclame 
all'America, vi fu subito una pro
testa di Don Sturzo, che sui 250 
miliardi previsti dal primo pro
gramma cov«»rratÌvc chiedeva che 
al Mezzogiorno andasse una som
ma maggiore dei 100 miliardi pre
visti. Illusione! I programmi al 30 
settembre 1949 prevedevano inve
stimenti per 305 miliardi, ma il 
fondo-lire si rivelò alla stessa data 
costituito di 1G9 miliardi e l'effet
tivo utilizzo calò in ancora mag
giori proporzioni: ad es., dei 70 
miliardi previsti per l'agricoltura 
ne vennero sbloccati soltanto 20 (di 
cui solo 8 al Mezzogiorno); sui 20 
miliardi previsti per lavori pub
blici sempre alla stessa data solo 
un miliardo: per gli altri fondi 
mancano le notizie ma le propor
zioni non mutano. Strane vicende 
ed anche umilianti! 

Amendola ha . proseguito — tra 
la generale attenzione — esaminan
do altri aspetti della crisi e del 
disfacimento dell'economia meri
dionale. Centinaia di migliaia di 
contadini sono travolti dal calo dei 
prezzi del vino e dell'olio, dal man
cato smercio dei prodotti ortofrut
ticoli, dall'aumento dei prezzi dei 
concimi delle tasse, degli attrezzi. 
Vi è un pericolo — lo stesso d. e. 
Sodano se ne è fatto portavoce — 
dì un crollo della piccola proprietà 
vitivinicola. 

I dati sulla disoccupazione — ci
tati da Amendola a questo punto 
— hanno provocato particolare im
pressione. In provincia di Napoli i 
disoccupati superano di fatto i 200 
mila; un quarto della popolazione 
attiva della provincia è senza la
voro! Coloro che lavorano hanno 
salari di fame: i braccianti di molte 
Provincie 300 o 400 lire al giorno! 

Ebbene — ha esclamato Amendo
la a conclusione della sua analisi — 
è da questo stato di miseria che 
nasce il profondo malessere che 
agita il - Mezzogiorno, un mal
contento che costituisce un potente 
materiale esplosivo. E' in queste 
condizioni che ha preso ampiezza 
e vigore il movimento contadino. 

Si tratta di un grande movimen
to di fondo, non più di una esplo
sione alla quale possa seguire una 
depressione: vi è nella lotta la co
scienza e l'organizzazione. AUf: lot
ta hanno partecipato tutti i lavo
ratori, senza distinzione di fede 
politica, in una unità popolare 
analoga a quella che diede vita 
alla guerra di liberazione. Il go
verno ha fatto sparare contro que
sto movimento, e lo ha fatto per 
!'fendere, per esempio a Mon'e-

scaglioso. : 64 acrari che possiedo
no 11 mila ettari di terra sui 17 
mila che costituiscono la superfic e 
agraria del comune. Un compagno 
è caduto: Giuseppe Novello. M.i 
fon quale risultato? La sezione co
munista è passata da 364 iscritti a 
Di'ù di mille, la Federazione di Ma-
tera è passata da 4.500 iscritti a 
oltre 7 mila! Per difendere 84 agra
ri il governo sninge migliaia di 
braccianti nelle file del nostro Par
tito che li difende c i è capace di 
guidarli alla lotta: ceco il risultato 
de'la politica del governo. 

Riflettete — ha detto Amendola 
rivolto ai ministri —. Rendetevi 
conto che il Mezzogiorno sta assu
mendo un volto nuovo. Non è mu
tato — questo no! — lo stato di 
mi«eiia e di arretratezza. L'inchie
sta svolta dalle grandi Assise del 
Mezzogiorno ha portato alla lu
ce dati impressionanti: In Cam
pania su 660 Comuni 281 non hanno 
acqua. 387 non hanno fognatura: 
in Calabria, su 270 Comuni esami
nati 140 non hanno fognatura; 
manca tutto ciò che serve alla vita 
e perfino alla morte, come a Isola 
Capo Rizzuto o a Cesina dove 
mancano 1 cimiteri (ciò va detto 
anche se offende la sensibilità del
l'on De Gasperi): in Campania vi 
è 1,4 posti letto di ospedale per 
ogni mille abitanti, contro i 6 della 
Liguria o i 5 del Piemonte: a Na
poli vi sono 35 mila abitazioni sen
z'acqua e 75 r.iila senza latrina, e 
vi è la vergogna delle famiglie che 
da sei anni vivono nelle grotte di 
Mergellina. Ad Avellino soltanto 
22 Comuni su 117 hannQ l'edificio 
scolastico, in provincia di Bene
vento 20 comuni su 74. 

Cambiate politica ! 
Ma se le cose non sono cambia

te, sono cambiati gli uomini. Essi 
si organizzano, vogliono mutare 
questo intollerabile stato di cose. 
In questo contrasto tra la conser
vazione della vecchia struttura e 
la nuova coscienza delle masse 
stanno i termini nuovi del proble
ma meridionale. Di questa coscien
za nuova partecipano gli strati più 
diversi della popolazione. Ecco 'e 
parole di un lfbera'e che caratte
rizzano la nuova situazione: ». Se 
non si cambia rotta, quella mina 
di f?me e di malcontento che ?i 
va caricando in tutto il Pce.*e ma 
specialmente n e l Mezzogiorno. I fi.»! P 
scoppierà. ed i responsabili non FSLi 
faranno neanche in tempo a ve
derne le conseguenze! ~. 

Amendola ha dedicato l'ultima 
parte del suo discorso ad analiz
zare il «p'ano decennale» con cui 
:1 governo si illude di fronteg
giar;» questa situazione grave del 
Mezzogiorno. 

Questo piano è un provvedimen
to di ordinaria amministrazione. 
Con esso, data la diminuzione de
gli stanziamenti di bilancio rispet 
to al 1948-49, si raggiunge appena 
il l ivello di quell'anno. 

Ma il problema essenziale non 
è neppur questo, non consiste nel 
fatto che 100 miliardi all'anno so 
no pochi, del tutto Insufficienti. Il'ca è una certa 

problema è quello della politica 
generalo del governo. Se si danno 
100 miliardi, e attraverso la poli
tica generale del credito si conti
nua a pompare i l risparmio meri
dionale avviandolo verso investi
menti speculativi nel Nord come 
finora si è fatto, la situazione con
tinuerà ad aggravarsi, il distacco 
economico e sociale tra Nord e 
Sud continuerà ad accentuarsi. 

Sopratutto l'assenza di un in
dirizzo rinnovatore generale de
nuncia la inadeguatezza del piano. 
La storia del Mezzogiorno è pro
prio la storia di leggi speciali, 
provvedimenti particolari ecc. che 
non servono e non sono mai sex-
viti ad estirpare il male: Ciò che 
occorre è tutt'altro: occorrono in
vestimenti, magari limitati, ma at-
«uati nel quadro di una linea ge
nerale che spezzi la grande pro
prietà terriera, che spezzi 1 mono
poli industriali e in particolare 
quello della SME, che riorganizzi 
il credito (oggi nelle mani della 
SME attraverso il Banco di Na
poli). che sviluppi i complessi in
dustriali IRI, che attui un de'er-
minatu commercio estero. 

Chiediamo dunque — ha concluso 
Amendola dopo avere contrapposto 
ai progetti di pseudo-riforma del 
governo la linea della riforma 
ìgraria che 1 comunisti sostengono 
per sferrare realmente la struttura 
feudale delle campagne meridiona
li e dare la terra al contadini — una 
politica, una lineo generale di po
litica rinnovatrice. 

Il piano del governo rientra nel 
quadro delle innumerevoli leggi 
speciali che tutti i governi hanno 
fatto finora per ingannare il Mez
zogiorno. Al Mezzogiorno non serve 
una nuova legge speciale ma un 
mutamento della politica generale 
economica e finanziaria e né le 
promesse né la forza lo ferme
ranno. 

Esso esprime le esigente di tu»-
ta la società italiana, perchè in 
esso si concentrano tutte le con
traddizioni della società italiana 
In esso si sono manifestate forze 
capaci di lottare per imporre una 
svolta della politica italiana. Que
ste forze non sono isolate, ma 
hanno l'appoggio di tutti gli Ita
liani consapevoli delle necessità 
del Paese: il pensiero di Gramsci 
si é realizzalo, l'alleanza nella lot
ta tra la classe operaia del Nord 
e i contadini e le popolazioni la
voratrici meridionali è un fatto 
compiuto. Queste forze, unite, v in
ceranno {vivissimi prolungati aP' 
plausi; molte congratulazioni). 

Nella seduta pomeridiana il di
battito sulle dichiarazioni del go
verno è continuano con un discorso 
dell'on. GIULIETTI (PRI) dedicato 
quasi esclusivamente al problemi 
delle pensioni dei hiarittimi e dei 
danni finanziari (tre miliardi) cau
sati alla cooperativa « Garibaldi » 
dalla « disattenzione amministrati
va * ucl eoverno. 

All'oratore repubblicano, che ha 
suscitato un certo Sw.->numore nel-
l'as«f»mblea guadagnandosi le con
gratulazioni dell'on. Tonengo, è se 
guito SARAGAT, con un lungo di
scorso in difesa ufficiale o'el go
verno. 

Il segretario del PSLI ha placato 
la propria coscienza di socialdemo
cratico con poche battute iniziali 
sull'eccidio di Modena. Sarogat ha 
identificato le cause dei ripe
tuti eccidi di lavoratori nella 
depressione economica, genera
trice di una larga disoccupa
zione nella grave irresponsabilità 
di alcuni industriali, negli errori 
di carattere tecnico e probabil
mente anche politico di alcuni or
gani periferici dello Stato e nella 
«irresponsabilità» delle organizzazio
ni sindacali. L'on. Borellini, ha 
detto l'oratore, non aveva la co
scienza a posto quando gettava le 
fotografie degli uccisi sul banco 
del governo... 

ROASIO (com.): E' Sceiba che 
non ha la coscienza a pasto! 

SARAGAT: La responsabilità 
della maggior parte di questi er
rori risale al governo il quale 
deve fare in modo che avveni
menti come quelli di Modena non 
si ripetano più. 

Il leader pisello è passato quin
di ad esaminare la struttura ed il 
nrogramma del governo, nato dal
la crisi del suo partito e della 
stessa «democrazia politica» la 
quale, per vivere, deve fare dei 
passi avanti, accogliere le riven
dicazioni delle classi proletarie. 

La clericalizzazione 
del P.S.L.I. 

nell'ambito di questo schieramento. 
Dopo queste affermazioni, l'on. 
Corbino ha indicato i motivi che 
hanno determinato l'uscita del 
PLI dal governo nelle leggi elet
torali e nell'autonomia regionale. 
Egli ha negato recisamente che i 
liberali siano contrari alla rifor
ma agraria, tanto più, egli ha ag
giunto, che il progetto del gover
no è talmente sfumato che non fa 
paura a nessuno. 

A questo punto Corbino ha po
lemizzato con i vari Saragat e La 
Malfa che si sforzano di affibbiare 
al PLI una etichetta di destra per 
accreditare la leggenda che questo 
governo, privo dei liberali, 5ia più 
a sinistra di quello precedente. Si
gnori, ha detto Corbino, non giuo-
chiamo sull'equivoco. Questo go
verno è assiso su un certo sistema 
di alleanze politiche e sociali e 
quindi non ha margini per una po
litica di sinistra. Voi siete di de
stra perchè oggi è possibile fare 
una politica di sinistra soltanto 
dai banchi comunisti e socialisti. 
Il sistema politico e sociale da cui 
voi traete vi*a è come una quercia 
che sia già stata segata profonda
mente alla base e che un ulteriore 
taglio, anche minimo, farebbe crol
lare irrimediabilmente. 

Un governo di destra 
Corbino ha poi confermato che 

La Malfa, CampiUi, Simonini, 
D'Aragona non hanno alcuna pos
sibilità di spostare l'asse della po
litica economica, la cui direzione 
è restata nelle mani di Pclla. Iute-
ressanti affermazioni sono state 
fatte dal deputato liberale a pro
posito del problema degli investi
menti. Egli ha sostenuto che quello 

del paleggio del bilancio è un m i - - ' 
to pericoloso se la politica finan- • 
ziaria viene concepita in modo di
staccato dalla situazione economica 
generale. Corbino ha chiesto che 
cessi l'attuale politica di finanzia
mento delle esportazioni, per cui 
circa 200 miliardi delle assegnazio
ni ECA sono stati da noi pratica
mente regalati all'Inghilterra e ad • 
altri paesi. Il compito di attuare 
e di dirigere gli investimenti — 
ha detto l'uomo che quando ern 
ministio del Tesoro fu definito il 
ministro della lesina — spetta allo 
Stato perché 1 privati non sono in 
grado di fare investimenti a lun
go termine e a carattere sociale. 

Proseguendo nel suo discorso, che 
ha messo in grave imbarazzo la 
maggioranza governativa, Corbino 
ha affermato che per risolvere il 
problema del Mezzogiorno è ne 
cessario uno sfoizo collettivo dì ca
rattere nazionale è che il piano di 
investimenti annunciato da De Ga
speri è insufficiente. Egli ha pro
posto di distribuire lo stanziamento 
dei 1200 miliardi, invece che in 
dieci anni, in quattro o al massimo 
cinque anni, «poiché io vi assicuro 
— ha aggiunto che tecnicamen
te e possibile effettuare una spesa ' 
straordinaria annua di 250 miliardi 
senza correre il rischio dell'infla- . 
zione. D'altra parte non si affron
tano problemi di questo genere con 
i criteri della finanza ordinaria ma 
è possibile fa^lo soltanto ipotecan
do il risparmio futuro >-. Queste 
parole sono state salutate dagli ap- "" 
plausi della sinistra. 

Ccrbino ha concluso annuncian
do che il suo partito si asterrà dal 
votare la fiducia al governo. Alle 
20.45 la seduta è stata tolta e rin
viata a stamane. 

La seduta al Senato 

Ma dopo queste premesse, con 
disinvoltura degna delle tradi
zioni socialdemocratiche Saragat 
ha affermato che il programma del 
nuovo governo è l'unico che pos«a 
superare le difficoltà della situa
zione perchè le rivendicazioni dei 
lavoratori sono state fatte pro
prie da De Gasperi. Gli argomenti 
addotti per suffragare questa tesi 
erano stati evidentemente concor
dati con il Presidente del Consi
glio e Saragat ha fatto i più gran
di sforzi per giustificare l'involu
zione clericale del PSLI. Ha detto 
che i liberali avevano abbandonato 
;1 governo perchè questo attuerà 
la riforma agraria ed una politica 
produttivistica, che il governo m o 
nocolore proposto dai dossettiani 
non otterrebbe la maggioranza del 
Senato, che la politica di Pella si 
integra perfettamente con le idee 
di La Malfa e CampiUi. che la 
poi.tica estera del governo è di
retta a difendere la pace, che la 
collaborazione del PSLI con la 
D. C è un fatto inellutabile, ecc. 

Tutte queste affermazioni sono 
state applaudite calorosamente dai 
banchi democristiani mentre i po
chi deputati piselli presenti si 
mostravano invece un po' freddi
ne L'unica dichiarazione non con
formista è stata fatta a proposito 
della Cina popolare: se Sforza an
nuncerà di aver stretto relazioni 
cor. Mao Tse Dun. ha affermato 
Saragat, noi saremo contenti. (Ma i 
d.c. non lo hanno applaudito). 

La conclusione del disborso è 
stata un pietoso appello ai d. e 

j perchè rispettino almeno i sacri
le rinunce politiche che II 

è costretto a fare per tener 
fede alla collaborazione con i d e 
ricali. Questi hanno. mor.rato di 
comprendere il loro amico com 
pensando con un affettuoso ap
plauso l'annuncio che il PSLI v o 
terà a favore del governo. I mi
nistri Togni, La Malfa, CampiUi si 
sono particolarmente distinti ab
bracciando e baciando l'oratore. 

Dopo una breve sospensione del
la seduta ha preso la parola l'on. 
CORBINO, oratore ufficiale del 
partito liberale. Egli ha precisato 
che lo schieramento del 18 aprile 
è per J liberali ancora valido nel 
confronti del Partito comunista 
Ciò che il partito liberale rivendi

la» i. •« , , «. . . t . .libertà d'azione» 

(Cnntinuazlooe «»ai|a prima pagina) 
PASTORE — Lei non sa mai 

niente. 
SANNA RANDACCIO — Ne ap

profitto per deplorare pure che il 
governo avesse scelto il generale 
Nasi e che dopo averlo acelto, co
munque, non lo abbia difeso. 

DE GASPERI — Non lo abbiamo 
scelto affatto. 

De Gasperi, Sforza e Pacclardi 
avevano ascoltato fino a queato 
punto solo veementi accuse, e oc
correva una parola fraterna per 
rasserenarli. L'intervento del rela
tore JACINI è venuto opportuno: 
egli ha cercato di far dimenticare 
l'impressione suscitata ieri dalla 
sua relazione scritta, cosi dubbiosa 
e tentennante. Con affermazioni ti
po; » Qualche volta la civiltà si 
può anche pagare col sangue!...» 
{voce da sinistra: « . . .degli a l tr i t ) 
il grande agrario ha dileso la po
litica colonialista del passato, ha 
elogiato i * conquistadores », ma 
ella domanda sulle spese che l'Ita 
lia dovrà sostenere ha risposto uni
camente che « cercheremo di con 
tenerle entro limiti giusti... • (voce 
da sinistra: « . . .di quale giustizia? 
della -tm»? »). Quanto all'Etiopia 
egli ha d^tto di sperare nel ri 
spetto di quella nazione per la ban 
diera doll'ONU. 

E' venuto poi l a replica di 
SFORZA, la più confusa e aconclu-
sionata fra quante il « vecchio ace 
mo » è riuscito a partorire negli 
ultimi tempi. Egli è sicuro che la 
« lega dei giovani somali » è favo 
revole al mandato italiano; quanto 
ai rapporti con l'Etiopia il conte 
Sforza non ha timori di sorta. In
nanzitutto « tra l'Etiopia « la So
malia vi è ma fascia di terra tan 
to deserta e arida che nessuna 
banda armata si attenta i percor
rerla ». Poi gli etiopi — stando 
alle informazioni del Conte — han 
no un innato « orrore del Sud » che 
vieta loro le scorrerie in Somalia 

Infine non controllandosi più il 
Ministro degli Esteri è passato alle 
minàcce e agli msujti: «L'Etiopia 
— egli ha detto — ha tutto da te
mere e da spelare; essa ha il com 
plèsso di inferiorità del colore del
la pelle del suoi abitanti * dev» 
rispettare i principi dcll'ONU che 
la sta e sservando. L'Etiopia perciò 
non attaccherà la Somalia ». 

Si è passati infine alle dichiara
zioni di voto; altra sede di e«#r 
citazioni retoriche e di gargarismi 
con belle parole per quanti — sen
za dir nulla di concreto — hP«no 
annunciato jl loro voto favorevole, 
senza riserve: sono i senatori de
mocristiani Menghi, Bosco Giacin
to, Cerica, Carrara. Altri voti fa
vorevoli saranno quelli del scn. 
Lucifero — - nonostante i rischi • 
— del «rr. Parri (PRI), dei sena
tori Anfossi (PSLI) e di Perca-
mini (Mon.) pur con esplicite ri
serve sulle dichiarazioni di Sforza 

In sede di dichiarazione di voto 
si sono avuti infine i due più ap 
passionati e drammatici interven
ti della seduta; quelli dei senato 
ri Lussu e Scoccimarro. Il sena
tore LUSSU ha pronunciato la sua 

fiera e sferzante requisitoria con 
assoluta fermezza, chiamando • fol
le » il Ministro Sforza per le aue . 
avventate previsioni sull'idilliaca 
spedizione in Somalia, e contestan
do in base a dati di fatto brucianti 
e irrefutabili tutte l e rosee previ
sioni dei democristiani. « L'augurio 
nostro — ha terminato Lussu — * 
che l'Italia non abbia a pagare ca- • 
ra questa leggera avventura ». 

Dopo un breve Intervento del 
sen. MASTINO, che a nome dei 
democratici di sinistra ai è pro
nunciato contro l'accettazione del 
mandato, ha preso la parola il com
pagno SCOCCIMARRO: l e buone 
intenzioni — egli ha detto — non 
contano. Contano i fatti, cioè le 
condizioni obbiettive. Noi comuni
sti siamo sempre stati favorevoli 
all'indipendenza del popoli; mn 
non ad una indigenza fittizia che 
maschera la difesa degli Inte
ressi imperialistici come avvie
ne oggi in Libia, ad esemplo. 

Non abbiamo nulla da modifica
re alle nostre precedenti posizioni 
GUI problema coloniale. Però, da 
allora qualcosa è mutato nel mondo 
e i nltalia. L'ONU è concepito da
gli imperialisti come un loro stru
mento; in Italia si 6ta ricostituen
do il tenuto connettivo del fasci
smo in ogni campo della vita na
zionale: nell'esercito nella diploma
zia, nella polizia, nella burocra
zia. ecc. 

Perchè l'urgenza? ha chiesto poi 
Scoccimarro. v. m e s t o interrogati
vo, ripetuto co.i 'mo martellante 
fino al termine Uil Hlscorso, è di
ventato — »er la maggioranza —•• 
ossessionante: la commissione in
temazionale d'inchiesta ci aveva 
messi in guardia contro i pericoli 
di incidenti alla frontiera con la 
Etiopia dove avvengono incursioni • 
e «correrie, contrariamente alle di
chiarazioni di Sforza, che ha di
chiarato essere le zone di confine 
impraticabili. II Ministro degli Este
ri dimostra cosi di non leggere 
nemmeno i documenti ufficiali 
dell'ONU. Nulla si è fatto per una 
preparazione politica e diplomatica 
che ci salvaguardasse dai pericoli 
ai quali andiamo incontro. Non si è 
avuto tempo? Perchè? Si doveva cer
care almeno la via di un program
ma comune con la « Lega dei gio
vani somali ». E' mancato il tempo 
di farlo? E chi vi ha costretto • 
questi passi precipitosi? Quali Ir— 
teressi? Non si è fatta una prepa
razione diplomatica adeguata. Chi ' 
vi ha messo in queste condizlon.' 
Non si può affrontare un'impresa 
slmile senza un preciso piano fi
nanziario. Direte non ne abbiami) 
avuto il tempo. Ma perchè? 

Nessuna risposta, nessun chiari
mento. La maggioranza ha votalo 
e basta. Ha accolto una raccoman
dazione generica e Inutile del se
natore Conti ed ha respinto con 
164 voti contro 93 favorevoli, un 
o.d-g. contro la legge per l'assun
zione dell'Amministrazione fidu
ciaria. In questo modo il Senato ha 
sanzionato la definitiva accettazio
ne del mandato in Somalia, avven
tura piena di incognite. 
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VESTITI PRONTI E SU MISURA 
con eleganti stoffe di fiducia delle case Zegna, Marzotto, 
Giordano, Cerniti, ecc. - Sp«cfaliita in Tailleur» su misura. 
Le nostre bellissime stoffe sono vendute anche a metraggio 

St CONFEZIONA PORTANDO STOFFE PROPRIE 

V E N D I T E A N C H E R A T E A L I 

IL SARTO DI MODA 
VIA NOMENTANA, 31-13 

vicinissimo Porta Pia 
di fronte al Ministero 

N. B. — Questo è » negozio che consigliamo ai nostri lettori 
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N O T I Z I E 
UN'AURA GRANDE FABBRICA MINACCIATA 

Genova si mobilila 
allorno alla "S. (IÌOH|ÌO„ 

L'agitazione dei braccianti tifi bacino e la lotta 
delle tabacchine - Sciopero di assistenti aniversitari 

La quest ione della « S Giorgio » 
cont inua a tenete in agitazione tut
ti i lavoratori di Gonova II Conti
guo delle leghe 61 è riunito ieri in 

i neduta 6traordinarla. ed hu ascol
tato le relazioni del ^e-jietario della 
C.d.L. Negro e del .segietario della 
FIOM provincia'e Laniero E/^i han
no denunciato la politico del gover
no, diretta a smobilitare nel caso 
particolare, le industrie IR1 liguri 
per darle in patito ai trubt privati 
E' In questo quadro che n e n t i a la 
provocazione di Sestrl. provocazione 
presa a pretesto da coloro eteffit che 
l 'hanno montata per giufitlacare lo 
abbandono della « S. Giorgio » da 
parte della Direzione Già in prece
denza — è 6tato notato — 'a Dire
zione della fabbrica aveva fatto so
spendere la lavorazione di mille 
macchine per c a ' / e ! Il Consigl io de: 
!e leghe senovese ha e*>pre<->6o a'.le 
maestranze della « S Giorgio » ) la 
*ua piena solidarietà 

Nel campo agricolo, nuovi comuni 
: del Fucino s o n o entrati In movi

mento. nell'ambito dell 'agitazione 
d?: braccianti disoccupati «ulte ter-
l e dei Torlonla Maf«e di braccin'iti 
a t tuano lo « sciopero a rovescio ». 
compiendo quei lavori di miglioria 
che il principe ha «empre rifiutato 

Si allarga anche lo sciopero na7io-
nale delle tabacchine Le trottative 
tra Confederterra e Ae«ociazlone 
produttori, riallacciate Ieri l'altro. 

; eono s tate nuovamente 6ospe«e Ieri 
! matt ina. I « Uberinl » h a n n o appog-
' glato l'assurda pretesa padronale che 
' le trattative proseguissero so lo ad 
agitazione interrotta. 

Un'ult ima notizia s indacale di 
particolarissimo interesse è qi'flln 

ohe ci segnalano da Padova. Gli as
s is tent i universitari sono «cesi in 
sciopero a causa del mancato paga
m e n t o dell ' indennità di studio. Go-
nella ha precipitosamente telegrafa
to garantendo il s u o interessamento, 
ma gli ass is tent i hanno deciso di 
proseguire lo sciopero finche non 
sarà pagato un anticipo. 

Il Congresso della FGCI 
il 29 mono a Livorno 

Il Congresso Naz ionale del la 
Federaz ione Giovan i l e C o m u n i 
s ta - I tal iana è stato convocato 
dal Comitato Cost i tut ivo Naz io 
na le per i , g iorni 29 marzo - 2 
apri le a Livorno con il s e g u e n t e 
ordine del g iorno: 

a) l 'att ività del la FGCI e la 
sua lotta per la pace l ' ìndipen-
denza naz iona le , la democraz ia 
e le aspirazioni social i e c u l t u 
rali de l la g ioventù , per la c o n 
quista , l 'organizzazione e l ' edu
caz ione d e l l a g ioventù d 'avan
guardia sot to le bandiere del c o 
m u n i s m o ; 

b) approvaz ione de l l o S t a t u 
to de l la F G C I ; 

e) e lez ione del Comita to C e n 
trale. 

La Bulgaria riconosce 
Ho Chi Mihn 

SOFIA, 8 — La Bulgaria ha ri
conosc iuto il reg ime Vie tnamita di 
Ho Chi Mihn, e stabi l irà immedlata -
uìci i te i c laz ioni d i p l o m a t i c h e con 
• 1 governo democrat i co popolare in
doc inese . Ne- dà notizia il Ministro 
doel i Ester' bulgaro. 

NONOSTANTE LE SOLLECITAZIONI DEGLI SCIENZIATI E DELL'OPINIONE PUBBLICA 

Gli Stati Uniti non faranno 
proposte per il controllo atomico 

Gravi dichiarazioni di Acheson - Una corrispondenza da Mosca 
dell'lns -"Nuove direttive,, americane per la Germania occidentale 

W A H I N G T O N , 8. Il S e g r e t a 
rio di Stato amer icano Acheson ha 
dichiarato oggi n e l corso de i la sua 
conferenza-s tampa del merco led ì 
che ,. la d iret t iva fondamenta le 
americana è di al largare la sfera 
del poss ib i le accordo con l 'URSS. 
Ciò è poss ib i le creando forza i n 
vece di debolezza >.. 

// piano Baruch 
Il Segretar io di Stato amer icano 

l:a esc luso quindi quals ias i in iz ia 
tiva da parte deg l i Stati Uniti nei 
confronti d e l l ' U R S S in mer i to a l la 
ques t ione del contro l lo internaz io
nale de l l e armi atomiche , compresa 
la bomba al l ' idrogeno, ed ha d i 
chiarato c h e « g l i Stati Unit i d o 
vrebbero ev i tare di avere scrupoli 
in mer i to a l l e armi a tomiche po i 
ché quest i scrupol i potrebbero pa 

ralizzare lo sv i luppo di una po l i 
tica americana di f ermezza . . . 

Per capire la portata d e l l e d i 
chiarazioni di Acheson è neces sar io 
r iassumere l e u l t ime fasi d e l l a s i 
tuazione polit ica a m e r i c a n a dopo 
l 'annuncio di T r u m a n c h e gli Stati 
Unit i fabbr icheranno la b o m b a a 
id iogeno . 11 Pres idente de l la c o m 
miss ione per l 'energia atomica del 
Sonato MacMahon ha avanzato , 
subito dopo l 'annuncio di Truman, 
la proposta di un piano Marshal l 
mondia le che d o v r e b b e e s sere fi
nanziato con i dol lar i che gli Stat i 
Uniti impiegano nel r iarmo e n e l l a 
costruzione del l 'arma atomica . Il 
senatore americano n o n ha specifi
cato ch iaramente se ques to p iano 
d e v e essere subordinato all'pccetTa-
zione da parte soviet ica d e l l e c o n 
dizioni che gli Stati U n i t i p o n g o n o 
per il contro l lo a tomico . D o p o la 

IL PROlrSSO DI BRIDGbPOBI PER O E U I A N A S I A » 

La ragazza che uccise il padre 
assolta per "temporanea pazzia,, 

il pubblico acclama 11 verdette pronuncialo da una giuria di nove madri e tre padri 

B R I D G E P O R T (Connec t i cu t ) , 8 
— Carol A n n Paight , la ragazza di 
v e n t u n a n n i che ucc i se 11 proprio 
padre per ev i targl i un prolunga
m e n t o de l l e atroci sofferenze c a u 
sate da un cancro inguaribi le , è 
stata assolta dal la g iuria del tri
b u n a l e di fronte al q u a l e era c o m 
parsa per r i spondere d i omicidio . 

N e l presentare il v e r d e t t o di a s 
so luz ione , la giuria ha specificato 
di r i tenere che la g i o v a n e donna 
fosse t e m p o r a n e a m e n t e malata di 
m e n t e nel m o m e n t o in cui sparò 
un co lpo di r ivo l te l la contro il ca 
po del padre, d e g e n t e in una c l i 
n ica . 

Il verdet to , ragg iunto d o p o oltre 
sei ore di camera di cons ig l io da 
parte de l la giuria, è stato let to da l 
la s ignora Judi th Memsard , madre 
di c i n q u e figli, a n o m e de l la in te 
ra giuria, composta di n o v e madri 
e di tre padri . 

P r i m a de l la l e t tura de l verdet
to, il g iud ice super iore Tom Cor
ne l l ha a m m o n i t o i c e n t o spetta
tori a m m e s s i nel l 'aula che "on s a 
rebbero state to l l erate mani fes ta
zioni e che pertanto b i sognava con
s e r v a r e un rigoroso silenz-'o. 

Tuttavia, a l la le t tura de l v e r d e t 
to, parecch ie d o n n e present i si so 
no ecc i tate al punto di non poter 
repr imere d e l l e grida. N o n a p p e 
na ha c o m p r e s o d i es sere assolta, 
l ' imputata, una ragazza alta e b i o n 
da, sul cu i v o l t o si r i f le t teva l 'an
sia de l la t ragedia c h e ha s c o n v o l 
to la sua v i ta , è scoppiata in s in
ghiozzi e si è abbandonata sul la 
sua sedia . 

Il v i ce sceriffo l 'ha aiutata a l lo 
ra ad usc ire dal l 'aula, s o s t e n e n d o 
la a m o r e v o l m e n t e . « S to bene , sto 
bene », ha m o r m o r a t o p iù vo l t e la 
ragazza, pa l l id i s s ima. Sua madre a 
questo p u n t o è scoppiata in p ianto . 
« Questa s e r a porterò a casa con 
m e Carol, la m i a bambina — ha 
detto la m a d r e p iangendo —. Sarà 
fe l ice di tornare a casa e di avere 
un b u o n pranzet to e d i po ier r i 
posare ». 

FORSE SABATO 
il divorzio della Bergman 

EL P A S O (Texas), 8 — L ' a v v o 
cato Wi l l iam Cocke, l e g a l e di In -
grid Bergma/ i nel la causa di d i 

vorzio intentata dal l 'at tr ice contro 
il mari to , dottor P e t e r L inds trom 
presso il tr ibunale m e s s i c a n o di 
Ciudad Juarez, ha lasc iato c o m 
prendere ieri sera c h e il decre to 
di d ivorz io potrebbe e s sere p r o n t o 
per la fine di questa s e t t imana . 

« Sabato matt ina — e g l i ha d e t t o 
ai giornal ist i — potre i a v e r e que l lo 
che voi andate c e r c a n d o »>. Il l e 
gale si 6 rifiutato di forn ire u l t e . 
riori spiegazioni c irca la d o m a n d a 
di d ivorz io che era stata p r e s e n t a 
ta il vent ic inque g e n n a i o a l le a u 
torità g iudiz iarie m e s s i c a n e . 

Nel frat tempo g iunge not iz ia da 
Columbus . nel l 'Ohio, che il p r o c u 
ratore genera le d e l l o stato ha d e 
cretato che il cons ig l io s tata le di 
censura non può r i t irare l 'appro
vaz ione data a suo t e m p o al film 
« Strombol i », che dovrà e s sere 
rappresentato la se t t imana v e n t u 
ra. I l procuratore g e n e r a l e H e r b e r t 
Duffy ha affermato che il cons ig l io 
di c ensura non ha il po tere d i i m 
ped ire le proiez ioni de l la pe l l ì co la 
a causa del la vita pr ivata dei suoi 
pro'E-gonisti. 

ASPICHININA 
per la cura razionale 

del RAFFREDDORE e dell'INFLUENZA 

I RECUPERI ODIERNI DI SERIE "A rr 

Oggi l'Inter a Bergamo 
gioca una carta importante 

Padova e Roma di Ironie in formazioni rimaneggiate 

Sono tn programma per oggi due 
4 recuperi » di serie A: Atalanta-In-
ter e Padova-Roma 
- L'incontro di Bergamo ha u n a par
ticolare importanza agli efretti della 
classifica. L'Inter, inratti, ha biso
g n o as so lu to di vincere per portarsi 
alla p a n del Milan agli effett i della 
media inglese, nella quale el trova 
adesso a e m e n o u n o » mentre 1 ros
soneri soYio in perfetta media Una 
sua battuta d'arresto sarebbe asftai 
pregiudizievole agli effetti dell'inse
gu imento in corso; u n a s u a vitto
ria consoliderebbe invece notevol 
m e n t e le s u e aspirazioni , poiché ti 
calendario riserba nelle prosstme 
giornate u n ruol ino di marcia tut-
t'altro che gravoso al nero-azzurri. 
1 quali a p p u n t a n o le loro speranze 
su l l e due partitissime del 1» e del 26 
marzo (Milan-Inter e Inter-Juven
t u s ) . 

Le due squadre nerazzurre lom
barde s i <chieieranno r.elle identi
che formazioni di domenica «cor*a 
L'Inter sarà ancora priva di Lorenzi 

La Roma a Padova scenderà in 
campo in formazione assai ridotta 
Bernardini risolverà al l 'ult imo mo
m e n t o tutt i i problemi dell' inquadra 
tura (Maestrelli o Ferri. Spartano o 
Valle Venturi o Degl 'Innocenti . Fer
ri o Pesaola) . ma c o m u n q u e è certo 
che egli opererà a lcune sost i tuzioni 
per concedere ai titolari maggior 
m e n t e provati un turno di riposo 
in vista della gara di domenica a 
Bologna e del « romalaTio » di do
menica 19 

La formazione romanista più pro
babile è la seguente : Risorti. An-
dreoli Trerè. Maestrelli (Ferr i ) : 
3partano (Val le ) . Degl 'Innocenti : 
Lucchesi , zecca . Tontodonat i . Bacci 
Ferri (Pesaola) . 

Dal canto «uo il Padova annunc ia 
le 5ostitU7loni di Romano Fuch* e 
Nodello con Monsiderl. Lazzarinl e 
Checchetti . 

La partita appare quindi equilibra
ta e non è affatto da escludere u n 
rtsxiitato posit ivo per i romani. 

le sue condizioni ai fini di una sua 
eventuale partecipazione all'incontro 
di domenica con il Padova. 

Arce verrà certamente provato nel 
corso del l 'al lenamento, ma la sua i m 
missione in squadra per domenica 
prossima non appare consigliabile. In 
fondo s i è atteso tanto tempo per il 
suo debutto che ormai s i può ancora 
aspettare una settimana o due-

LE DECISIONI DELLA LEGA 

Parola squalificato 
per due giornate dì gara 
aULANO. 8. — Come s i prevedeva. 

la Lega Calcio ha squalificato per 
due giornate Parola, per il grave 
fallo di domenica scorsa contro 
Nordhal. Anche Mazza (Lucchese) e 
Silvestri (Modena) sono stati squa
lificati per due gare di camDlonato. 

La Lega ha multato fra le al're 
società la Lucchese per lire 20 mila 
e il Genoa per lire 10 mi la . 

Infine la Lega ha stabil i to che da 
domenica 19 febbraio le partite di 
campionato avranno inizio alle ore 
quindici . • 

IL NOSTRO PRONOSTICO PER DOMENICA 

Trieslina-Juventus 
al centro del programma 
Incertezza per Bologna-Roma e per il derby di Genova 
Le previsioni più semplici dovreb

bero essere quelle degli Incontri di 
Firenze, di Torino, di Venezia e di 
Sesto San Giovanni. Al contrario le 
più difficili sembrano quelle delle 
partite di Bologna, di Genova, di 
Empoli e di Siracusa. . 

B O L O G N A - R O M A X 
E' una partita equilibrata, ma bi

sognerà vedere s ino a qual punto i 
giallorossi potranno non risentire del
le fatiche dell'odierno recupero di 
Padova. 

F I O R E N T I N A - B A R I 1 
I viola sono troppo lanciati per con

siderare la eventualità di una sor
presa. 

L A Z I O - P A D O V A 1 
Vale lo stesso discorso fatto per 

Bologna-Roma. Ma 1 patavmJ dovran
no affrontare un viaggio più lungo e 
la Lazio deve far dimenticare al ruo 
oubblico la sconfitta di Genova. 

P A L E R M O - L U C C H E S E 1 
I rossoneri toscani statino alternan

do le buone con le mediocri presta
zioni. ed i rosanero non dovrebbero 

OGGI ALLO STADIO 

' La Lazio si allena 
alle 15 contro gli allievi 

Alle ore 15 di oggi la Lazio si a l le
n e r à contro gli allievi, ed il pubblico 
"potrà accedere al.o Stadio a paga 

. " mento 
Ne! corso dei due tempi Sperone 

: proverà tutti I titolari disponibili , ad 
J eccezione s'intende di Nyers II. che 
* per un pezzo non palrà giocare. Sara 
' Invece della partita Cecconl. se non 
i altro a titolo di prova, per •a f f lar* 
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Enormi difficoltà 
per i nostri tennisti 
MILANO. 8 — Aila Federazione 

Ita'.iar.a Tennis non è ancora perve-
nu'fl ufficialmente il quadro della zo-
r.a europea di Coppa Davis-

Un dirigente della Federazione ha 
espresso i: parere che evidentemente 
l'Iia'.ia. che è IncUsa nella parte bas
sa dei tabel.or.e. non e stata favorita 
da! sorteggio e che il primo incontro 
che la vede ospite dell'Inghilterra, se 
non le p.echide la «trada del tutto. 
presenta tuttavia l'ostacolo della di
sputa dell'incontro sui terreni erbosi. 
ai quali i nostri tennisti non sono 
abituati. 

Stando alle probabilità, e sup
ponendo che l'Italia riesca a superare 
vittoriosamente il confronto con l'In
ghilterra. il secondo turno sarebbe più 
agevole. In quanto nostro avversarlo 
sarebbe il Lussemburgo che dovrebbe 
scendere In Italia. 

Supposto poi che la Jugoslavia batta 
l'Austria e che II Belc io batta la Fin
landia, gli « azzurri » sarebbero an
cora costretti in entrambi i casi a 
giocare tn trasferta, e dando per 
scontata una serie di vittorie • az
zurre ». nonché quella della Francia 
sulla Svizzera, il confronto Italia 
Francia dovrebbe avvenire In Itaita, 
•paendo «tata l'anno «corso la Francia 

ad ospitarci 
Rimarrebbe poi il confronto finale 

con la vincitrice della parte alta de! 
tabellone, fra le cui squadre appaiono 
più quotate la Svezia e l'Ungheria. 
con ognuna delle quali l'Italia dovreb
be In ogni caso gloctre In trasferta. 

In carr.DO italiano, attualmente, né 
Gianni CucelII r.è Marcello De! Bello 
<=o:;o ancora in grado di sfoggiare 
quella forma superiore necessaria alle 
gare di Coppa Davis, ma è da notare 
che si è all'inizio della stagione 

II recente torneo sui campi coperti 
di Genova ha condotto però ad una 
rivelazione: il non ancora ventenne 
Fausto Gardini che sicuramente ver
rà a far parte dell'equipe azzurra 

(lardelli sostituisce Novo 
alla presidenza della C. T. 

La Presidenza della F I G.C.. riu
nitaci a Milano, ha deciso di esone
rare dalla carica di presidente della 
Commissione Tecnica Ferruccio No
vo. per consentirgli di svolgere con 
più profitto la sua attività di Com
missario della nazionale. Novo «ari 
sostituito d» Aido Btrdaut 

smentire la loro valida efficienza 
nelle partite casalinghe. 

S A M P D O R I A - G E N O A X 
Il pronostico di «X» è puramente 

indicativo. Trattandosi di un «derby» 
fra due squadre reduci entrambe da 
risultati positivi, ogni risultato è pos
sibile. 

T O R I N O - C O M O 1 
La squadra lariana nel le u l t ime 

sette partite ha messo al proprio at
tivo un misero punticlno soltanto 
(domenica In casa propria, contro 11 
Venezia) Non sembra autorizzata a 
nutrire speranze contro 1 granata 

T R I E S T I N A - J U V E N T U S X 
Anche qui un pronostico è assai 

diffìcile. La Juventus dovrebbe gio
care la partita dell'orgoglio, ma ne 
avrà la capacità e la forza? La gra
vissima assenza di Parola, inoltre, do
vrebbe farsi sentire Certo la gara e 
assai delicata per 1 bianconeri , che 
scenderanno In campo sotto un Incu
bo. quello di essere scavalcati dal 
Milan. 

V E N E Z I A - I N T E R 2 
Sino i d oggi t pochi risultati posi

tivi ottenuti . I neroverdi hsnno potu-
'o realizzar'} soltanto In grazia dello 
••nni^aemo e della forte volontà di n -
ore<=a Ma contro l nerazzurri lanciai 
verso il primato queste doti ap-
oaiono -.ns-ifficicnti. 

E M P O L I - B R E S C I A 1 
Il risultato è forse un po' azzardato 

perchè le >rond'neHe« in trasferta si 
son fatte sempre valere. Ma la squa
dra toscana sta marciando diritta p^r 
la *ua strada e ootrebbe anche pre
valere. 

P R A T O - N A P O L I 2 
Una gara che ha molt; punti d: 

contatto con Venezia-Inter. Diamo 
una leggera preferenza agli *azzur-
rl« partenopei, anche in considera-
zinne della crisi che travaglia la 
squadra toscana (cambio de:r«llena-
•ore. dif fcoltà finanziarie, ecc). 

PRO S E S T O - C R E M O N E S E 1 
La Pro Sesto e Inesistente tome 

-qtirdra. Perderà 
S I R A C U S A - U D I N E S E X 
La squadra siciliana h» nr. compita 

issai diffìcile contro la capolista: Un* 
=ua vittoria sonare Inrmrobablle 

Partite dì riserva: 

L I V O R N O - P I S A 1 
S A L E R N I T A N A - L E G N A N O 1 
M O D E N A - V I C E N Z A 1 

proposta di MacMahon, sono so
p r a v v e n u t e le d ichiarazioni di Van-
d e n b e r g e Conna l ly i quali so l l e 
c i tavano il Pres idente deg l i Stati 
Unit i a tentare la strada de l l ' ac 
cordo con l ' U R S S prima di intra
prendere la fabbricaz ione del la 
bomba a idrogeno , V a n d e n b e r g m 
part icolare ha chies to che il P r e 
s idente degl i Stati Unit i sottoDonga 
la ques t ione a l l 'ONU. Ci sono state 
poi le pos iz ioni di Li l i enthal (il 
quale ha a f fermato in sostanza che 
gli Stat i Uni t i farebbero m e g l i o a 
s p e n d e r e i loro do l lar i per l 'eco
nomia del P a e s e e non per le armi 
di d i s t ruz ione) e la proposta del 
senatore T y d i n g s per una c o n f e r e n 
za in ternaz iona le de l d i sarmo. Infi
ne tutto un largo m o v i m e n t o di 
op in ione pubbl ica si è costit it 'to al 
torno a h ' o r d m e del g iorno .della 
Federaz ione d e g l i scienziat i a m e n 
cani c h e ha invi tato T r u m a n a stu 
diare la poss ib i l i tà di un accordo 
con l 'Un ione Sov ie t i ca . E' da r i le 
vare c h e la s tampa amer icana più 
consapevo le , tra cui l o s t e s so L ipp-
man, h a n n o so t to l ineato la n e c e s s i 
tà d i abbandonare il v e c c h i o p iano 
Baruch per il contro l lo atomico, 
p iano ' c h e p r e s u p p o n e v a , q u a n d o 
v e n n e e laborato , una pos iz ione di 
m o n o p o l i o a t o m i c o da parte degl i 
S tat i Uni t i . 

Ma n o n o s t a n t e l e so l lec i taz ioni e 
di e l e m e n t i del Congresso e d e l l a 
parte m i g l i o r e deg l i scienziati 
amer icani , A c h e s o n ha r isposto og 
gi in prat ica c h e gl i Stati Un i t i non 
a s s u m e r a n n o a lcuna iniz iat iva nei 
confront i d e l l ' U R S S in m e r i t o al ia 
ques t ione d e l contro l lo in ternaz io 
nale . A c h e s o n c i o è s embra r i tenere 
ancora va l id i que i pr inc ip i d e l p ia 
no B a r u c h c h e sono stati respìnt i 
da l l 'Unione Sov ie t i ca , pr incipi inac
cettabi l i p o i c h é p r e s u p p o n g o n o il 
r iconosc imento d i una pos iz ione di 
pr iv i l eg io c h e gl i Stati Un i t i non 
hanno più , n o n o s t a n t e l a c lamorosa 
montatura d e l l a b o m b a a idrogeno . 

L'Ins intanto ques ta sera riporta 
una corr i spondenza che afferma 
p r o v e n i e n t e da l la sua corr i spon- -rAxK!I 
dente a Mosca- Nata l ia R e n é nel la 
qua le si af ferma: .- Il punto di v i 
sta sov ie t i co sui maggior i prob lemi 
di pol i t ica in ternaz iona le e sugli 
Stati Un i t i in part ico lare è i m m u 
tato. Esso è stato enunc ia to in di 
versi d iscors i in s e n o a l le Nazioni 
Un i t e ed a l trove . 

Le direttive per la Germania 
E ' trascorso e sa t tamente u n anno 

da quando il P r i m o Minis tro S ta 
l i n r i spose al quest ionar io di 
K i n g s b u r y S m i t h . L e sue r isposte 
hanno avuto la loro parte n e l re 
g o l a m e n t o de l la cr is i di Ber l ino ; 
q u e l l e r e l a t i v e al la buona disposi 
z ione d e l l ' U n i o n e Sovie t ica di ini
z iare lea l i negoziat i con gli Stati 
Unit i e di firmare un patto ci. pa
c e n o n hanno perduto , in alcuna 
guisa, l a l o r o importanza od il lo
ro signif icato. 

A n c h e l ' a t t egg iamento sov ie t ico 
sui prob lemi a tomic i è immutato . 
La U n i o n e S o v i e t i c a si è dichiara
ta già in favore de l la proibiz ione 
u n i v e r s a l e d e l l ' i m p i e g o de l l ' energ ia 
a tomica a scopi be l l i c i . Si r i t iene 
a Mosca c h e l ' a t t egg iamento s-trà 
ident ico ne i c o i m o n t i de l la bomba 
a l l ' idrogeno . L a UDione Sov ie t i ca 
h a già d ich iarato di essere pronta 
a d i s c u t e r e la formaz ione di un 
conses so in ternaz iona le a scopi 
i spett iv i . L ' U n i o n e Sov ie t i ca , inve
ce , è de f in i t i vamente contraria alla 
proposta deg l i Stat i Uni t i che tut
te l e at trezzature a tomiche di pae 
si sovrani s iano trasferite ad u n 
e n t e in ternaz iona le , p e r c h è g iudi 
ca c h e c i ò cos t i tu irebbe u n a in
f rammet tenza ne l l ' integr i tà pol i t ica 
ed economica d e l l e nazioni ». 

A l t ro t e m a d i scusso in quest i 
g iorni a W a s h i n g t o n è q u e l l o t e 
desco . A c h e s o n ne l la sua conferen 
za s tampa ha parlato di <• n u o v e 
d ire t t ive » a m e r i c a n e per la Ger
mania . In c h e cosa cons i s tano q u e 
s te * n u o v e d i re t t i ve » r ive la il cor
r i spondente da Wash ing ton del fVeic 
York Times. J a m e s Res ton , il quale 
a f ferma che il 17 n o v e m b r e scorso 
:I Segre tar io di Stato A c h e s o n ha 
inviato is truzioni a l l 'Alto C o m 
missar io a m e r i c a n o in Germania . 
M a c Cloy . in sos t i tuz ione d i que l 
l e de l l u g l i o 1947 sul la pol i t ica che 
l e autorità di o c c u p a z i o n e debbono 
seguire nei confront i de l la G e r m a 
nia stessa . A tali n u o v e d i r e t t i v e s*. 
s a r e b b e ispirato Mac Cloy ne l suo 
d iscorso di S toccarda . 

Il corr i spondente cita pas?i del 
n u o v o d o c u m e n t o , ed afferma che 
in e s s o i l D i p a r t i m e n t o d i S ta to ha 
sot to l ineato d u e punt i essenz ia l i : la 
Germania » d t v e e s sere p i e n a m e n t e 
integrata - n e l l a struttura de l l 'Eu
ropa o c c i d e n t a l e (questa » dirett i 
va - porterà la Germania di B o n n 
ad a s s u m e r e b e n presto un ruolo 
dì pr :mo p-.ano nei confronti d e g l . j 
altri govern i o c c i d e n t a l i ) , la G e r - j 
mania d! B o n n - non d e v e a v e r e : • 
mezz i p e r fare la g u e r r a » (Macj 
C l o y n e l l e sue d:ch:araz;on; d . l 
Stoccarda ha l a s c a t o in tendere che 
le truppe di occunaz .one amer ica 
ne a v r a n n o il c o m p i t o d; " d.fen-1 
dere i .1 terr i tor o del la Repubbl . - Ì 
ca di B o n n ) . N e l l e sue n u o v e d i - i 
rc t t ive A c h e s o n a v r e b b e c h i e s t o a l 
l 'Alto C o m m i s s a r i o a m e r i c a n o d: j 
m a n t e n e r e un - s i s t e m a eff .cace di j 
d i s a r m o » , ma ha autor izzato la c o - : 
s o l u z i o n e d i un. tà d; polizia * per 
1 m a n t e n i m e n t o dc l l 'ord'ne inter

no ». 

77 successo dell'ASPICHININA nella cura 
dell'influenza, dei raffreddori, delle nevral
gie reumatiche è universalmente confermato 
dalla prescrizione dei Medici pratici e di 
Clinici illustri, 

L'ASPICHININA previene e cura le com
plicanze e Vastenia delle forme influenzali 
e reumatiche, 

L'ASPICHININA non deprime, ma sostiene 
il cuore, 

2 compresse prese insieme troncano il raffreddore al primo insorgere. 

ÀF^F^Ur^^U. ECONOMICI 
C O M M E R C I A L I 12 

A. I. MESCS1N0 «atto d'indiscutibile classe 
olire «lealmente a tutti ctzn anticipi. <*"ita 
interessi tessuti delle migliori fabbriche estere 
e nattonali. eonfeiinnandoli io misuri P rimi-
deewtia f>3 (5SS.22.'»). <;>H0>). 

A RI5PARMIERETE Ac-jaiaUoCo JiMfuu.t. 
MURANO. I1RISTALL0 Boemia. Legao dorato. *X> 

LAMPADE FLUORESCENTI - CUOISB. STU Hi 
FORSHXI ELETTRICI. BREZZI MIMMI Ritor 
date elettricità VI01NO TEATRO \RGFA'Ti\» 
Shunti speciali per forniture (5110» 

A U T O - C I C L I - S P O H T 12 

CILERA 125 - 250 - 500 pronta con^na. F*-
ctlitaziom paga-Tirntn, via Alexandria 226 (an
gelo l'orso T'ic>tci ,1070 

O C C A S I O N I 12 
A.A.A.A. ATTENZIONE!!! SVENDITA REALE SOT
TOCOSTO scopo far conoscere • SUPF.RfULI.r;-
RIA ' • • Mobili qualsiasi tipo • - . La npada-
n » - « Tappeti • Vietandoci acquisterete ir.-
djMiiamente Esedra 17 'Portone) API'HOFIT-

preui bassissimi tAClLITAZIOS'l, m i e Militle 40 
(512S1 

A. SINGER - etnia rambiah •ianu. Occasioni: 
Macchine scrivere - «.-alcolamei. Tevere 33 (P. 
Fiume). (411G) 

RADIO • Fisarmoniche - Plano'orti - Elettrodo 
aiutici. Tantissimo «iortimeoto. pretti modici. 
ciindiiioni rateali. 'MPT Radio. Corso Vittorio 
Kmannele 221 (Chiesa Nuova). U09Ì) 

M O B I L I 12 

AVVERTIAMO!!! (Votino» eccettonate successo' 
Rendita MnMH Lampadari Preti! sia ba<;si 
d'Italia - BARl'SCI. Piana Co>ari*nio (Cinema 
Elea). (5101) 

OCCORRENDOVI Camerelelto - Saleprinio • Cu
cili» - Soggiorni, qualunque alile • preuo. po
trete scegliere rutiisimo assortimento - GAL
LERIA MOBILI BRIANZA- VIALE REGINA MAR
GHERITA 176. Lunghissime rateiizarioni senni 
anticipo n» interessi. 

<:>i02) . 
A. APPROFITTATE. Grandiosi svfti'ita mobili 

ARMADI guardaroba. !.por:ei!], scorrevoli, casset
tiera interna. h?llisv.-ii, varie ansare, vendo 

tutto stile Candì e prixluji'in* locale. Freni 
•sbalorditivi. Paqaaiento 32 rate. Sana. Ch'aia 
2'.8. Vapoli. (77-'2i 

10 S M A R R I M E N T I 12 

A CHI TROVA importanti documenti «critti in-
0 ^ ? perduti n'CKoledi 8 buon compenso ripor
tandoli o fpedt'.ndnli Juliu* Rvlos Albero Etcel-
t..or. " (30S17) 

11 L E Z I O N I - C O L L E G I 12 
ABBREVIATE CORSI: itattilografia. stenojrafia di 
Stato, contabilita: Macchine Contabili. Lingua. 
• Istituti Erminio Meschini - , Sede Centrala: 
Boezio. 2 (Piana Cavour (31 379). Saecur-alo: 
Piate. 3 (185.160. (4017) 

17 A C Q U I S T O VENI11TA 
A P P A R T A S I . V I L L I N I T E R R E N I 1» 

ADIACENZE Portamaqgiore appartamenti nuovi 
liberi duo camere a u t o r i maiolicati 1.450.000 
- tre camere acn-jori maiolicati 1.850.000 -
Locale terreno S70.000 - Macao S inteaoo uno 
(traversa. Montebcllo). (200212) 

23 A R T I G I A N A T O 10 

A. APPARTAMENTI npuliano. restauriamo -
Pittura - Muratura Idraulica . Ftlejaameria. 
Facilitazioni. 77i">-707 i.S'OTt*)) 

GUARDAROBA TDTTl TIPI «portelli »c»rrevoli 
qualsiasi legno Facilitazioni, Vii Nazareno, 1. 

(4114) 

A N N U N Z I . S A N I T A R I 
S E S S U O L O G I A 

Giovedì 16 a Milano 
allenamento «azzurro» 
La nazionale di calcio si al lenerà 

giovedì 16 a Milano (Stadio di San 
Siro) contro una squadra da desi
gnare. I giocatori « i r a n n o convocati 
dal C.T. lunedi « ai riuniranno « 
Milano invadite l i . 

G a b i n e t t o M e d i c o 

SAVELLi 
VENEREE - PELLE 

GINECOLOGIA 
I M P O T E N Z A 

S t e r i l i t à f e m m i n i l e 

SÀNGUE - Microscopici 

V. SAVt iL I J 30 
( C o r s o V i t t o r i o E m a n u e l * 
di f r o n t e C i n e A u g u s t u s ) 
( 8 - 2 0 fer — 8 - 1 3 f e s t . ) 

Dr. INTOTERO 
VENEREE- PELLE 

S T A Z I O N E V. Marsala 64 

DOTT. 

DAVID 
SPECIALISTA DKHMATOLOOO 
Cura te dolora •«osa op*raHaat 
KMORAOIDI - VENE VARICOSI 

•ENKRJEK • FCLLS . IMPOTKMgA 
- Ragadi . Piagbe - Idrocele - -

Via Cola di Rienzo 152 
l > ; « SOI Or*- •»-13 - l.V?H F**t * - l » 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato per i» 
diagnosi e la cura delle sole disfun
zioni sessuali, cara radicale rapida 
Impotenza, fobie debolezze sessuali 
vecchiaia precoce, deficienze giova
nili . cure speciali rapide pre-posi 
matrimoniali, cura modernissima per 
U ringiovanimento Grande Ufficiale 
Dr. CARLETTI . PIAZZA ESQUILI-
NO 12 (Presso Stazione) • Ore 9-12 
16-18 - Festivi 9-12. Sale separate 
Non si curano veneree II dr Canetti 
non dà consulti e non cura *.n altri 
Istituti Per Informationi gratuite 
scrivere Massima ruervaterxa. 

Studlo Medico «Br. sequard». s p e 
cializzato esclusivamente per diagno
si e cura di tutte le dlsfuzlonl ad 
anomalie sessuali d'arabo 1 sessi con 
I mezzi pio moderni ed efficaci. Saie 
separate- Orarlo: 9-13, 16-1». festivi: 
10-12. Consulenti: Docenti- Universi
tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 
Mlarza Indipendenza. S (Stazione) 

lettor 
ALFREDO 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi. Plaghe. Idrocele. Ernie 
Cura Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERIO, 504 
(Piazza del Popolo) 

Telef. 11.929 . Ore 8-zo - Festivi 8-13 

Doti. YAHKO PENEFP 
Specialista Dermoslfllooatico 

IMPOTENZA - VENEREE e PELLE 
Via Pai estro 36 p.p. Int. 3 ore 8-11 e 14-19 

STROM 

denti sani e robusti con.. 

Vittoria di Valentini 
su Deiana a Bologna 

BOLOGNA. 8. — Stasera allo Sfe
risterio U romano Valentin! ha bat
tuto ai punti il pari peso medioleg
gero Deiana In dieci riprese. L'in
contro non li s ta to molto interes
sante, ma Valentin; ha meritato la 
vittoria. 

Nella steA.«a r iunione 1 pesi leggeri i 
Fusaro di Mila i o e Pa=otti di Lugo 
hanno chiuso alla pari in dieci ri
prese un incontro emozionantiss imo, 
'icca anche di pregevoli fasi tecniche 

' ' P I E T R O I N O R A O 
Diret tore r©spon*abile 

Stabi l imento Tipografico U.E.S.l.S.A. 
« a m a . Via IV W o r e « b r t 14» . R o n a 

MvTic&Slill 


